
Fateci caso. A ogni tornata
elettorale, la stessa doman-
da: per chi vota la Chiesa?

Fateci caso. Tutti evitano que-
sto interrogativo, eppure – fate-
ci caso–comehaspie-
gato Panebianco sul
Corriere, le elezioni
del 4 marzo per im-
portanza sonougua-

li a quelle del 1948
quandoquesta stessaChiesaalza-

va la diga contro il comunismo.
Eppure – fateci caso – la Chiesa questa

volta tace. La voce l’ha alzata, la Chiesa,
contro Salvini che ha brandito il Rosario e
gli Evangeli a un comizio mentre invece –

fateci caso – ha accolto presso gli altari
Bonino e Boldrini. Poco male, direte, en-
trambe militano tra le schiere del Bene ma
neppure ha tuonato la Chiesa quando fino
a un giorno fa, in pienaQuaresima, il Santo

Sepolcro restava chiuso per
la sacrosanta protesta dei
cristiani vessati dalle tasse.
Eppure – fateci caso – si

facevano le Crociate per il
Santo Sepolcro. Comun-

que, niente, zitti e mosca. E figurarsi sulle
elezioni di domenica. Eppure – fateci caso –
il Papa ascolta sempre il suo amico Eugenio
Scalfari. E tra Di Maio e Berlusconi, saprà
cosa scegliere. O forse questa volta France-
sco sceglierà di stare conCarlo de Benedetti?

Coppa Italia: finisce 5-4

Dramma Lazio
Milan in finale
dopo i rigori

Ma laChiesa
per chi vota?

Scusate
il naufragio

Nell’uovo di Pasqua che Antonietta ha
comprato per le sue figlie, un po’ in
anticipo per accontentare la piccola

Martina, c’è una goccia di sangue. Un pun-

to rosso che nemmeno cola, ma che mette
fine a una famiglia, a tre vite. A un film
dell’orrore del tutto reale (...)
 segue ➔ a pagina 11

Così ha ucciso la sua famiglia
di Silvia Mancinelli
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di Pietrangelo Buttafuoco

Ecco i 750 nuovi parlamentari
I calcoli, collegio per collegio, su quanti sono certi di essere eletti. In bilico Bonino e le liste minori
Centinaia di aspiranti onorevoli restano con il fiato sospeso. Decisive le scelte dei pluricandidati

 Cherubini, Menghi, Pieretti e Salomone
 ➔ alle pagine 26 e 27

Conti ➔ a pagina 17

Nonostante l’allarmemeteo

Le scuole sono aperte
Alunni in classi freezer

Sport

 Ossino ➔ a pagina 13

Ultras biancocelesti

Adesivi di Anna Frank
in 14 a rischio processo

■ La nuova legge elettorale non assicura la
governabilità ma certamente qualche postici-
no blindato sì. Le liste bloccate per la parte
proporzionalee l’ampioutilizzodellemultican-
didature cui hanno fatto ricorso tutti i partiti
rendono prevedibile il destino di molti degli
ottomila candidati in corsa. Ecco dunque i no-
mi di 750 fra deputati e senatori che possono
staccaregià ilbigliettoperMontecitorioePalaz-
zo Madama. Parisi ➔ alle pagine 2 e 3

il tempo di oshø

Ma che colpa abbiamo noi? Perché ci
tocca decidere tra la padella, la bra-
ce o la glaciazione?Domenica ci toc-

cherà esercitare la pagliacciata del popolo
sovrano che finge di decidere, dopo aver
finto di scegliere. Facciamo il riassunto del-
la situazione.Dunque, andiamo avotare col
peggior sistema elettorale, che garantisce
quasi l'assenzadiunamaggioranzadi gover-
no: è un incrocio bastardo tramaggioritario,
uninominale, proporzionale, listoneblocca-
to e nomina regia. Il voto prescinde dal
territorio, i candidati sono alieni, paracadu-
tati dal partito o dal capo-clan, e ci scippa
del diritto sovrano di indicare davvero il
nostro rappresentante. La scheda elettorale
ci impedisce pure il voto disgiunto, così
finisce che tu pensi di votare qualcuno e
invece rischi di premiare qualcos'altro. Ma
soprattutto la scheda è un mostro incom-
prensibile, brutta e involuta, che richiede
speciali corsi serali per decifrarne il senso e
l'uso. Intanto, la campagnaelettoraledefini-
ta da quasi tutti, protagonisti inclusi, come
la più brutta degli ultimi tempi non ci ha
nemmeno fornitodella possibilitàdi sceglie-
re dopo aver visto un confronto diretto tra i
leader. E' stata una campagna onanista, so-
lipsista, fondata solo sul piazzismoe i giochi
di prestigio, senza alcun faccia a faccia.
Con queste premesse si fronteggiano

nell'ordine di preferenze, il partito dei grilli-
ni, privi della più vaga idea di cosa sia gover-
nare un paese, sfascisti allo stato grezzo,
dilettanti allo sbaraglio che giocano a fare i
loro governi candy-crash e limandano pure
al capo dello stato; in cui l'unico tema è la
corruzione, e la purezza rispetto ai dogmi
della setta; poi su tutto il resto vagano ran-
dom da un'idea all'altra, senza cognizione
di causa. (...)
 segue ➔ a pagina 7

di Marcello Veneziani

■ La notizia irrompe nel rush finale della
campagna elettorale per le Regionali, con un
lungo post del Movimento 5 stelle Lazio che
denuncia:«C’èunsitoweb,conrispettivapagi-
na facebook, nato a fine dicembre in piena
campagnaelettorale. Si chiama24news24, e si
spaccia come piattaforma indipendente, ma
findalprimogiornodellasuaattivitàhapubbli-
cato solo fakenews suRoberta Lombardi, solo
attacchi alla sua persona».
 De Leo ➔ a pagina 8

Le accuse sulle fake news di Zingaretti: il suo staff contro Lombardi e Parisi

Il profilo Fb contro i «nemici»

ACisterna carabiniere spara allamoglie
poi uccide le due figlie piccole e si suicida
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Massimo Parisi

■ IlRosatellum, la leggeelet-
torale che sperimenteremo
per la prima volta domenica,
non assicura la governabilità
ma certamente qualche posti-
cino blindato sì. Il combinato
disposto delle liste bloccate
per la parte proporzionale e
dell’ampioutilizzodellemulti-
candidaturecuihannofattori-
corso tutti i partiti, rende pre-
vedibile il destino di molti de-
gli ottomila candidati in corsa.
Considerazionisimili siposso-

no svolgere anche per la parte
uninominale, quella della sfi-
da nei collegi, e questo da un
latoperunastoricitàdiespres-
sione del voto in determinate
zonedel paese, dall’altroper il
fatto che molti candidati
all’uninominalehannoottenu-
tocomepolizzadiassicurazio-
ne il posto nel listino propor-
zionale. Il Tempo dunque è in
grado di anticiparvi i nomi di
oltre settecento fra deputati e
senatori che possono staccare
già il biglietto per Montecito-
rio e PalazzoMadama. E que-

sto senza incorrere in alcuna
violazione del divieto di pub-
blicazione dei sondaggi per-
ché non stiamo pubblicando
alcunsondaggio,néstiamodi-
cendo quale sarà il risultato
che uscirà dalle urne (tanto si
sa... domenica sera o meglio
lunedìmattina, avranno vinto
quasi tutti!). Semplicemente
pubblichiamo i nomi di quei
candidati che - con unmargi-
nedierrorechestimiamoinfe-
riore al 10% - hanno il posto
assicurato.
Partendodalla sinistra dello

schieramento tornano dun-
que in parlamento nelle file di
Liberi e Uguali, i presidenti
uscenti di Camera e Senato,
Laura Boldrini e Pietro Gras-
so,ched’altrondenellaprepa-
razione delle liste si sono cau-
telati assai (la prima conquat-
tro candidature, il secondo
con tre -ma rientrano anche il
leader maximo (D’Alema) e
Pierluigi Bersani.
Per il Pd fa il suo debutto in

parlamento l’ex presidente
del consiglio e attuale segreta-
rio politico del partito, Matteo

CAMERA
Acquaroli Francesco
Baldini Maria Teresa
Bellucci Maria Teresa
Brignone Beatrice
Butti Alessio
Cangiano Gerolamo
Caretta Maria Cristina
Chiesa Paola
Ciaburro Monica
Cirielli Edmondo
Crosetto Guido
Del Mastro Andrea
Donzelli Giovanni
Ferro Wanda
Fidanza Carlo
Frassinetti Paola
Gemmato Marcello
Iacobucci Massimilia-
no
Lollobrigida Francesco
Lucaselli Ylenja
Maiuri Luisa
Mantovani Lucrezia
Maschio Ciro
Meloni Giorgia
Messina Manlio
Montaruli Augusta
Osnato Marco
Passariello Luciano
Rampelli Fabio
Scancariello Luca
Sigismonti Etelwardo
Silvestroni Marco
Taglialatela Marcello
Varchi Maria Carolina
SENATO

Bertacco Stefano
Ciriani Luca
Comba Fabrizio
Daddio Raffaella
Fazzolari Giovanbatti-
sta
Iadicicco Federico
Iannone Antonio
La Russa Ignazio
Magoni Lara
Marsilio Marco
Nastri Gaetano
Petrenga Giovanna
Petri Roberto
Rauti Isabella
Rigon Roberta
Santanchè Daniela

CAMERA
Abruzzese Mario
Andrisano Antonio
Angelucci Antonio
Aprea Valentina
Baldelli Simone
Barelli Paolo
Baroni Annalisa

Bartolozzi Giusi
Bendinelli Davide
Bergamini Deborah
Biancofiore Michaela
Bignami Galeazzo
Bonacini Annamaria
Bond Dario
Bordoni Davide
Brambilla Michela Vit-
toria
Brunetta Renato
Calabria Annagrazia
Calvi Alessandro
Calzetta Pasquale
Cannatelli Pasquale
Caon Roberto
Cappellacci Ugo
Carfagna Mara
Carrara Maurizio
Casciello Luigi
Casino michele
Cassinelli roberto
Cattaneo alessandro
Cavallera ugo
Cortellazzo piergiorgio
D’Attis Mauro
De Girolamo Nunzia
De Pasquale Fabrizio
Di Pietro Alberto
Fasano Vincenzo
Fascina Marta
Fatuzzo Carlo
Ferraioli Marzia
Ferraro Carmelo
Foglio Simone
Fontana Gregorio
Franceschi Fabio
Furlan Simone
Gaddi Sergio
Gatta Giandiego
Gelmini Maria Stella
Germanà Nino
Giacomoni Sestino
Grimaldi Massimo
Invernizzi Cristina
Labriola Vincenza
Mandelli Andrea
Marin Marco
Marrocco Patrizia
Milanato Lorena
Minardo Antonino
Miraglia Caterina
Mirella Cristina
Mugnai Stefano
Mulè Giorgio
Musella Graziano
Napoli Osvaldo
Novelli Roberto
Occhiuto Roberto
Orsini Andrea
Palmieri Antonio
Pedrazzini Claudio
Pella Roberto
Perego Di Cremnago
Matteo
Pittalis Pietro
Polidori Catia
Polverini Renata
Porchietto Claudia
Pozzi Cristina
Prestigiacomo Stefania

Ravetto Laura
Ripani Elisabetta
Rizzoli Melania
Rossello Cristina
Rotondi Gianfranco
Ruffino Daniela
Ruggieri Andrea
Russo Paolo
Saccani Gloria
Santelli Jole
Sarro Carlo
Savino Elvira
Savino Sandra
Scoma Francesco
Sgarbi Vittorio
Sibilia Cosimo
Siracusano Matilde
Sisto Francesco Paolo
Sorte Alessandro
Sozzani Diego
Spena Maria
Squeri Luca
Tartaglione Annaelsa
Tarzia Olimpia
Valentini Valentino
Versace Giuseppina
Vessella Annalisa
Zanella Federica
Zangrillo Paolo
Soverini Serse
SENATO

Aimi Enrico
Alberti Casellati Maria
Alicata Bruno
Barachini Alberto
Battistoni Francesco
Bernini Anna Maria
Berutti Massimo Vitto-
rio
Biasotti Franco
Caliendo Giacomo
Cangini Andrea
Carbone Vincenzo
Cesaro Luigi
Craxi Stefania
Dal Mas Franco
Damiani Dario
De Siano Domenico
Fazzone Claudio
Ferro Giuseppe Massi-
mo
Floris Emilio
Galliani Adriano
Gallone Alessandra
Gasparri Maurizio
Ghedini Niccolò
Giammanco Gabriella
Giro Francesco
Incocciati Giuseppe
Lonardo Sandra
Lotito Claudio
Malan Lucio
Mallegni Massimo
Mangialavori Giusep-
pe
Marrazzo Pasquale
Messina Alfredo
Modena Fiammetta
Modenesi Luigia
Molese Giuseppe
Pagano Nazario

Pagliuca Luigi
Paroli Adriano
Perosino Marco
Pichetto Fratin Gilber-
to
Rizzotti Maria
Romani Paolo
Ronzulli Licia
Rossi Maria Rosaria
Ruspandini Massimo
Scatigna Tommaso
Schifani Renato
Sciascia Salvatore
Serafini Giancarlo
Silvestris Sergio
Spinelli Costabile
Vitali Luigi

CAMERA
Adriani Sara
Andreuzza Giorga
Basini Giuseppe
Bellachioma Giuseppe
Belotti Daniele
Benvenuto Alessandro
Bianchi Matteo
Binelli Diego
Bisa Ingrid
Bitonci Massimo
Bonelli Sabina
Bordonali Simona
Borghi Claudio
Cantalamessa Gianlu-
ca
Caparvi Virginio
Castiello Giuseppina
Cattoi Vanessa
Cecchetti Fabrizio
Centemero Giulio
Coin Dimitri
Colla Jari
Colmellere Angela
Comaroli Silvana
Covolo Silvia
Crippa Andrea
Dara Andrea
De Martini Guido
Donina Giuseppe
Droise Carmelina
Durigon Claudio
Fantuz Marica
Fedriga Massimiliano
Fontana Lorenza
Formentini Paolo
Fugatti Maurizio
Furgiuele Domenico
Gagliardi Stefania
Garavaglia Massimo
Gastaldi Fabio
Gava Vannia
Gerardi Francesca
Giglio Vigna Alessan-
dro
Giorgetti Giancarlo
Gobbato Claudia
Grimoldi Paolo
Guidesi Guido

Gusmeroli Alberto
Iezzi Igor
Latini Giorgia
Legnaiola Donatella
Locatelli Alessandra
Lodolini Emanuele
Lucchini Elena
Maccanti Elena
Manzato Franco
Maturi Filippo
Molinari Riccardo
Molteni Laura
Molteni Nicola
Morelli Alessandro
Morrone Jacopo
Moschioni Daniele
Parolo Ugo
Pastra Carlo
Patassini Tullio
Paternoster Paolo
Picchi Guglielmo
Pretto Erik
Racchella Germano
Rixi Edoardo
Saltamartini Barbara
Sarina Piermario
Sasso Rossano
Stefani Alberto
Tarantino Leonardo
Tateo Annarita
Terzi Claudia
Tiramani Paolo
Tonelli Gianni
Valbusia Vania
Vinci Gianluca
Volpi Raffaele
Zoffili Eugenio
SENATO

Arrigoni Paolo
Attaguile Angelo
Bagnai Alberto
Barbaro Claudio
Bongiorno Giulia
Borghesi Stefano
Borgonzoni Lucia
Bossi Simone
Bossi Umberto
Brizziarelli Luca
Calderoli Roberto
Candiani Stefano
Candura Massimo
Cantù Maria Cristina
Centinaio Gianmarco
De Luca Stefano
Faggi Antonella
Fregolent Sonia
Lella Antonella
Marti Roberto
Montani Enrico
Ostellari Andrea
Pazzaglini Giuliano
Pepe Pasquale
Pergreffi Simona

Pirovano Daisy
Pisani Pietro
Pittoni Mario
Ripamonti Paolo
Rivolta Erika
Romeo Massimiliano
Salvini Matteo
Saviane Paolo
Siri Armando
Solinas Christian
Stefani Erika
Tosato Paolo
Zuliani Cristiano

CAMERA
Cera Angelo
Cesa Lorenzo
Colucci Alessandro
Costa Enrico
Lombardo Giuseppe
Lupi Maurizio
Zizza Vittorio
SENATO

Galati Giuseppe
Saccone Antonio

CAMERA
Agostini Roberta
Albini Tea
Bersani Pier Luigi
Boldrini Laura
Costantino Celestina
D’Attorre Alfredo
Epifani Guglielmo
Falcone Anna
Fassina Stefano
Fornaro Federico
Fratoianni Nicola
Grassi Claudio
Laforgia Michele
Miraglia Filippo
Mognato Michele
Muroni Rossella
Paglia Giovanni
Palazzotto Erasmo
Rostan Michela
Scotto Arturo
Simoni Elisa
Speranza Roberto
Stumpo Nicola
SENATO

D'Alema Massimo
Dirindin Nerina
Errani Vasco
Grasso Pietro

Luigi
DiMaio
M5S

Ecco i 750 che sonogi
L’inchiesta Il Rosatellum non assicura un vincitore. Ma tanti posti certi
I leader si sono «blindati» con le pluricandidature insieme ai fedelissimi

Giorgia
Meloni
Fratelli d’Italia

Michaela
Biancofiore
Forza Italia

Mariastella
Gelmini
Forza Italia

Massimiliano
Fedriga
Lega

Pier Luigi
Bersani
Liberi e Uguali

Maurizio
Martina
Pd

Daniela
Cardinale
Pd

MarioMichele
Giarrusso
M5S

Beatrice
Lorenzin
Civ. e Pop.

Deputati e senatori certi di entrare in Parlamento/ 1
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Renzi, accompagnato da tutti
gli esponenti di punta della
sua «area». Nessun problema
dunque per la riconferma dei
toscani Lotti, Boschi, Bonifazi,
Marcucci. Tornano anche na-
turalmente i capigruppo
uscenti Zanda e Rosato (che
peraltro è colui che la legge
elettorale l’ha battezzata), il
presidente del consiglio Paolo
Gentiloni, i ministri Padoan,
Martina e Delrio, il portavoce
Richetti. Fra i ministri, ma in
quota centrista, torna a Roma
anche Beatrice Lorenzin. Fra

glialleatidelPdsaràaccompa-
gnata da Pierferdinando Casi-
ni. Fra i centristi, ma alleati in
questo caso col centro-destra,
si confermanoMaurizio Lupi,
Enrico Costa, il segretario
dell’udc Lorenzo Cesa. Forza
Italia riporta in parlamento
buonapartedelgruppouscen-
te, a cominciare dai capigrup-
poBrunettaeRomani,accom-
pagnati dalla blindatissime
parlamentari uscenti, da Gel-
mini a Carfagna, da Brambilla
a Ravetto, da De Girolamo a
Savino. Torna in Parlamento

anche Vittorio Sgarbi mentre
dal calcioapproda il presiden-
te della Lazio, Claudio Lotito.
Nessun problema per la lea-
der del movimento giovanile
Annagrazia Calabria né per
chi, come Ghedini, Giacomo-
nieRonzulli,èstatoprotagoni-
stadi questi ultimimesi di tor-
mentatapredisposizionedelle
liste. Oltre a confermare alcu-
niprotagonistidellapassata le-
gislaturadaSistoaRotondi,da
OcchiutoaCesaro,daGaspar-
ri aGiro,daBaldelli aMandel-
li, Forza Italia porta in Parla-

mento il leader dell’esercitodi
Silvio, Simone Furlan, insie-
me a molte new entry femmi-
nili, ma anche maschili. Scor-
rete la listaescoprite lenovità.
Adestradello schieramento

tornano in parlamento la lea-
der di Fratelli d’Italia Giorgia
MeloniconLaRussa,Rampel-
li, Taglialatela. Con Fratelli
d’Italia,cuihaaderitonell’ulti-
mapartedella legislatura,rien-
tra anche Daniela Santanché.
Fra le nuove leve di Fratelli
d’Italia dalla Toscana arriva
Giovanni Donzelli. La Lega è

destinata ad ampliare di mol-
to la propria rappresentanza
parlamentare con molti volti
nuovimaanchecon la confer-
ma del fondatore Umberto
Bossi. NelMoVimento 5 Stelle
- con buona pace di DiMaio -
entrano in parlamento anche
molti dei candidatimacchiati-
si di varie colpe, dai rimborsi
con l’elastico, alle case in affit-
to a 7 euro. Per la prima volta
nella storia dunque il gruppo
misto si sta formando prima
delle elezioni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Laforgia Francesco
Magni Celestino
Petraglia Alessia
Scafuro Rosa

CAMERA
Ascari Stefania
Azzolina Licia
Baldino Vittoria
Baroni Massimo
Battelli Sergio
Benedetti Silvia
Berti Francesco
Bilotti Anna
Bologna Fabiola
Bonafede Alfonso
Brescia Giuseppe
Buffagni Stefano
Businarolo Francesca
Cadinelli Paola
Caminardi Claudio
Cancelleri Azzurra
Cappellani Santi
Carabetta Lucia
Castelli Laura
Cecconi Andrea
Ciprini Tiziana
Corda Emanuela
Corneli Valentina
Costanzo Jessica
Crippa Davide
Cunial Sara
Currò Giovanni
Dadone Fabiana
Daga Federica
Dall'Osso Matteo
D'Ambrosio Giuseppe
De Carlo Sabrina
De Girolamo Carlo
De Lorenzis Diego
Deiana Paola
Del Sesto Margherita
Di Maio Luigi
Di Stefano Manlio
D'Incà Federico
Dori Devis
D'Orso Valentina
Ermellino Alessandra
Fantinati Mattia
Faro Maria Luisa
Ferrarese Vittorio
Fico Roberto
Flati Francesca
Forciniti Francesco
Frusone Luca
Gagnarli Chiara
Gallinella Filippo
Gallo Luigi
Giannone Veronica

Giordano Concetta
Giuliodori Paolo
Grande Marta
Grillo Giulia
Invidia Niccolò
L'Abbate Giuseppe
Licatini Caterina
Liuzzi Mirella
Lombardo Antonio
Lorefice Maria Lucia
Lorenzoni Gabriele
Manca Alberto
Maniero Alvise
Manzo Teresa
Martinciglio Vita
Marzana Maria
Masi Angela
Migliorina Luca
Nanni Iolanda
Nesi Dalila
Olgiati Riccardo
Parentela Paolo
Perconti Filippo
Raffa Angela
Ricciardi Riccardo
Rizzo Gianluca
Romano Paolo
Ruocco Carla
Russo Giovanni
Salafia Angela
Sarti Giulia
Scutellà Elisa
Serritella Davide
Sibilia Carlo
Silvestri Rachele
Spadoni Maria Edera
Spessotto Arianna
Sportiello Gilda
Suriano Simona
Sut Luca
Termini Guia
Tofalo Angelo
Torto Daniela
Tripiedi Davide
Tuzi Manuele
Vacca Giancluca
Valente Simone
Vallascas Andrea
Varrica Adriano
Vignaroli Stefano
Villarosa Alessio
Vizzini Gloria
Volpi Leda
Zanichelli Davide
Zolezzi Alberto

SENATO
Agostinelli Donatella
Airola Alberto
Anastasi Cristina
Angrisani Luisa
Botti Laura
Botto Elena
Buccarella Maurizio
Campagna Antonella
Castaldi Gianluca
Catalfo Nunzia
Ciampolillo Alfonso
Crimi Vito
Croatti Marco
De Falco Gregorio
Dessì Emanuele

Di Girolamo Gabriella
Endrizzi Giovanni
Evangelista Elvira
Fattori Elena
Ferrara Gianluca
Gallicchio Agnese
Giarrusso Michele
Girotto Gianni
Granato Bianca
Guidolin Barbara
Lannutti Elio
Lanzi Gabriele
Leone Cinzia
Lezzi Barbara
Licheri Ettore
Lucidi Stefano
Macchi Paola
Maiorino Alessandra
Mantero Matteo
Marilotti Gianni
Marinello Gaspare
Martelli Carlo
Matrisciano Marias-
sunta
Montevecchi Michela
Moronese Vilma
Morra Nicola
Naturale Gisella
Nocerino Simona
Nugnese Paola
Paragone Gianluigi
Patuanelli Stefano
Pesco Daniele
Petrocelli Vito
Pirro Elisa
Pisani Giuseppe
Puglia Sergio
Riccardi Alessandra
Santangelo vincenzo
Taverna Paola
Toninelli Danilo
Vaccaro Sergio
Vanin Orietta

CAMERA
Alecci Ernesto
Angileri Anna Maria
Annibali Lucia
Ascani Anna
Bacci Lorenzo
Balzarini Giorgio
Bazzoli Alfredo
Benamati Gianluca
Berlinghieri Marina
Boccia Francesco
Bordo Michele
Borghi Enrico
Boschi Maria Elena
Braga Chiara
Bruno Bossa Vincenza
Camani Vanessa
Campana Micaela
Cantini Laura
Cantone Carla
Cappelletti Mario
Cardinale Daniela
Carnevali Elena

Ceccanti Stefano
Cenni Susanna
Ciampi Lucia
Colaninno Matteo
Comi Francesco
Coppola Paolo
Costa Marina
Covello Stefania
Crimì Filippo
Critelli Francesco
Dal Moro Gian Pietro
D'Alessandro Camillo
Damiano Cesare
De Angelis Francesco
De Filippo Vito
De Luca Piero
De Maria Andrea
De Menech Roger
De Micheli Paola
Del Barba Mauro
DelBassoDeCaroUm-
berto
Delrio Graziano
Di Giorgi Rosa Maria
Di Maio Marco
Donati Marco
Ermini David
Fanelli Micaela
Fanucci Edoardo
Fassino Piero
Ferri Cosimo
Fiano Emanuele
Filippi Elisa
Franceschini Dario
Fregolent Silvia
Gadda Maria Chiara
Gariglio Davide
Gentiloni Paolo
Giachetti Roberto
Giacomelli Antonello
Giambrone Fabio
Giro Mario
Gozi Sandro
Gribaudo Chiara
Guerini Lorenzo
Incerti Antonella
Lacarra Marco
Laccoto Giuseppe
Leonelli Giacomo
Librandi Gianfranco
Losacco Alberto
Lotti Luca
Madia Marianna
Manca Gavino
Mancini Claudio
Marattin Luigi
Mariano Elisa
Marras Leonardo
Martina Maurizio
Mauri Matteo
Melilli Fabio
Miceli Carmelo
Migliore Gennaro
Minniti Marco
Morani Alessia
Morassut Roberto
Mura Romina
Nardi Martina
Navarra Pietro
Noja Lisa
Orfini Matteo

Orlando Andrea
Padoan Pietro Carlo
Pagani Alberto
Pagano Ubaldo
Paita Raffaella
Paron Barbara
Pellicani Nicola
Peluffo Vinicio
Pezzopane Stefania
Pini Giuditta
Pizzetti Luciano
Pollastrini Barbara
Portas Giacomo
Povero Paola
Raciti Fausto
Rizzo Nervo Luca
Romano Andrea
Rosato Ettore
Rossi Andrea
Rotta Alessia
Sanna Francesco
Scalfarotto Ivan
Sensi Filippo
Serracchiani Debora
Siani Paolo
Sileo Lucia
Tartaglione Assunta
Topo Raffaele
Vazio Franco
Verini Walter
Viscomi Antonio
Zan Alessandro
Zardini Diego
SENATO

Agnelli Petra
Alfieri Alessandro
Antezza Maria
Antonica Alessandra
Arlotti Tiziano
Assuntela Messina
Astorre Bruno
Bellanova Teresa
Bini Caterina
Biti Caterina
Boldrini Paola
Bonifazi Francesco
Bressa Gianclaudio
Carbone Ernesto
Cerno Tommaso
Cirinnà Monica
Collina Stefano
Comincini Eugenio
Cucca Salvatore
Da Empoli Giuliano
D’Alfonso Luciano
D'Arienzo Vincenzo
Faraone Davide
Fedeli Valeria
Ferrari Alan
Ferrazzi Andrea
Ginetti Nadia
Graziano Stefano
Grimani Leonardo
Iori Vanna
Lanzetta Maria
Magorno Ernesto
Malpezzi Simona
Manca Daniele
Manfredi Massimilia-
no
Manzi Irene

Marcucci Andrea
Margiotta Salvatore
Marino Mauro
Mirabelli Franco
Misiani Antonio
Nannicini Tommaso
Parente Annamaria
Parrini Dario
Patriarca Edoardo
Piccione Teresa
Piccolo Giuseppe
Pinotti Roberta
Pittella Gianni
Prader Renate
Puppato Laura
Renzi Matteo
Richetti Matteo
Rojc Tatiana
Rossomando Anna
Saggese Angelica
Sbrollini Daniela
Stefano Dario
Sudano Valeria
Valente Valeria
Vattuone Vito
Velo Silvia
Verducci Francesco
Zampa Sandra
Zanda Luigi

CAMERA
Rossini Emanuela
Schullian Manfred
SENATO

Steger Dieter

SENATO
Nencini Riccardo

CAMERA
Della Vedova Benedet-
to

CAMERA
Lorenzin Beatrice
Toccafondi Gabriele
SENATO

Casini Pier Ferdinando

Francesco
Boccia
Pd

ià sicuri della poltrona

Claudio
Lotito
Forza Italia

Benedetto
DellaVedova
Più Europa

Massimo
D’Alema
Liberi e Uguali

Lorenzo
Cesa
Noi con l’Italia

Maurizio
Lupi
Noi con l’Italia

Sestino
Giacomoni
Forza Italia

Fabio
Rampelli
Fratelli d’Italia

Isabella
Rauti
Fratelli d’Italia

Laura
Boldrini
Liberi e Uguali

Verso le elezioni

Deputati e senatori certi di entrare in Parlamento/ 2

Avolte ritornanoRientrano nelle aule dopo una pausaD’Alema e Sgarbi
Debutta il patron della Lazio Lotito. E ce la fanno anche tanti grillini «sospesi»

3giovedì
1 marzo

2018



Tommaso Carta

■ «Il centrodestra deve pre-
valere, ogni altra ipotesi è
fuori dalla realtà. L’unico vo-
to utile per avere un governo
forte e stabile è quello per
Forza Italia e per il centrode-
stra». Silvio Berlusconi,
quando ormai al voto man-
cano 72 ore, mette nel miri-
no gli elettori indecisi, che
stando ai sondaggi riservati
in mano ai partiti sarebbero
ancora intorno al 20% del

corpo elettorale. Una «fetta»
di consenso decisivo per rac-
cogliere la vittoria il prossi-
mo 4 marzo.

Per catturare la preferen-
za di chi ancora non ha deci-
so quale schieramento ap-
poggiare, il Cav punta sulla
logica del voto utile e su un
semplice concetto: il centro-
destra, allo stato attuale, è
l’unica coalizione che può
realmente ambire a ottenere
la maggioranza dei seggi e a
esprimere un governo coe-
rente.

«Capisco il vostro disgusto
per questa politica e questi
politici - ha detto Berlusconi
al Tg1 - ma è anche vostro
interesse avere un governo
che governi e che attraverso
la flat tax riduca anche a voi
le tasse».

Il Cav è poi tornato a insi-
stere su uno dei temi cardi-
ne della campagna elettora-
le: l’attenzione alla terza età.
Un fattore che potrebbe rive-
larsi importante visto l’invec-
chiamento della popolazio-
ne italiana. «Vorremmo met-
tere un ministro per la terza
età - ha spiegato -. Abbiamo
questa idea, accolta dai no-
stri alleati. Perché le perso-
ne che hanno lavorato tutta
una vita quando arrivano al-
la vecchiaia devono essere
assistite e garantite, perchè
abbiano una vecchiaia de-
gna. Il ministro per la terza
età avrà, per esempio, il com-
pito di curare i vari casi in
cui lo Stato può intervenire a
dare un aiuto e, se ci fosse
bisogno, di dare un aiuto in
più dei 1.000 euro».

Il leader di Forza Italia,

inoltre, ha ormai abbando-
nato ogni prudenza nell’indi-
care il nome di Antonio Taja-
ni quale propria scelta per
Palazzo Chigi: «Tajani - ha
spiegato Berlusconi - ha una
grande responsabilità alla
guida di quella che è l’unica
istituzione europea eletta
dai cittadini. Ma Antonio,
che con me ha fondato For-
za Italia, è la persona miglio-
re per ricoprire un ruolo così
importante per il nostro pae-

se».
In quanto alla presunta

«onerosità» del programma

economico di Forza Italia,
Berlusconi ha chiarito che
«non credo che con l’intro-
duzione della flat tax arrive-
remmo a sforare il 3% del
rapporto deficit/pil, ma non
sarebbe un problema, né un
disastro». «Comunque - ha
continuato - non dovremmo
averne bisogno. Dai conti
che abbiamo fatto sull’appli-
cazione della flat tax, abbia-
mo visto che non ce ne sarà
bisogno».

Infine l’ennesima smenti-
ta all’ipotesi larghe intese:
«Siamo così distanti gli uni
dagli altri, che non sarà pos-
sibile nessuna collaborazio-
ne con il Pd» ha spiegato il
Cav. «Non potremmo fare le
larghe intese, abbiamo pre-
so un impegno con i nostri
elettori: la sinistra ha fatto
talmente male, siamo così
distanti che non sarà possibi-
le alcuna collaborazione».

Quasi a suggellare
quest’ultimo impegno arri-
verà oggi la «photo-opportu-
nity» con gli altri leader del
centrodestra, Matteo Salvini
e Giorgia Meloni, alle 15 al
Tempio di Adriano di Roma,
prima degli eventi conclusi-
vi.  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Rapisarda

■ Diversamente europei-
sta con uno sguardo ad Est,
lì dove difendono davvero –
a suo avviso - confini e radi-
ci cristiane. Nei giorni in cui
Silvio Berlusconi non smet-
te di corteggiare Antonio Ta-
jani, il presidente dell’Euro-
parlamento «popolare» e ap-
prezzato dalle burocrazie di
Bruxelles, come futuro pre-
mier, Giorgia Meloni è vola-
ta letteralmente dal «bad
boy» e contraltare per eccel-
lenza dell’Ue a trazione te-
desca: Viktor Orban, primo
ministro d’Ungheria, mem-
bro eterodosso del Ppe ma
soprattutto rappresentante
del «gruppo Visegrad»,
l’altra Europa che si sta con-
formando sempre di più co-
me antagonista ai dettami
(o meglio, diktat) comunita-
ri su immigrazione e mone-
ta.

Un incontro a lungo atte-
so questo, da parte della
candidata premier di Fratel-
li d’Italia: «Mi interessa

quello che accade nell'est
Europa dove c'è un gruppo
di nazioni, il gruppo di Vise-
grad, che si sta occupando
di difendere l'economia rea-
le dalla grande speculazio-
ne e di difendere l'identità
europea dall'islamizzazio-

ne – aveva spiegato prima
della partenza -. Io penso
che l'Italia di domani do-
vrebbe dialogare con que-
sto gruppo piuttosto che
con l'asse franco-tedesco».

E dialogo è stato, per lo
meno tra la leader di FdI,
accompagnata per l’occasio-
ne dall’ex viceministro e
candidato al Senato Adolfo
Urso, e il premier magiaro
nonché leader di Fidesz, il
partito nazionalconservato-
re alla guida del Paese.

Gli argomenti? «Abbiamo

parlato di lotta all'immigra-
zione incontrollata e difesa
delle radici cristiane dell'Eu-
ropa» ma anche di famiglia
e welfare, ha spiegato Melo-
ni che ha promesso di pren-
dere proprio l’Ungheria co-
me modello: «Al governo fa-

remo esatta-
mente co-
me Orban».

Non solo.
L’intesa con
il premier
non vuole
rappresenta-

re solo un fatto bilaterale
ma intende aprire all’Italia
una nuova «rotta» rispetto
al tradizionale europeismo
occidentale: quella disegna-
ta, appunto, dal gruppo ani-
mato da Ungheria, Repub-
blica Ceca, Slovacchia e Po-
lonia, da quelle «nazioni
che stanno difendendo mag-
giormente l'identità euro-
pea contro l'immigrazione
incontrollata e contro la de-
riva della speculazione fi-
nanziaria». Paesi che sono
stati in prima linea contro il

tentativo di distribuire i
clandestini «che l’Italia e al-
tre nazioni hanno fatto en-
trare».

Con Orban, poi, la leader
di FdI ha parlato non solo di
contrasto all’islamizzazio-
ne ma di difesa dell'econo-
mia reale e della famiglia
(«in Ungheria spendono il
5% del Pil in politica per la
famiglia») e di tutela del di-
ritto al lavoro per le madri
(«se i dipendenti di
un'azienda hanno più di 10
bambini bisogna per forza

aprire un asilo nido»).
Per tutti questi motivi la

richiesta di Meloni agli allea-
ti di governo, ma non solo, è

voltare lo sguardo oltre le
capitali burocratiche
dell’Ue: «Crediamo che l'Ita-
lia debba guardare più ver-

so Visegrad che verso Bru-
xelles, pensiamo che un rap-
porto tra l'Italia e queste na-
zioni possa aiutarci anche a

riequilibra-
re all'inter-
no dell'Unio-
ne Europea
per difende-
re l'Italia an-
che dallo
s t r a p o t e r e

dell'asse franco tedesco,
quindi della Merkel e di Ma-
cron».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvio punta agli indecisi col voto utile
Appello «Capisco i delusi, ma solo noi possiamo formare un governo stabile»
Poi l’investitura «ufficiale» a Tajani: «È la personamigliore per Palazzo Chigi»

Acclamato
Silvio

Berlusconi
con alcuni

giovani
sostenitori
al Teatro
Manzoni
di Milano
(LaPresse)

L’economia
«Non sarebbe certo un dramma
sforare il parametro del 3%»

Il sociale
«Unministero per la terza età
per dare aiuto ai più bisognosi»

Noagli inciuci
«Siamo troppo lontani dal Pd
per immaginare larghe intese»

BocciatoMatteo Renzi

Lanciato Antonio Tajani

Europa e radici cristiane La leader di Fratelli d’Italia in Ungheria: «Unmodello»

LaMeloni incontraOrban
«In Italia faremo come lui»

InUngheria
La presidente
di Fratelli
d’Italia
Giorgia
Meloni
con il premier
Orban

Contro l’islamizzazione
Intesa per la difesa dei valori
della nostra cultura cristiana

Impegnoper la famiglia
L’exministro propone di aprire
più asili nelle aziende private
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Antonio Rapisarda

■ Assenteallagrandemani-
festazione«salviniana»diMi-
lano, presente più che mai
nel dibattito, o meglio, nella
polemica con il segretario del
Carroccio. «Io tornoalSenato
per fare labattaglia,perporta-
re a casa le competenze che
interessano alla Lombardia.
Perché Roma non è pronta a
elargire, fa orecchie da mer-
cante».
A poche ore dalla chiusura

della campagna elettorale,
proprioaRoma,diMatteoSal-
vini così Umberto Bossi ha
motivato la sua ricandidatura

nelle liste della Lega al Sena-
to. Non solo. Per il Senatur
tutti gli atti simbolici utilizzati
dall’altro Matteo in questa
campagna – dalla scomparsa
della parola «Nord» nel sim-
bolo alla messa in soffitta del
tema indipendentista – non
avrebbero mutato la sostan-
za: «È sempre Lega Nord, è
cambiato solo il simbolo – ha
spiegato -. Salvini hamesso il
suo nome nel simbolo e solo
la parola Lega perché vuol
prendere voti al Sud».
La dimostrazione sarebbe

l’atto formale: «Quando pre-
senti il simbolo al ministero
dell’Interno devi presentare
un simbolo e uno statuto, e lo
statuto è quello della Lega
Nord. Quindi a tutti gli effetti
è stata la LegaNord a presen-
tarlo».
Se Salvini stesso ha spiega-

to come il simbolo «senza
Nord» è stato motivato dalla
presentazione di un’unica
proposta che comprendesse

anche la costola meridionale
di Noi con Salvini (mentre
l’articolo1delloStatuto,quel-
lo sull’indipendenzadellaPa-
dania,nonèentratoneldibat-
titocongressualeper realpoli-
tikinvistadelle imminentiele-
zioni), le parole di Bossi si ac-
compagnano alle polemiche
che l’ex (?) leghista, tra qual-
che ora ex governatore della
Lombardia, Roberto Maroni
ha dedicato proprio alle scel-
te di Salvini (dal giuramento
alla Repubblica italiana alla
scomparsa del tradizionale
verde leghista dal palco) a
margine del comizio di Mila-
no: «La gloriosa storia della
Lega Nord non può finire co-
sì». Un attacco che non si è
limitato solo all’estetica ma
anche al tema dei temi per il
riformismo del Carroccio: il
federalismo.«LaLegadiSalvi-
ni ne ha perso le tracce», ha
attaccato Maroni spiegando
come da oggi, con la firma
della pre-intesa sull’autono-
mia firmata a Roma assieme
aigovernatoriLucaZaiaeSte-
fano Bonaccini - «riprende il
cammino di chi non ha mai
dimenticato l’insegnamento
diGianfrancoMiglio».Parole,
queste,chesonostatesmorza-
te ieri dopo la cerimoniaapa-

lazzo Chigi: «Con Salvini non
c’èmaistataguerrasul federa-
lismo - ha chiarito Maroni -.
Quella del federalismo è una
bandieracheterremocomun-
que alta, chiunque sarà
l’inquilino di Palazzo Chigi».
Da parte sua Salvini – che

evitapuntualmentedi replica-
re alle stoccate di Bossi e di
Maroni–habypassato lepole-

miche rilanciando l’intesa
sull’autonomia come consu-
stanziale al suo progetto di ri-
forma complessiva dello Sta-
to (in senso presidenzialista):
«Giornata storica: è solo il

primopassoper la trasforma-
zione dell’Italia in un Paese
moderno, efficiente e federa-
le, per una politica più vicina
ai cittadini e trasparente – ha
affermatoamarginedelleinte-
se preliminari -. Al governo
valorizzerò e sosterrò le auto-
nomie convocando i tavoli
delle regioni da Nord a Sud
che lovorranno». Il candidato
premier,poi,è intervenutoan-

che sull’ingrediente della ri-
monta interna che starebbe
completando nei confronti di
Forza Italia: «La Lega ha un
progetto concreto, per questo
stiamo vincendo le elezioni.
Non è l’estremizzazione che
mi ha aiutato», ha spiegato a
Matrix ritornando sui fatti di
Macerata. Inpiena fasemisti-
ca, dopo l’apparizione del ro-
sario al comizio di Milano,
l’altro Matteo non si è fatto
mancare nemmenoun augu-
rio in chiave religiosa riguar-
do il prossimo esecutivo: «La
prossima Pasqua sarà vera-
mentedi resurrezione. Ilnuo-

vo governo arriverà a cavallo
di quei giorni». Per i progetti
di rentrée di Berlusconi, inve-
ce, a suo avviso ci vorrà tem-
po: «Berlusconi vuole fare il
premier fra un anno? Se ne
parlerànel2023,vistochevin-
ceremo le elezioni e governe-
remo cinque anni». Infine
una battuta sulla manifesta-
zione unitaria di oggi al Tem-
pio di Adriano: «Noi del cen-
trodestra non siamoun grup-
pomusicale, come iPoohche
devono cantare insieme - ha
spiegato -. Ma abbiamo un
programma comune».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di Dario Damiani*

Un dualismo innegabile, un
divario che purtroppo non
accenna a ridimensionarsi.

I principali indicatori economici
certificano la distanza fra Nord e
Sud del Paese, ragione per cui
l’agendadel prossimo governo do-
vrà segnare in cima alle sue priori-
tà interventi specifici per ilMezzo-
giorno. Quello delle politiche per
il Sud è il tema cruciale sul quale
un eventuale governo di centrode-
stra dovràmisurarsi, con proposte
ad ampio raggio su occupazione,
impresa, infrastrutture.

L’Italia rappresenta oggi un uni-
cum negativo in Europa, poiché il
Mezzogiorno resta la più vasta
area sottosviluppata: anche in Pae-

si comeSpagna e Portogallo si assi-
ste ad un, seppur lento, recupero
del gap fra regioni. Da ciò l’urgen-
za di proporre e mettere in campo
interventi strutturali e non tampo-
ne, che diano ossigeno a lungo
termine e creino le condizioni per
uno sviluppo graduale ma costan-
te.

L’azione programmatica del
centrodestra dovrà essere orienta-
ta a favorire la ripresa in primo
luogo occupazionale, creando le
migliori condizioni affinché le im-
prese possano trovare vantaggioso
e non antieconomico investire al
Sud; purtroppo la drammatica ca-
renza di infrastrutture, in primo
luogo nel settore dei trasporti, dal-
le strade agli aeroporti, alle ferro-
vie, danneggia gravemente le pos-

sibilità di crescita; e ciò nonostan-
te, osservata sul planisfero, l’area
geografica del Mezzogiorno in ge-
nerale, ma della Puglia in partico-
lare, appaia comepiattaforma logi-
stica ideale di connessione e scam-
bio nel bacino del Mediterraneo
ma anche verso l’Est Europa. Op-
portunità di sviluppo che attendo-
no solo di essere intercettate e in-
canalate nel migliore dei modi,
con provvedimenti calibrati sulle
esigenze specifiche dei nostri terri-
tori.

Il primo step di questo che, si
spera, possa essere l’avvio di un
percorso virtuoso per il Sud deve
necessariamente essere l’ascolto
degli attori coinvolti nelle dinami-
che produttive e sociali, dalle im-
prese ai lavoratori, dalle associa-

zioni ai referenti istituzionali loca-
li. Con un sistema creditizio che
sia solido, dinamico e collegato al
territorio, capace cioè di dare un
adeguato supporto alle Pmi locali
che costituiscono buona parte del
tessuto socio economico meridio-
nale.

Benissimo ha fatto il Presidente
Silvio Berlusconi a lanciare la pro-
posta di uno «YoungAct» per crea-
re occupazione fra i giovani al Sud,
nella loro terra, valorizzando in
loco il capitale più prezioso che
abbiamo, quello umano. Lapropo-
sta di decontribuzione e detassa-
zione per ben sei anni per le azien-
de che assumono giovani può rive-
larsi decisiva nella lotta alla disoc-
cupazione, su tutto il territorio na-
zionale ma in particolare al Sud,

dove si registra una percentuale
doppia rispetto a quella del Cen-
tro-Nord. Concentrarsi subito sul-
le politiche economiche per le
areedepresse del Paesedovrà esse-
re la cifra distintiva del prossimo
governo e dell’azione propulsiva
dei futuri parlamentari espressi
dalle nostre regioni, rispetto ai pre-
cedenti che, al netto delle promes-
se elettorali, hanno del tutto tra-
scurato le questioni essenziali che
attengono a una popolazione di
circa 20 milioni di cittadini, impo-
veriti ma illusi con contentini di
basso profilo, lasciati in attesa di
una ripresa che arranca amateria-
lizzarsi.

*Candidato al Senato
della Repubblica
Collegio Puglia 1

DaMaroni a Bossi, ecco gli anti Salvini
Nostalgia del «Senatur» e del governatore lombardo per il purismo leghista
Attacco all’altro Matteo: «Dove sono finite le parole Nord e federalismo?»

C’eravamo
tanto «amati»
Umberto Bossi
corre
comunque
per il Senato
per portare
avanti la sua
battaglia
contro Roma

Pre-intesasull’autonomia
Dibattito acceso dalla firma
dell’accordo conZaia e Bonaccini

L’attaccoe la retromarcia
Il numero 1 del Pirellone in serata
ha smorzato i toni della polemica

Bossi
Mancano
il verde e la
parola Nord
Serviva
solo per i
voti del Sud

”

L’intervento

«Un sistema creditizio efficiente per rilanciare ilMezzogiorno»

Damiani
Candidato
al Senato
con la lista
di Forza Italia
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di Raffaele Bonanni

Dopo il lungo tempo impie-
gato per i confronti, e a
distanza ormai da ben 2

anni dall’appello accorato
dell’allora appena eletto Presi-
dente di Confindustria Vincen-
zo Boccia, per il rinnovo del si-
stema di regole per la contratta-
zione di categoria, l’accordo è
fatto. In verita era più logico far-
lo prima dell’avvio della stagio-
ne del rinnovo dei contratti di
ogni categoria, che intanto si so-
no rinnovati. Pazienza, vuol dire
che forse servirà tra un paio
d’anni, quando scadranno quel-
li già in vigore. Si sa le relazioni
industriali sono molto farragino-
se, influenzate ancora da compo-
nenti sociali radicali. È da quello
che si sa, questi, hanno depoten-
ziato moltissimo la portata che
le altre componenti sindacali for-
se si aspettavano; almeno così
penso io. Infatti la Camusso an-
che questa volta ha fatto valere
le «sue» esigenze, molto lontane
da quelle del lavoro italiano. De-
ve gestire la sua successione in
Cgil, è non vuole alimentare di-
namiche interne, che possano
disturbare l’esito del risultato.

Cosa c’entrano gli altri in que-
ste vicende è ancora da capire.
Pare che una parte di confindu-
stria, irritata dal perenne tira e
molla sindacale, abbia paventa-
to giorni fa l’accordo senza la
Cgil. Ma la volontà di affrontare
divisioni inevitabili, non ha inte-
ressato nessuno dei soggetti
coinvolti al tavolo delle trattati-

ve, che avranno pensato non fos-
se conveniente turbare «l’ordi-
ne». Qual è allora il valore del
negoziato? Nel documento tro-
viamo le stesse formule trovate
già in tutti gli accordi passati,
che comunque hanno depoten-
ziato la portata dell’accordo del
2009 fatto senza la Cgil, che sti-
pulato prima della contrattazio-
ne di categoria, la orientò felice-
mente, nonostante le opposizio-
ni. Insomma nulla di nuovo.
L’unico argomento in qualche
modo inedito, sembra riguarda-
re la esigenza di avere la certez-
za di contratti stipulati non al
ribasso, da soggetti non rappre-

sentativi: i cosiddetti contratti
pirata. Un argomento giusto per
combattere la sleale concorren-
za ai danni delle imprese virtuo-
se ed evitare paghe al ribasso
per lavoratori. Il documento
dell’accordo quindi parla per la
prima volta della misurazione
della rappresentanza dei sogget-
ti imprenditoriali, e delle asso-
ciazioni dei lavoratori che però
hanno definito già da quattro
anni norme, finora non rese agi-
bili. È questo un argomento sa-
crosanto che però gli stessi che
lo propongono, temono. Si spe-
ra che lo si faccia presto, e senza
l’intervento del Parlamento, che
non può che indebolire l’autono-
mia dei soggetti sociali. Ma
l’autonomia se la debbono sape-
re custodire, con la trasparenza
non pelosa di chi si rappresenta,
una gestione della bilateralità e
dei fondi di formazione e sanita-
ri non ai limiti della illegalità,
con contratti che sappiano ri-
spondere ai quesiti posti da Mar-
chionne e firmatari di accordi
fatti con Fca. I contratti pirata si
combattono dando un orizzonte
alle esigenze del lavoro italiano,
regolando la rappresentanza, ge-
stendo la bilateralità coerente-
mente allo spirito fondativo, sfi-
dando coraggiosamente le di-
sfunzioni del sistema produtti-
vo, lavorando per la modernità.
Ed intanto il costo del lavoro per
unità di prodotto aumenta, con-
trariamente a ciò che succede
per altri paesi nostri concorren-
ti; così come avviene per le tas-
se. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Filippo Caleri
f.caleri@iltempo.it

■ Strade, ferrovie, sanità, beni culturali, gran-
di infrastrutture, piste ciclabili, ma anche porti
e sicurezza idrogeologica. Benvenuti alla cuc-
cagna elettorale del Partito Democratico che
svuota, a tre giorni dal voto, la cassa del Fondo
di Sviluppo e Coesione attraverso il Cipe (il
Comitato interministeriale di programmazio-
ne economica). Sigle burocratiche e oscure ai
comuni mortali ma che in pratica significano
soldi, tanti (5 miliardi di euro) per gli investi-
menti pubblici nei territori d’Italia, specie al
Sud. E dunque biglietto di presentazione e
propaganda formidabile per i candidati ai seg-
gi di Camera
e Senato. Di
casacca Pd
però.

Già il Cipe
di ieri ha as-
sunto le tve-
sti di un au-
tentico dispensatoio di favori elettorali. Rinvia-
to per mesi è stato fissato a ridosso del voto e,
tutte le risorse custodite nelle casse statali che
avrebbero dovuto essere impegnate entro il
2020, sono state utilizzate tutte. Strizzando
l’occhio ovviamente alle esigenze del collegio
di ogni candidato piddino. Con precisione mil-
limetrica. Così il ministro della Coesione, De
Vincenti, che puntava a un collegio in Campa-
nia ed è stato poi ripescato nel collegio elettora-
le di Sassuolo, ha dovuto precipitosamente
introdurre nella riunione prepararoria del Co-
mitato, l’ammodernamento della Campogal-
liano-Modena, asse stradale importante e sicu-
ramente da ammodernare, ma non con tutta
questa urgenza. Tanti alti sono gli esempi di
accomodamento elettorale per favorire even-
tuali ripensamenti dell’ultima ora degli eletto-
ri traditi da Renzi. Con il trucco però. Le opere
finanziate spesso sono anche senza progetto,
né preliminare né definitivo, ma in fondo me-
glio impegnare subito piuttosto che lasciare il
piatto a chi arriverà, posto che, molto probabil-
mente, chi amministrerà i fondi nella prossi-
ma legislatura non sarà del Partito Democrati-
co. Ma non importa, l’obiettivo è stato duplice:
mettere frecce all’arco dei potenziali deputati
e senatori Pd nel rush finale elettorale, e svuo-
tare il fondo, in previsione dell’arrivo di ammi-
nistratori non piddini. Anche forzando le pro-
cedure. Una cosa è, infatti, l’impegno di spesa
approvatoche mette in motoil processoammi-
nistrativo (progettazione e gara), una cosa è la
cassa, cioè i fondi liquidi a disposizione dei
lavori. Così nel Cipe elettorale l’impegno è
stato il massimo possibile, la liquidità a disposi-
zione di chi eseguirà i lavori molto più esigua e
spesso una frazione percentuale del totale.
Dunquemol-
ta propagan-
da, poca so-
stanza, con
le ditte che
pur lavoran-
do vedranno
i soldi con il
contagocce. Ma in fondo a qualche ora dal
voto, secondo il Pd, vale tutto. Quanto agli
interventi il Comitato interministeriale ha da-
to parere favorevole alla realizzazione della
seconda tratta della statale 106 Jonica in Cala-
bria (un miliardo di euro). Approvati anche il
progetto definitivo della Telesina con 460 mi-
lioni, investimenti nel porto di Ravenna per
235 milioni, progetti di accessibilità a Malpen-
sa per 220 milioni e il completamento dell'asse
Civitavecchia-Orte del valore di 466 milioni.
934 milioni saranno invece destinati alla mes-
sa in sicurezza delle strade, alle connessioni
ferroviarie, al rinnovo del materiale rotabile, ai
porti, alle dighe e alle ciclovie. Poi la cultura.
Soldi per i centri storici di Napoli, Cosenza,
Taranto e Palermo. In tutto 360 milioni. E poi
l’archeologia: 0 milioni arriveranno anche a
Pompei, 32 ad Ostia antica per rilanciare il
grande progetto di valorizzazione stile Pom-
pei, 20 milioni al litorale domizio. E ancora 250
milioni alla ricerca. Fondi anche per la ricostru-
zione in Abruzzo e per estendere la garanzia
dello stato a progetti strategici di export della
crocieristica. Insomma soldi per tutti.

Opere e cantieri, il Pd dà soldi a tutti
Cipe Il comitato deiministri, prima del voto, «svuota» la cassa degli investimenti
Interventi amisura dei candidati piddini. Fondi per strade, sanità e beni culturali

L’intervento

«Bene la lotta ai contratti pirata»

Necessità
Contrastare
il fenomeno
dei contratti
«pirata»

OstiaAntica
Oltre 30milioni di euro
per la valorizzazione stile Pompei

OstiaAntica
Nei progetti

del ministero
dei Beni
Culturali
il rilancio

sull’esempio
del parco
di Pompei

Arrembaggio
Impegnato il Fondo di Coesione
Ma la liquidità spesso non c’è
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Manuel Fondato

■ Il 4 marzo si vota per rin-
novare il Parlamento della
XVIII Legislatura repubblica-
na. Qualora andasse alla sca-
denza naturale dei cinque an-
ni sarà anche quello che eleg-
gerà il prossimo Capo dello
Stato.

Domenica i seggi saranno
aperti dalle 7 alle 23. Per vota-
re bisogna portare con sé la
tessera elettorale e un docu-
mento d’identità. Può votare
chi ha compiuto 18 anni. Chi
ha meno di 25 anni riceverà
solo la scheda per la Camera
(più quella per le Regionali se

si è residenti nel Lazio o in
Lombardia). Chi ha più di 25
anni riceverà due schede:
una per la Camera dei depu-
tati (scheda gialla) e una (ro-
sa) per il Senato (più, ovvia-
mente, quella per votare il
nuovo presidente della Regio-
ne). La nuova legge elettora-
le, il cosiddetto Rosatellum,
si basa su un sistema misto:
un terzo dei parlamentari sa-
rà eletto con il sistema mag-
gioritario, gli altri due terzi
con il proporzionale. Le sche-
de elettorali riflettono questo
sistema.

La scheda infatti, sia per la
Camera sia per il Senato, è
divisa in rettangoli: nella par-
te superiore di ogni rettango-
lo è riportato nome e cogno-
me dei candidati al collegio
uninominale. La parte infe-
riore dei rettangoli è dedicata
ai collegi da eleggere con il
sistema proporzionale: ci so-
no i contrassegni della lista o
delle liste che appoggiano il
candidato uninominale e, a
fianco, i nomi dei candidati
nel collegio plurinominale.
Le liste sono bloccate, cioè
non si possono esprimere
preferenze. Per la prima vol-
ta, la scheda ha un tagliando
antifrode, si tratta di un codi-

ce identificativo riportato su
un tagliando rimovibile che
l’elettore riceverà al seggio. Il
presidente provvederà a regi-
strare questo codice e, quan-
do l’elettore avrà votato, a
controllare che il codice della
scheda chiusa corrisponda a
quello annotato sul registro.
A quel punto rimuoverà il ta-
gliando e inserirà la scheda
nell’urna. Questo meccani-
smo serve a contrastare il vo-
to di scambio: sarà infatti pos-
sibile verificare che la scheda
consegnata dall’elettore sia
quella che gli è stata conse-
gnata dal presidente del seg-
gio e non un’altra. Natural-
mente non sarà consentito
entrare in cabina con lo
smartphone. Si potrà espri-
mere il voto in tre modi: 1)
tracciando un segno solo sul
rettangolo che contiene il no-
me del candidato nel collegio
uninominale: il voto così
espresso vale anche per la
quota proporzionale e sarà di-
stribuito tra le liste collegate;
2) tracciando un segno sulla
lista del collegio plurinomina-
le: il voto è valido sia per la
lista sia per il candidato uni-
nominale collegato; 3) trac-
ciando un segno sia sul rettan-
golo che contiene il nome del
candidato del collegio unino-
minale sia sul contrassegno
di una lista che lo sostiene: il
voto è valido sia per il candi-
dato uninominale sia per la
lista. Le liste sono bloccate,
quindi non va tracciato nes-
sun segno sul nome di un can-
didato della lista plurinomi-
nale ma solo sul simbolo del-
la lista. Il voto disgiunto non è

ammesso (per le Regionali
sì). Se si traccia un segno sul
rettangolo contenente il no-
minativo di un candidato uni-
nominale e un altro segno su
una lista che non sostiene il
candidato dell’uninominale,
il voto è nullo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Per leRegionali
Si rinnovano anche i consigli
del Lazio e della Lombardia

Poi c'è la sinistra, di recente uni-
ta solo dall'antifascismo, e poi
divisa su tutto, guidata da un

imbonitore ormai impopolare, che
esercita un potere asfissiante inver-
samente proporzionale al loro con-
senso. Quel cartello sa trovare un
accordo solo se si tratta di leggi politi-
cally correct; per il resto arranca.

Infine c'è il centro-destra unito
solo dalla prospettiva di vincere, divi-
so sul resto, con tre leader in compe-
tizione tra loro, un contro l'altro ar-
mato, con almeno due progetti diver-
si dopo le elezioni. Pronti a giocarsi
dentiere, cani, rosari, vangeli, coatte
pur di strapparsi qualche voto. Con
un leader che non potrà fare il pre-
mier. Le liste di tutti e tre gli schiera-
menti sono imbottite di zavorra, gen-

taglia; una decente minoranza di
candidati è circondata e sopraffatta
da un'inqualificabile marmaglia di
arrivisti senza qualità, di corrotti po-
tenziali o anche già testati, di inade-
guati, anonimi, miracolati. Ricompo-

niamoci e diciamo: sono liste al di
sotto della già scadente media nazio-
nale, perfino peggiori di un paese in
declino, di un popolo involgarito e
cinico. L'unica variabile è che il cen-
tro-destra conquisti la maggioranza

assoluta dei seggi, ipotesi possibile
ma non probabile, comunque inson-
dabile fino al giorno del voto, dato il
tratto psicolabile del voto e del
non-voto. Esclusa quell'ipotesi si va
verso il non governo, le elezioni anti-

cipate, il governo di
scopo, di inciucio, del
presidente, insomma
il governo non indica-
to, non voluto dagli
elettori. Qui gli inciu-
ci si scatenano fanta-
siosi: sarà la Bonino a

capitanare un governo euroservo,
nato dalla maggioranza che elegge il
presidente della Camera; sarà Genti-
loni che raccatta voti del centro-sini-
stra, Forza Italia, più mercenari che
lo voteranno per salvare la poltrona

miracolosamente conquistata e non
tornare subito alle urne; sarà il gover-
no Di Maio-Salvini, con la Meloni
incognita, più altri peones presi dal
bisogno di sopravvivere con la legi-
slatura. E poi chi più ne ha, più ne

metta. La fantasia si sprigiona ed è
l'unico aspetto divertente di un qua-
dro deprimente. A questo punto, co-
me il gran finale delle commedie, si
può proporre un governo di tutti,
senza escludere nessuno, solo per

organizzare una legge elettorale che
garantisca una cosa sola: che dal
prossimo voto esca una maggioran-
za di governo. O viceversa un gover-
no di nessuno con l'appoggio di tut-
ti, cioè un governo di esterni con un

mandato più o meno
analogo al preceden-
te. Tregue che tente-
rebbero la quadratu-
ra del cerchio (o del
circo). Ma in questo
delirio di ipotesi, mi
dite cosa volete da

noi, elettori? Che possiamo fare? Da
chi ripartire, verso dove puntare? Sia-
mo su un binario morto, assiderato,
con gli scambi congelati. Ci scusia-
mo per il naufragio. Tremitalia.

Marcello Veneziani

DUE LE�SCHEDE CONSEGNATE 
AI CITTADINI 

CAPIRE LA SCHEDA ELETTORALE

Una di colore 
giallo 
per il Senato 
della Repubblica 
(per gli elettori 
che hanno 
compiuto 25 anni)

RETTANGOLO 
IN ALTO
Nome 
e cognome 
del candidato 
nel collegio 
uninominale

RETTANGOLI SOTTOSTANTI
Presente il simbolo della lista

o delle liste collegate
al candidato uninominale,

con a fianco l’elenco
dei candidati

nel collegio plurinominale

Una di colore rosa 
per la Camera 
dei Deputati
(per gli elettori 
che hanno 
compiuto 18 anni)

VOTO SOLO 
ALLA LISTA
Facendo un segno “X” solo sul simbolo 
di una lista. In questo caso il voto 
va al partito e, automaticamente, 
anche al candidato uninominale 
che questo appoggia e ai candidati 
del listino riportato accanto

È possibile segnare due “X”:
sia sul nome del candidato uninominale, 
sia sul simbolo di uno dei partiti 
della coalizione che lo sostiene. 
In questo caso il voto viene ripartito 
tra di esse in proporzione 
dei voti ottenuti da ciascuna lista 
in quel collegio

A differenza delle elezioni Regionali, 
non è ammesso il voto disgiunto: 
infatti candidato e lista devono 
appartenere obbligatoriamente 
allo stesso blocco, altrimenti 
la scheda è nulla 

Facendo un segno “X” solo sul rettangolo
con nome e cognome di un candidato 
uninominale. In questo caso 
il voto è esteso anche alla lista;
in caso di coalizioni, il voto viene ripartito
in proporzione tra le liste 
che lo appoggiano

VOTO SOLO 
AL CANDIDATO UNINOMINALE

VOTO AL CANDIDATO 
UNINOMINALE E ALLA LISTA

3 4
VOTO 
ANNULLATO

SCHEDA NULLA

COME SI VOTA

1 2

GUIDA AL VOTO

Fonte: interno.gov.it

QUANDO SI VOTA QUALI SONO I DOCUMENTI DI IDENTITÀ DA PRESENTARE 
AL MOMENTO DEL VOTO?

DOVE E COME SI RINNOVA LE TESSERA ELETTORALE

DOMENICA 4 MARZO
DALLE
ORE 7

ALLE
ORE 23

Carta d'identità o altro documento d'identificazione 
munito di fotografia, anche se scaduto, rilasciato 
dalla pubblica amministrazione

Tessera di riconoscimento rilasciata dall'Unione 
nazionale ufficiali in congedo d'Italia, purché munita 
di fotografia e convalidata da un Comando militare

Tessera di riconoscimento rilasciata da un ordine 
professionale, purché munita di fotografia

DALLE ORE 9
ALLE ORE 18

Nei due giorni 
antecedenti la data 
della consultazione

DALLE ORE 7
ALLE ORE 23

Nel giorno del voto, 
per tutta la durata 
delle operazioni 
del voto 

Presso l’ufficio 
elettorale 
del comune 
di residenza

Lo scrutinio delle schede avrà inizio alle ore 23
di domenica 4 marzo

Schede, segni e simboli. Si vota così
Domenica alle urne Per le consultazioni politiche vietato il voto disgiunto
Si può scegliere soltanto il partito omettere una croce pure sul candidato

Seggi aperti solo domenica
Si può votare dalle 7 fino alle 23
Subito dopo comincerà lo spoglio

Seguedalla primapagina

Liste, politici e governi impossibili. Ci scusiamoper il naufragio

Collegi
Riempiti di persone inaffidabili,
miracolati, arrivisti senza qualità

Gentiloni
L’ex
presidente
del Consiglio

Esecutivo
Per ora valgono tutte le ipotesi
Tutti dentro o tutti fuori è lo stesso
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1 marzo

2018



Pietro De Leo

■ La notizia irrompe nel ru-
sh finale della campagna elet-
torale per le Regionali, con un
lungo post del Movimento 5
stelle Lazio che denuncia:
«C’è un sito web, con rispetti-
va pagina facebook, nato a fi-
ne dicembre in piena campa-
gna elettorale. Si chiama
24news24, e si spaccia come
piattaforma indipendente,
ma fin dal primo giorno della
sua attività ha pubblicato solo
fake news su Roberta Lombar-
di, solo attacchi alla sua perso-
na». Il post prosegue elencan-
done alcune: tipo «che ha usa-
to la carta della Camera per
fare campagna elettorale (bu-
fala gigantesca), un’altra scri-
vendo che ha un paracadute
alla Camera (altra bufala!)
un’altra, più recente, riporta
una foto falsa e decontestua-

lizzata di un incontro con i
dipendenti regionali. Sono so-
lo tre esempi nella lunga serie
di attacchi che le hanno rivol-
to fino ad oggi». In realtà, at-
tenzione è dedicata anche al
candidato del centrodestra
Stefano Parisi, definito come
«un milanese a Roma», nella
ben nota boutade già smenti-
ta dal diretto interessato che
invece è romanissimo,
l’annuncio della sua candida-
tura viene salutato con un po-
st dal titolo «un pesce fuor
d’acqua». Insomma tutti gli
avversari di Zingaretti, tranne
uno, Sergio Pirozzi, che viene
attaccato soltanto per quan-
do disse che Mussolini, nel
campo delle infrastrutture,
«ha fatto anche grandi cose».
O viene criticato indiretta-
mente bersagliando l’alleato
Francesco Storace. Lo sche-
ma cui fa ricorso la pagina
Facebook è quello utilizzato
da molti siti acchiappa click:
titoli enfatizzati, largo uso di
parole volte a concimare la

v e e m e n z a
del lettore, ti-
po «poltro-
na», «provve-
dimentoperi-
c o l o s i s s i -
mo», «da

non credere» e i collegamenti
dal sito rimandano ad articoli
rigorosamente anonimi. Una

combinazione ben nota, che
in questi anni ha alimentato il
magma dell’antipolitica inter-
nettiana (per i 5 stelle, dun-
que, si tratterebbe di una sor-
ta di nemesi). Ma chi ci sareb-
be dietro questa realtà web?
Non si sa. «Ci siamo accorti -
scrive sempre l’account dei
pentastellati laziali– che l’inte-

statariodella pagina hanasco-
sto la sua identità pagando un
servizio che gli permette di re-
stare nell’ombra. Già questo
dimostra le intenzioni di fon-
do: se non hai nulla da na-
scondere – proseguono - per-
ché nasconderti?». E ancora:
«Per settimane le bufale di
questo sito sono state condivi-

se e rilanciate da esponenti
politici del Pd e dallo stesso
entourage diZingaretti, ingan-
nando i lettori e gli utenti».
Ma c’è di più, perché il post
del M5S riporta anche lo
screenshot delle prime perso-
ne che, quando la pagina fu
messa online, senza alcun
contenuto, ma semplicemen-
te con l’immagine del profilo
e della copertina, misero il lo-
ro «mi piace». «Ebbene questi
due screenshot dimostrano
che nel giorno della nascita di
questa macchina di fake
news, i primi due «mi piace»
sono di Pie-
tro Giliberti e
G i u s e p p e
M a z z a r a ,
due persone
assunte nel-
lo staff di Zin-
garetti nella
giunta regionale e dunque pa-
gate da Zingaretti con soldi
pubblici». E da qui la raffica
delle domande: «Come sono
venute a conoscenza, queste
due persone, di una pagina
FB appena nata e senza nep-
pure una foto profilo che la
identificasse? Perché i primi
due like allaprima foto pubbli-
cata sulla pagina 24News24
sono proprio di due persone

dello staff di Zingaretti e che
lo aiutano nella sua campa-
gna elettorale? Perché le pri-
me condivisioni, quando la
paginaera del tutto sconosciu-
ta, partono proprio dal porta-
voce di Zingaretti?». E conclu-
dono: «Zingaretti deve rispon-
dere di questa cosa, visto che
lepersone a lui più vicinesem-
brano mantenere un legame
particolare con la piattaforma
in questione». Intervengono
anche due deputati: «Zinga-
retti chiarisca pubblicamen-
te», chiede Massimo Barone.
E il suo collega Luca Frusone

stigmatizza il «sito creato ad
arteper condizionare l’opinio-
ne pubblica». In realtà, ad an-
dare a leggere i numeri di «li-
ke» medi ai post e di iscritti
(707 persone si sono iscritte
alla pagina) 24News24 non
ha una gran fortuna. Ma or-
mai la campagna elettorale si
arricchisce di un piccolo gial-
lo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Abbiamo provato a sentire,
per completezza dell’informa-
zione, uno dei due componen-
ti dello staff del presidente del-
la Regione Lazio Nicola Zinga-
retti che il post del Movimento
5 Stelle cita tra i fan della pagi-
na 24News24, il giornalista
Giuseppe Mazzara. Dal sito
della Regione Lazio, che forni-
sce pubblicamente la pianta
organica dell’ente, risulta in
forza alla struttura comunica-
zione, relazioni esterne e istitu-
zionali della presidenza. Basta
fare qualche ricerca su google
per capire come nel suo curri-

culum ci sia anche un’espe-
rienza da addetto stampa alla
provincia di Roma. Abbiamo
provato a chiedergli la sua ver-
sione dei fatti, visto che il post
del M5S lo tira in mezzo a que-
sto piccolo mistero. «Non ho
visto il post dei 5 stelle – dice -

né conosco nulla di questa vi-
cenda». Quanto al sito
24News24 «non so di cosa si
tratti». E i suoi like sulla pagi-
na? «Non so di che pagina si
tratti e non posso ricordarmi
tutti i like che metto».

 P. d. L.

■ In occasione delle elezio-
ni amministrative del 4 mar-
zo 2018, alle quali sono chia-
mati quasi 5 milioni di citta-
dini, Unindustria sta ascol-
tando in questi giorni i pro-
grammi dei candidati alla
presidenzadella Regione La-
zio, ponendo come primo
punto di attenzione la scelta
del sentiero verso il quale il
nuovoGoverno regionaledo-
vrà incamminarsi. Cinque i
pilastri sui quali accendere i
riflettori:Ricerca,Competen-
ze, Impresa,Territorio,Euro-
pa. (nella foto il presidente
Filippo Tortoriello).

«Fakenewsdi Zingaretti sugli sfidanti»
SuFacebookAccuse contro la Lombardi. Nelmirino lo staff del governatore
Il M5S: «Il Pd cerca di condizionare il voto». Sul sito anche un «aiutino» a Pirozzi

Il sitoweb
Ha anche una pagina Fb
ed è nato a fine dicembre
in piena campagna elettorale.
Si chiama 24News24 e fin dal
primo giorno della sua attività
ha pubblicato solo fake news
su Roberta Lombardi.

”

Condivisioni sospette
Per settimane le bufale
di questo sito sono state
condivise e rilanciate
da esponenti politici del Pd
e dallo stesso entourage
di Zingaretti, ingannando
i lettori e gli utenti.

AttaccoaParisi
Il candidato di centrodestra
etichettato come «milanese»

”

Parla il collaboratore del presidenteMazzara: «Non ricordo quei like»

«Non conosco quella pagina su Fb»

Il manifesto presentato ai candidati

Le proposte
di Unindustria
per il Lazio

Ma i «like» sonopochi
Le condivisioni sono rare
e il dibattito quasi inesistente

Verso le regionali8 giovedì
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■ Coniugare sport e aggregazio-
ne, l’unico antidoto all’emargina-
zione dei giovani, è questo il filo
conduttoredella campagnaeletto-
rale di Amalia Falcone: candidata
al Consiglio Regionale del Lazio
con Forza Italia - Berlusconi per
Parisi.
AmaliaFalcone, esperta inDirit-

to del Lavoro e professore in Con-
trattualistica Internazionale dello
Sport presso il Dipartimento di
Economia e Giurisprudenza
dell’Università degli Studi di Cas-
sino, da sempre impegnata con le
Istituzioni sportive Figc e Lnd, è
convinta che non c’è più tempo
da perdere. «I giovani non sono
fenomeni da studiare - sostiene la
Falcone - ma persone a cui dare
risposte concrete perché non ab-
biano paura del futuro. E sport e

aggregazione sono il miglior anti-
doto all’emarginazione che molti
giovani, sia nei centri rurali che
urbani, si trovano ad affrontare
troppospessoda soli. Fareproget-
to e donare esperienze inclusive,
anche con la partecipazione degli
anziani sarà la via da seguire. La
riqualificazione di spazi sportivi,
il recupero di aree degradate di
quartiere, dove i piccoli passi
avanti possano trasformarsi in
unamarcia verso il futuro. Anche
unprogramma intergeneraziona-
le di accoglienzadove anziani che
nehannopossibilità, ospitano stu-
denti universitari a prezzi conte-
nuti. Uno scambio virtuoso, per-
ché se i giovani hanno la forza, gli
anziani la memoria e la saggezza
e una Regione deve aver cura dei
propri tesori».  L.F.

■ Oggi Stefano Parisi, can-
didato alla presidenza della
Regione Lazio per il centro-
destra, sarà invisitanel crate-
re del terremoto di Amatrice
accompagnato dall’ex capo
della Protezione Civile Gui-
do Bertolaso.
Il programma prevede

una serie di impegni. Alle 9
Parisi e Bertolaso saranno
nella frazione Santa Giusta

del Comune di Amatrice per
visitare l’unica azienda agri-
cola ad aver ripreso le attivi-
tà nella zona dopo il sisma.
«Vadonelle zonedel terre-

moto per vedere a che punto
è la situazione di chi è rima-
sto senza casa e della rico-
struzione - ha spiegato ieri
Stefano Parisi -. Sono molto
onorato della disponibilità
chemi ha dato Guido Berto-

laso, capo della Protezione
Civile ai tempi del terremoto
dell’Aquila,di accompagnar-
mi». Parisi precisa ancora:
«Da allora il centrosinistra
ha voluto smantellare la ca-
pacità di intervento tempe-
stivo della Protezione Civile.
Il risultato è che nelle zone
del terremoto è stato fatto
poco o nulla».

L. F.

Luigi Frasca

■ Si sono ritrovati nello stesso albergo ro-
mano, a pochi metri di distanza: Matteo
Salvini e StefanoParisi, candidati della coali-
zionedi centro-destra alle elezioni nazionali
e regionali del 4 marzo. Entrambi hanno
voluto prendere un impegno serio con la
Coldiretti firmando il manifesto politico
dell’organizzazione, che ha tra le priorità la
difesa del vero made in Italy. «Si tratta di
proposte importanti perché arrivano dalle
imprese che vogliono sviluppare se stesse e
l’agricolturanellanostra regione –ha sottoli-
neato Parisi, che ha evidenziato l'importan-
za di un settore che negli ultimi anni ha fatto
r eg i s t r a r e
una crescita
a n n u a l e
d e l l ’ 8 , 8 %
conunsigni-
ficativo au-
mento a li-
vello occu-
pazionale, soprattutto tra i giovani - L’agroin-
dustria è cruciale per il nostro futuro, sia dal
punto di vista occupazionale, sia turistico e
il cibo è una delle grandi chiavi di attrazio-
ne». In particolare, il candidato alla Regione
si è soffermato sulla necessità di semplifica-
re le procedure per andare incontro alle
esigenze delle aziende agricole, così come
richiesto dalla Coldiretti che, al primo posto
tra le 12 proposte presentate a livello regio-
nale, ha inserito l’istituzionedi unassessora-
to unico all'Agroalimentare e all'Ambiente.
«Si tratta di settori strettamente collegati che
andrebbero unificati - spiega David Granie-
ri, presidente Coldiretti Lazio – In questo
modo sarà possibile affrontare le questioni
nella loro totalità e complessità, senza trop-
pi passaggi burocratici che finiscono solo
con l’allungare i tempi creando grossi pro-
blemi alle aziende agricole». Una tesi sposa-
ta in pieno da Parisi. «Credo che rafforzare
molto l’assessorato e sburocratizzare il rap-
porto con le imprese sia la parte fondamen-
tale del manifesto che intendo sottoscrive-
re».
Il documento redatto dalla Coldiretti La-

zio indica gli obiettivi per lo sviluppo del
settore richiamandosi alle 5 lineeguida fissa-
te a livello nazionale: obbligo dell’origine in
etichetta, «la madre di tutte le battaglie»;
abolizione del segreto sulle importazioni;
adeguamento della legge sui reati agroali-
mentari; semplificazionedella pressionebu-
rocratica per le aziende agricole; istituzione
del ministero del cibo. Proposte poi amplia-
te a livello regionale sulla base delle specifi-
che esigenze dei territori. «Ad esempio, per
quanto riguarda le aree terremotate occorre
uscire dalla
fase emer-
genziale con
la realizza-
zione di
struttureper-
manenti de-
s t i n a t e
all’agricoltura» spiega Sara Paraluppi, diret-
tore Coldiretti Lazio. Tra le istanze degli
agricoltori, già presentate anche a Sergio
Pirozzi e Roberta Lombardi (oggi invece è in
programma l’incontro con il presidente del-
laRegioneNicolaZingaretti) c'è lapromozio-
ne dei prodotti a km zero, il potenziamento
dei mercati a vendita diretta, un nuovo ap-
proccioper la gestionedelle calamitànatura-
li, un sistema di smaltimento rifiuti a basso
impatto ambientale, l’agevolazione per
l’accessoal credito per le imprese e lo svilup-
po di un’economia delle aree internemargi-
nali. Tra le priorità anche una governance
del sistema irriguo e delle bonifiche soprat-
tutto per affrontare il problema siccità che
ciclicamente si ripresenta provocando dan-
nimilionari. «Ènecessario completare il per-
corso di riforma avviato con l’obiettivo di
garantire un servizio più efficiente a un co-
sto sostenibile – concludeGranieri – È fonda-
mentalemigliorare le infrastrutture esistenti
e crearebacinidi raccolta pernon farsi trova-
re impreparati. Quanto accaduto lo scorso
anno spero serva da esempio».

Amalia FalconeDocente di contrattualistica sportiva in corsa per un seggio alla Pisana

Sport e giovani, la chiave del futuro

Falcone È candidata come consigliere regionale nel Lazio
con la lista di Forza Italia

VisitaOggi il manager e l’ex capo della Protezione civile incontrano i cittadini e gli imprenditori

AdAmatrice arriva Bertolaso: «Troppi ritardi»

ExProtezioneCivile Bertolaso

Parisi stringe il patto con Coldiretti
L’impegno Il candidato del centrodestra ha condiviso le istanze dei coltivatori
Al primo punto l’accorpamento degli assessorati all’Agricoltura e all’Ambiente

Le richieste
Tra le più importanti l’abolizione
del segreto sull’importazione

Per cento
La crescita
annuale
dell’occupa-
zione
nel settore

Promessa
Snellire la burocrazia
che attanaglia le imprese

8,8

Proposte
Quelle
presentate
dalla Coldiretti
ai candidati
governatori

12

Lineeguida
Fissate
a livello
nazionale da
adeguare
alla Regione

5
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■ «Hafattopiazzapulita-dice,spaventa-
ta, l’inquilina al piano di sopra a quello
dove Antonietta Gargiulo viveva con le
due bambine -. Stavamo dormendo, io e
mia figlia, quandoho sentito quattro spari
fuori dal garage, poi lui che saliva per le
scaleesisonosentitialtricolpi. Icarabinie-
ri gli dicevano "Fai sentire le bambine, fai
sentire lebambine".Ma lebambinenonsi
sentivano più». «Ho sentito quattro colpi
di pistola e mi sono affacciata. Antonietta
si lamentava, eraa terra, ancoracosciente.
Mi ha detto che era stato il marito, che le
aveva preso la borsa e temeva per le figlie,
ancora incasa.Hochiamato icarabinierie
l'ambulanza,ma non potevo immaginare
cosa sarebbe accaduto di lì a poco». Ha
vent’anni, è scossa e trema la ragazza che
ierimattina,pocoprimadelle5,30, è salta-
ta giù dal letto mentre la pistola di Luigi
Capassoancorafacevafuoco.Abitaalquin-
to piano del palazzo di fronte a quello al
numero 15 di via Collina dei Pini dove si è
consumata la tragedia.E, dice, farà fatica a
rientrare nel suo appartamento. «Oltre ai
colpi fuori dal garage, poco dopo ne ho
sentitialtri tredadentroilpalazzo»aggiun-
ge un vicino. Sono tutti terrorizzati e han-
no lasciato impegni, lavoro, studio per
aspettare la finedi una tragedia cheprima
li ha svegliati, poi li ha tenuti fuori casa -
sgomberatipermotividisicurezzadaimili-
tari - e infine li ha fatti crollare inunpianto
disperato appena il comandante provin-
cialedeicarabinieridiLatinaGabrieleVita-
gliano è uscito in strada per comunicare il
peggior finale.
«Le bambine erano terrorizzate dal pa-

dre - spiega l’avvocatodella vittima,Maria
Concetta Belli -. Si faceva trovare sotto ca-
sa, laseguiva,unostalkerinsomma.Cerca-
va di incontrarla, ma lei, anche su mio
consiglio, ha sempre rifiutato tutti gli in-
contri. Anche quando lui ha svuotato il
conto corrente comune dicendo che le
avrebbe dato i soldi se avesse accettato di
incontrarlo». «Ma un padre non può fare
questo,nonpuò-dice laziadellebambine
- È una cosa assurda» dice piangendo,
mentre i carabinieri la scortano verso la
macchina. «Èunacosa terribile - aggiunge
lamadrina di battesimodiAlessia, la figlia
più grande della coppia, e testimone di
nozze dei due - Per anni sono stati felici,
poi la tragedia». Sil. Man.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mary Tagliazucchi

■ Per tutto il giorno e fino a
tarda sera,oltre 5000 commen-
ti di odio, disprezzo e rabbia
hanno generato una vera e
propria «gognamediatica» sul
profilo Facebook di Luigi Ca-
passo che, dopo essersi reso
conto del suo folle gesto, si è
ucciso.
C’è chi va giù duro con gli

insulti e chi, cerca di capire
cosa lo abbia portato a com-
piere quest’azione. Ma anche
chi ha cercato di condurre
una vera e propria trattativa
parallela a quella dei carabi-
nieri con l’uomo. Come S. R.
che scrive: «Arrenditi. Cerca
un momento di equilibrio,
guarda cosa stai facendo e fer-
mati. Fermati e lascia andare
in pace a chi stai procurando
della sofferenza che tu stesso
non vuoi per te».
«Mi dispiace tanto che tu sia

morto perché la tuamorte sen-
za soffrire è poco per te anima-
le. Hai tolto la vita a quelle
meravigliose creature» com-
menta A.C..
M.G., invece, se la prende

persino con i conoscenti
dell’omicida: «I tuoi amici do-
vrebbero bloccarti perché se
non lo fanno sono indegni an-
che loro per averti come cono-
scente. Merda non meriti un

funerale, ma meriti di essere
gettato al macello».
M.C. è di poche parole ma

incisivo: «Bastardo. Bastar-
do,100.0000000000 volte Ba-
stardo!».
I dubbi assalgono L.D.B.:

«Un mostro come te come ha
fatto ad entrare nell’arma dei
carabinieri? Diavolo! Marcisci
all’inferno!».
«Senza parole. Vergognati

anche da morto!!» commenta
P.P..
A.N. invece entra nel merito

delle visite mediche per le for-
ze dell’ordine: «Dovrebbero
esserci più controlli per gli uo-
mini appartenenti a polizia e
carabinieri. Le commissioni
sanitariemilitari hanno tempi
più lunghi degli ospedali e
non esistono vere strutture
per loro».
E.B. pensa alle piccole: «Po-

vere le tue bimbe.Non c’entra-
vano nulla che riposino in pa-

ce».
G.P. con rabbia si rivolge

all’omicida: «Perché lo hai fat-
to. Separati, ognuno per la sua
strada.Ma le bimbe,no! Aveva-
no una vita davanti a se». «So-
no schifato quanto voi! Ma tut-
ti questi commenti non faran-
no tornare in vita le due bam-
bine. Che riposino in pace».
Commenta M. P. che cerca di
mediare i commenti e gli insul-
ti.
F.S. spiega lo sfogo degli

utenti: «Non servirà a far tor-
nare quelle povere creature,
certo. Ma è un modo umano
per sfogare la rabbia. Piutto-
sto quello che non capisco è
come si possa provare pena
per un essere simile».
C.C. si mette nei panni della

moglie: «Antonietta se fossi
te, sceglierei di non svegliar-
mi mai più. Solo questo mi
sento di dire».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ «Per dieci anni è stato parte integran-
te del nostro gruppo di preghiera. Un uo-
mo per bene, veniva qui con la moglie
fino a un anno fa. Abbiamo parlato, i
responsabiligliavevanoconsigliatodi tor-
nare con Antonietta nel tentativo di risol-
vere le incomprensioni. L’ultima volta
l’ho visto cinque mesi fa, da solo. Era
molto giù, tant’è vero che ho pensato gli
fosse capitata una tragedia in famiglia o
unproblemasul lavoro.SuFacebookface-
va vedere che stava bene, che riusciva a
stare da solo. Ma dentro era tutt’altro».
CosìAscanio,delgruppodipreghieradel-
la zona «Gesù risorto».
«Mi ha detto che stava sotto un treno,

letteralmente - continua, stavolta com-
mosso - L’ho abbracciato, ho provato a
consolarlo, a dirgli che si sarebbe risolto
tutto, di andare avanti così, che era forte.
Poi non l’ho più visto. Antonietta, invece,
è venuta qualche altra volta, ha parlato
anche lei con i responsabili di questa si-
tuazione, portava le bambine mentre lei
suonava la chitarra. Erano due angeli,
educate, brave - aggiunge piangendo - e
quando Luigi veniva insieme a loro, fino
all’annoscorso, leaccudivamentre lamo-
glie suonava. Sembrava gli volessebene».
Sbalordito anche il parroco della par-

rocchia San Valentino Cisterna, Don Li-
vio Fabiani, corso sul posto una volta ap-
presa la notizia: «Antonietta era molto
religiosa - dice - Faceva volontariato, era
una donna eccezionale. i litigi tra i due
eranocosì frequenti cheunannoemezzo
fa li ho mandati al centro diocesano di
aiuto alle coppie in difficoltà. Alessia, la
più grande, era nell’Azione Cattolica ra-
gazzi e si sarebbedovuta preparare per la
Cresima.ma cinquemesi fa è cambiata e
non ha più frequentato la parrocchia».
Spaccata ametà la piazza degli «spettato-
ri» dell’orrore: da una parte quelli che
Luigi Capasso non lo vedevano di buon
occhio, che sapevano degli esposti e del
malessere della moglie, con la quale non
viveva più. Dall’altra quelli che si dicono
«stralunati, sconvolti, increduli». «Sa che
penso? Che non si conosce mai davvero
una persona», taglia corto l’inquilina del
palazzo dove vivevano le vittime.

Sil. Man.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’appuntato partecipava a un gruppo di preghiera

«Litigavano spesso
la figlia era cambiata»
Il prete: «Li homandati a un Centro di ascolto»

Il palazzo L’entrata dell’edificio dove abita AntoniettaGargiulo con le due figlie

Le testimonianze
L’avvocato: «Le bambine erano terrorizzate da lui»

«Ho visto Antonietta
in un lago di sangue»
La vicina sconvolta: «Era ancora cosciente»

L’agguato alla exmoglie I rilievi dei carabinieri fuori dal garage doveCapasso ha sparato alla donna

Orrore senza fine

Gli utenti hanno provato a convincerlo ad arrendersi. Poi rabbia, insulti e dolore

Una trattativa «parallela»
anche sul profilo Facebook
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segue dalla prima pagina

(...) che ieri ha tenuto col
fiato sospesodecinedi curio-
si dietro alle transenne per
quasi nove ore ad aspettare
un lieto finechenonèarriva-
to. Cisterna di Latina, un re-
sidence di belle palazzine
dopo chilometri di campa-
gna e vigneti. La follia di Lui-
gi Capasso, appuntato scel-
to dei carabinieri in servizio
alla Stazione di Velletri, ini-

ziaqui, alle 5,22di ieri, quan-
do i primi residenti caracol-
lano giù dal letto alla prima
esplosione.
Ha appena staccato, il

quarantatreennedi Secondi-
gliano, e si precipita in via
Collinadei Pini in tempo co-
sì da sorprendere la moglie
in strada, pronta per andare
a lavoro nel vicino stabili-
mento della Findus, a sette
chilometri da lì. Antonietta
Gargiulo, 39 anni anche lei
napoletana, sta andando a
prendere la sua macchina
in garage: ha lasciato le fi-
glie a letto, la baby sitter le
porterà a scuola più tardi.
Quando il marito le piomba
davanti non è sorpresa: non
è d’altronde la prima volta
che le fa irruzione sotto ca-
sa, o al lavoro. Ma stavolta
non ha dormito, è agitato,
farnetica qualcosa prima di
impugnare la pistola d’ordi-
nanza,unacalibro 9parabel-
lum. Fa fuoco cinque volte. I
primi colpi schizzano via
senza indugiare, gli ultimi
arrivano pochi secondi più
tardi, come a prender me-
glio la mira. Tre proiettili la
centrano alla mandibola,
all’addome, a una scapola.
Antonietta cade a terra, è in
una pozza di sanguema usa
tutta la voce che ha in corpo
per gridare alla vicina che si
è affacciata al balcone: «È
statomiomarito, ha preso le
chiavi dalla borsa. Correte,
ci sono le mie bambine in
casa!».
Luigi Capasso è già salito

fin su al secondo piano. Ha

sorpreso le figlie ancora nel
sonno. Martina, 8 anni da
compiere, viene ammazza-
ta con un colpo alla schiena
mentre dorme ignara di tut-
to nel lettone dellamamma.
Il suo papà le ha sparato su-
bito dopo aver premuto il
grilletto contro la sorella più
grande, Alessia, 13 anni. Un
proiettile l’ha raggiunta alla
testa quando forse era già
scesa dal letto, svegliata dal-
le cinque esplosioni sentite

poco prima
in lontanan-
za. Il suocor-
picino è sta-
to trovato a
terra, pro-
prio sotto il
letto con il

piumone colorato e i poster
tutti intorno.
I vicini, che dalle prime

ore del mattino insistono
nel dire di aver sentito tre
colpi di pistola esplodere
nell’appartamento, non sba-
gliano. Le bambine sono
morte quando l’ambulanza
ha già portato la loro mam-
ma in condizioni disperate
al San Camillo di Roma. E
per setteore l’appuntato sro-
tola una pellicola dell’orro-
re che non ha audio, a ecce-
zione delle frasi sconnesse
pronunciate dall’uomo e
dalle inutili rassicurazioni ri-
volte dai colleghi delGis che
gli parlano dal balcone ac-
canto. Entra ed esce, Capas-
so. Si affaccia al terrazzo,
raccontadellamoglie, nomi-
na il padre che non può più
camminare. E dice,
all’improvviso, che le figlie
sono già morte. Le ha am-
mazzate lui. I carabinieri
aspettano, continuano a ne-
goziare la sua resa. Ma il
portone della casa dove non
vive più da settembre non si
apre nemmeno quando la
sua amica e confidente aiu-
ta i carabinieri tentando il
dialogo. Né quando la ma-
dre adottiva di Antonietta
Gargiulo gli grida di arren-
dersi prima di esser colta da
unmalore. La sua follia fini-
sce all’improvviso, tra le la-
crime degli «spettatori» in
strada, alle 14,29 quando ri-
serva il dodicesimo proietti-
le per lui.

Silvia Mancinelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA

I suoi colleghi hanno provato tutta lamattina a convincerlo ad arrendersi. Ma le bimbe eranomorte da ore

Il carabiniere e la strage degli innocenti
Cisternadi Latina Luigi Capasso spara allamoglie, uccide le figlie poi si ammazza

L’ultima mediazione
È stata fatta intervenire
anche una sua amica

Luca Rocca

■ Nel settembre del 1992
era sfuggito a un agguato di
mafia, ma ieri Luigi Venezia,
59 anni, carabiniere in pen-
sione ed ex brillante investi-
gatore della storica squadra
dei «Lupi» del comando pro-
vinciale di Catania, è stato
ammazzatoduranteuntenta-
tivo di rapinadaduepersone
conil voltocopertodaunpas-
samontagna. È accaduto in
una stradina di campagna di

Lentini, in provincia di Sira-
cusa. Secondo le prime rico-
struzioni,quandoiduemalvi-
venti si sono avvicinati per
rapinarlo, Venezia avrebbe
reagito tirando fuori la sua
pistola (non ritrovata), ma i
criminali hanno reagito am-
mazzandolo a sangue freddo
con un colpo alla testa.
Una morte violenta e bef-

farda per un ex militare che
di rischi per la vita ne aveva
corsopiùd’unonella suacar-
riera, soprattutto in quelma-

ledetto 30 settembre del
1992, quando, a 33 anni, fu
feritoadunavambraccio con
uncolpodi fucile nel corsodi
un agguato scattato poco do-
po lamezzanottesulvialeCri-
stoforo Colombo, la circon-
vallazionediAcirealechecol-
lega il casello autostradale
della Catania-Messina. Il ca-
rabiniere, che stava rientran-
do a casa, in borghese, a bor-
do della sua «Alfa 75» dopo il
turnodiservizio, vennesegui-
to da un'automobile guidata

dai sicari, i quali, dopo aver-
gli fatto intendere, lampeg-
giando con i fari, di volerlo
superare, fecero esplodere
un primo colpo di fucile, ma
Venezia si piegò sulla suade-
stra e accelerò nello stesso
momento in cui gli assalitori
spararono altri quattro colpi.
A quel punto il carabiniere
scese dall’auto con in pugno
la sua pistola d’ordinanza
per difendersi e reagire, ma i
malviventi si diedero alla fu-
ga. Dopo l’agguato, l’investi-

gatore dell’Arma, ferito su-
perficialmente ancheal volto
dai pezzi di vetro del finestri-
nodell'automobile andato in
frantumi, raggiunse l'ospeda-
lediAcireale,dovevennegiu-
dicatoguaribile in trentagior-
ni.Maquel giorno lamorte lo
sfiorò.
Quattro anni dopo,

nell’ambito dell’operazione
«Fico d’india» i carabinieri
del comando provinciale di
Catania e della compagnia di
Acireale eseguirono 85 ordi-

ni di custodia cautelare nei
confrontidi affiliati alla cosca
Laudani. In quell'occasione
furono svelate anchematrice
e mandanti del tentativo di
omicidio dell'appuntato:
l’investigatore doveva mori-
re perché i Laudani lo teme-
vano troppo. Tempo dopo
vennero consegnati alla giu-
stizia i presunti responsabili
di quell’agguato, Alfio Lucio
Giuffrida e Giuseppe Maria
Di Giacomo.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ «Non dire mai "a me non acca-
drà", "io non lo farei mai", perché la
vita sa essere imprevedibile e nessu-
no è immune da certe cose. Tutto
capita, anche quello che mai avresti
immaginato». Era il 10 febbraio quan-
do Luigi Capasso pubblicava sulla
sua pagina Facebook questa frase
mai tanto profetica. Diciotto giorni

più tardi avrebbe sparato alla mo-
glie, dalla quale si stava separando, e
ucciso le sue due figlie. Quarantatre
anni compiuti il 26 luglio, l’appunta-
to scelto dei carabinieri ha vissuto in
bilico come il suo sorriso sghembo.
Incerto tra l’apparenza del militare
tutto d’un pezzo, che fermava i ragaz-
zini della zona per il casco slacciato
o il motorino parcheggiato male, con

loro ancora in sella, e l’indole del
furbetto che metteva a segno le truf-
fe alle assicurazioni. Si riuniva in
preghiera, tra canti e inni al Signore,
e intanto picchiava la moglie davanti
alle figlie. Trasferito da Latina per
incompatibilità ambientale, dopo la
sospensione dall’Arma dal 2009 alla
fine del 2014 per aver truffato le assi-

curazioni, era in servizio dal
2015 alla stazione dei carabinie-
ri di Velletri. I guai con la mo-
glie non li conoscevano i colle-
ghi, tenuti all’oscuro di tutto
anche dalla stessa vittima che
temeva per il posto di lavoro
dopo la sospensione. Almeno
fino a settembre scorso, quan-

do Capasso chiese un letto in caser-
ma dopo l’aggressione subita dalla
moglie davanti alla «Findus» dove
lavorava. La sorprese al gabbiotto,
insieme ad altri operai in unmomen-
to di pausa, la strattonò per un brac-
cio, le fece male, mandandola in giro
con i lividi. Tre giorni dopo Antoniet-
ta Gargiulo fece un esposto alla que-

stura di Latina. «Quell'episodio è sta-
ta la classica goccia che ha fatto tra-
boccare il vaso - commenta l’avvoca-
to Maria Concetta Belli alla quale la
vittima si era rivolta -. L'udienza di
separazione era fissata per il 29 mar-
zo davanti al giudice Lodolini. Lui la
picchiava abitualmente anche da-
vanti alle figlie, era ossessivo nei
suoi confronti». Un altro esposto lo
presentò a gennaio, un mese fa, al
commissariato di Cisterna di Latina,
sempre sullo stesso tenore di quello
di quattro mesi prima. In entrambi i
documenti la donna non avrebbe
mai fatto riferimenti specifici ad ag-
gressioni subite ma avrebbe dato so-
lo indicazioni generiche su determi-
nati comportamenti del marito. Ba-
nali i motivi delle discussioni, spes-
so i vestiti che la vittima non permet-
teva a Capasso di andarsi a prendere
a casa, e la ricomposizione bonaria
dei rapporti era apparsa ogni volta la
soluzione più adatta.

Sil. Man.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Orrore senza fine

Con lamoglieCapasso e AntoniettaGargiuloLa trattativaCapasso a destra e a sinistra i carabinieri che provano a convincerlo

L’Arma lo aveva sospeso per 5 anni per una truffa alle assicurazioni. Poi il reintegro a Velletri

Quella separazione mai accettata

La frase su Facebook
«Nondiremai amenon accadrà
perché la vita è imprevedibile»

Luigi Venezia era uno degli investigatori di punta della squadra dei «Lupi» di Catania. Ieri due balordi si volevano far consegnare i soldi, ha reagito e gli hanno sparato

Sfuggì a un attentato di mafia, ex carabiniere ucciso in una rapina
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Angela Di Pietro

■ Il suggerimento che do-
veva servire ad approfondi-
re l’argomentoèarrivatodal-
la cronaca nera. Eli Weaver,
appartenente alla comunità
amish di Apple Creek, Ohio,
ha ordinato l’uccisione della
moglie. Nella cronologia del
suocomputer gli investigato-
ri hanno trovato ottocento
files con un’unica doman-
da: come posso avvelenare
mia moglie e farla franca?
Pochi anni dopo, sul como-
dinodiunassassino statuni-

tenseè stato scopertounma-
nuale che spiegava ai lettori
come commettere il delitto
perfetto. Gli eventi riferiti
hanno spinto il cronista ad
indagare fra lepieghechiaro-
scurate di una Rete variega-
ta che offre consigli su come
stendere lo smalto sulle un-
ghie o sul veleno perfetto at-
traverso il quale provocare
la morte della vittima pre-
scelta.
Intanto una verità: sem-

pre più individui, all’interno
dei forum pubblici italiani e
stranieri, s’informano su co-
me poter uccidere qualcu-
no, celandosi dietro nickna-
me e faccette colorate. Le
domande lette: «Un veleno
che uccide attraverso la pel-
le?». E ancora: «Modiper uc-
cidereunapersona?».Oppu-
re: «È possibile usare questo
metodo per far fuori un uo-
mo?». Dai siti stranieri: «Co-
me posso compiere un omi-
cidio e farla franca?». Qual-
cunosidomanda: «Qualepo-
trebbe essere il delitto che
non mi fa finire in galera?».
Lapiù curiosa: «Dosi piccole
e frequenti di velenouccido-
no o fortificano?». I quesiti
vengonoorlati da sottolinea-
ture rassicuranti: chiedono
– dicono – perché vogliono
scrivere un libro. Perché so-

no curiosi. Non ammazze-
rebbero neanche una mo-
sca. Inquietante la replica
onnivora del web, che rila-
scia informazioni relativa-
mente dettagliate sull’argo-
mento. Così un sito italiano
elenca con certosina perizia
i cinqueveleni letali «garanti-
ti». I saggi, sull’argomento
sulfureo, non mancano.
«How to commit the perfect
murder» di David Elio Ma-
rocco si presenta come
un’analisi scientifica e foren-
se che conclude con un as-
sioma: si, è possibile com-
mettere un delitto perfetto.
Viene spiegato che Il dottor
Harold Shipman è stato il
serial killer più prolifico del
mondo che ha ucciso più di
mille dei suoi pazienti prima
di commettere alcuni errori
di base che hanno portato
alla sua cattura. Fu solo
quando il suo movente di-
venne l’avidità che fu cattu-
rato. Fino a quel momento
aveva commesso mille omi-
cidi perfetti. «The perfetct
kill: 21 regole per uccidere»
di Robert Baer detta ventu-
no regole (alcune folcloristi-
che)percommettere l’omici-
dio perfetto. Trattasi di un
vero e proprio manuale per
il perfetto omicida, tanto è
vero che il "Sunday Times"
ha commentano non senza
ironia che il mondo sarebbe
migliore se imparassimo ad
ucciderci meglio. Le regole
riportate: la prima è che il
«Bastardo se la debba meri-
tare»,mentre l’ultimaè «Fal-
lo velocemente».
Inmezzo ci sonoaltri prin-

cipi come «Chi ride per ulti-
mo spara per primo», Baer
consiglia se possibile di as-
soldare un killer per il lavoro
sporco, vistoche tragli uomi-
ni, così come tra gli animali,
c’è chi si dedica a uccidere
gli altri per inclinazione e

mestiere. L’insieme tende a
fornire una spiegazione ai
suggerimenti: non s’intende
insomma armare la mano a
nessuno ma solo riferire
esperienze di lavoro.
Www.top-criminal-justi-
ce-schools.net arriva a pub-
blicare un grafico facile faci-
le con i dieci passi da com-
piere per non farsi beccare,
che in questa sede si preferi-
sce non elencare dal mo-
mentoche la societàhabiso-
gno di tutto fuorché di grafi-
ci del genere.
Infine (ma a voler indaga-

re si trova dell’altro), l’inte-
ressante enciclopedia dello
spionaggio di GiuseppeMu-
ratori spiegacomemorti am-
bigue legate a personaggi di-
ventati scomodi siano state
camuffate inmanieraperfet-
ta da incidenti stradali

(quante se ne dissero sulla
morte di lady Diana?), suici-
di, complicazionipostopera-
torie e persino con un com-
plicato sistema che prevede
il "travaso" di cellule cance-
rogene. La cinematografia
ha fornito orpelli significati-
vi al dibattito.
La vicenda di Richard

Loeb e Nathan Leopold, che
il ventunomaggio1924ucci-
sero lo studente Bobby
Franks solo per dimostrare
la possibilità di effettuare il
crimine perfetto (ma furono
individuati e condannati
all’ergastolo)ha ispiratoHit-
chcock ed il suo "Nodo alla
gola" del 1948. Più recente-
mente Barbet Schroeder ha
portato sullo schermoanalo-
ga impresa nel suo "Formula
per un delitto" del 2002. Dal
cinemaalla televisione il pas-

so è stato breve: "Regole per
un delitto perfetto" è una se-
rie televisiva di successo che
indaga fra i criminali che in-
tendono passarla liscia. Alla
fine: esiste o non il delitto
perfetto? Luciano Garofano,
ex capo del Ris di Parma,
nega efficacemente: «Non
esistono delitti perfetti ma
indagini imperfette».
Il professor Natale Fusaro,

unodeipiù importanti crimi-
nologi italiani ha aggiunto a
"Dol’sMagazine": «No, il de-
litto perfetto non esiste. Esi-
ste il criminale fortunato».
Spaventa il fatto cheocculta-
ti da faccette e nomi posticci
siano in circolazione tanti
potenziali assassini, a cui
purtroppo l’informazione
fornisce suggerimenti che
dovrebbe invece tacere.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Valeria Di Corrado

■ Due appartamenti in regalo
nel centro della Capitale, in
cambio di una corsia privilegia-
ta a favore dell'imprenditore
DiegoAnemoneper aggiudicar-
si i lavori di ristrutturazionedel-
la caserma Zignani, usata dai
Servizi segreti. È questo l'accor-
do corruttivo che tre settimane
fa, al termine del processo di
primo grado sugli appalti per il
G8 del 2009, ha portato il Tribu-
nale di Roma a condannare a 4
anni di reclusione l'ex generale
della Guardia di Finanza Fran-
cesco Pittorru e che ora potreb-
bero costargli un'altra condan-
na in sedecontabile.Nell'udien-

za di martedì davanti ai giudici
della Corte dei conti del Lazio,
la Procura ha chiesto che l'uffi-
ciale (ora in pensione) risarci-
scaall'erario 1,4milioni: 1milio-
ne e 144mila euro come danno

da tangente e 283 mila euro co-
me danno da disservizio.
Dopo il congedo dalla Finan-

za, Pittorru è stato dal 2002 al
2010 in servizio prima al Sisde e
poi all'Aisi. «In virtù del grado e

del ruolo rivestito» nei Servizi si
sarebbeprestato – secondo l'ac-
cusa – a entrare nelle banche
dati delle forze dell'ordine per
fornire informazioni sulle in-
chieste giudiziarie a carico di

Anemone e la sua
"cricca". E, sempre
approfittando del-
la sua posizione,
avrebbe favorito
l'imprenditorenel-
la fase di esecuzio-
ne dell'appalto da

15,8 milioni di euro per la ri-
strutturazionedella casermaZi-
gnani di piazza Zama, in uso
all'Aisi. In cambio Pittorru
avrebbe ricevuto «direttamente
o indirettamente, a più riprese,

denaroealtreutilità».Nello spe-
cifico: 285mila europer l'acqui-
sto di un immobile in viaMeru-
lana, altri 700 mila euro per
comprareunappartamentonel-
la vicina via Poliziano e l'assun-
zione della figlia in
una società del
gruppo Anemone,
che, nell'arco di un
anno e mezzo, le
ha versato 160 mi-
la euro come sti-
pendio.Le intercet-
tazioni dei carabinieri del Ros
hanno documentato un collo-
quio di lavoro della figlia del
generale al Salaria Sport Villa-
ge, il centro sportivo romano di
Anemone confiscato dallo Sta-

to due giorni fa. «Sull'immobile
di via Merulana – ha spiegato
Pittorru al pm contabile – mi
rivolsi al mio amico intimo Bal-
ducci che mi consigliò di inter-
pellare Anemone, che si offrì di

finanziare l'acquisto (...) Ho re-
stituito ad Anemone 300 mila
euro in contanti in più soluzio-
ni, dal 2004 al 2006. Ma non ne
ho la prova».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il delitto perfetto? Si studia sulweb
Sempre più persone interrogano la rete con la scusa di scrivere un libro
Forum, siti e la stessa domanda: posso uccidere qualcuno e farla franca?

I precedenti
La vicenda di
Richard Loeb
eNathan
Leopold, che
il 21maggio
1924 uccise-
ro lo studente
Bobby Franks
solo per
dimostrare la
possibilità di
effettuare il
crimine
perfetto (ma
furono indivi-
duati e con-
dannati
all’ergastolo)
ha ispirato
Hitchcock ed
il suo "Nodo
alla gola"

Nonsoloweb
Prolificano i
manuali per
diventare killer
e passarla
liscia

Il realismodegli esperti
Per il comandante del Ris
esistono solo indagini imperfette

Come
posso
uccidere
miamo-
glie e non
farmi
scoprire?

”

Il danno erariale contestato è di 1,4milioni per i due appartamenti avuti in regalo in cambio di una corsia privilegiata per l’appalto della sede degli 007

Favori ad Anemone, la Corte dei conti chiede la condanna del generale Pittorru

Ristrutturazione
La casermadi piazza Zama
in uso ai servizi segreti

Leprove
Le intercettazioni fatte
dai carabinieri del Ros

Il quesito piùcurioso
«Mini dosi frequenti di veleno
uccidono o fortificano?»

Mila euro
Il costo di uno
dei due
appartamenti
acquistati
dall’ufficiale

700
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Andrea Ossino

■ Prima il Daspo e adesso il
decreto di chiusura indagini.
Dopo l’intervento del questo-
re anche la procura di Roma
preme sull’acceleratore, pro-
vando a far sedere nel banco
riservatoagli imputatile14per-
sone responsabili dell’affissio-
ne degli adesivi che ritraevano
Anna Frank con la maglia del-
la Roma. Nel frattempo gli uo-
mini della Digos lavorano an-
che in relazione all’irruzione
che alcuni militanti di Forza
Nuova hanno messo in scena
negli studi dove veniva regi-
stratoilprogrammadiGiovan-
ni Floris, «Di Martedì».

INCITAMENTO
ALL’ODIO RAZZIALE

Secondo il procuratore ag-
giunto Francesco Caporale, i
14 indagati, il 22 ottobre scor-
so, «di concerto e in concorso
tra loro e con altre persone ri-
maste non identificate – recita
il capo d’imputazione - in nu-
mero superiore a cinque, in
occasione dell’incontro di cal-

cio Lazio-Cagliari, affiggeva-
no, in varie parti del settore
Curva Sud/Est dello Stadio
Olimpico, vari adesivi dal con-
tenutoantisemitariproducen-
ti, in massima parte, l’immagi-
ne della giovanissima Anna
Frank,vittimadellaShoah, raf-
figurata, in fotomontaggio (…)
con indosso la maglia della
squadra di calcio A.S. Roma».
Quel gesto, secondo l’accusa,
avrebbe avuto un «intento
chiaramente denigratorio e di
scherno». Insomma, secondo
gli uomini della Digos si tratte-
rebbe di «una condotta di di-
scriminazione e incitamento
all’odio razziale».

«ROMANISTA ARONNE
PIPERNO»

Gli adesivi immortalati dai

fotogrammi
r a c c o l t i
nell’informa-
tiva conse-
ganta in pro-
cura, non
prendevano
di mira esclu-

sivamente la ragazzina simbo-
lodellaShoah,uccisa nei cam-
pi di concentramento di Ber-
gen-Belsen. C’erano anche al-
tre scritte: «Romanista ebreo»
e «Romanista Aronne Piper-
no». Il riferimento al celebre
personaggio di origine ebrai-
che presente nel film «Il mar-
chese del Grillo» era esplicito.
E secondo l’accusa anche in
questo caso si configurerebbe
un’offesa discriminatoria. Un
reato commesso da 14 perso-
ne, tra i 17 e i 53 anni. Proven-
gono tutti da Roma, anche se
uno è nato ad Anzio e un altro
è residente a Formello. In real-
tà ci sarebbe anche un tredi-
cenne, ma non è imputabile,
data l’età inferiore ai 14 anni.
Neisuoi confronti non è possi-

bile neanche emettere il prov-
vedimento del Daspo. La po-
sizione più grave, almeno dal
punto di vista del «Divieto di
accedere alle manifestazioni
sportive», è quella di un 46en-
ne: i numerosi precedenti a
suo carico e il fatto che sia già
stato «daspato» tre volte
(l’ultimo provvedimento, di
5 anni era finito nel 2013),
non hanno giocato a suo favo-
re: secondo le disposizioni
della Questura non potrà fre-
quentare manifestazioni
sportive per i prossimi 8 an-
ni. Inoltre è stato sottoposto
all’obbligo di firma.

L’IRRUZIONE
NEGLI STUDI DI LA 7

Gli uomini della Digos pro-
cedono a ritmo spedito an-
che sul fascicolo relativo
all’irruzione che alcuni mili-
tanti di Forza Nuova hanno
messo in scena negli studi de
La7, in via Tiburtina. Gli agen-
ti hanno infatti identificato
una ventina di persone, in-
viando un’informativa in pro-
cura. Negli atti non sono con-
tenuti solo i nomi dei respon-
sabili, ma anche i reati che
avrebbero commesso. Ovvia-
mente non si tratta di accuse
formulate dalla procura, che
probabilmente rivedrà i reati
da contestare agli indagati.
Ma ad ogni modo le prime
accuse mosse dalla Digos
non sono leggere: adunanza
sediziosa, violenza privata,
tentata interruzione di pub-
blico servizio e violazione di
domicilio. La vicenda risale
allo scorso 20 febbraio: «Ver-
so la mezzanotte si è presen-
tato un gruppo di persone.
Saranno state una ventina. Si
sono qualificati come Forza
Nuova e del movimento ave-
vano le insegne. Volevano in-
teragire col programma. Que-
sto non è possibile, sia tecni-
camente (in quel momento
andava in onda un contribu-
to registrato) sia per ragioni
di opportunità», aveva spie-
gato il conduttore. La querel-
le era stata comunque risolta
in pochi minuti e pacifica-
mente.  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ L’irruzione negli studi di
La7. Gli adesivi di Anna
Frank. E le proteste contro La
Repubblica e L’Espresso. In-
dagini diverse, ma in tutte c’è
un nome ricorrente. È quello
di un ventenne, il responsabi-
le locale di Lotta Studente-
sca. È stato identificato in via
Cristoforo Colombo, durante
le proteste non autorizzate
sotto la sede del quotidiano
diretto da Mario Calabresi. E
ancora, prima che finisse
nell’indagine per l’irruzione
negli studi de La7, è apparso
nel fascicolo relativo all’affis-
sione degli adesivi di Anna
Frank con indosso la magliet-
ta della Roma. In quell’occa-
sione gli uomini della Digos

avevano perquisito casa sua
ed era stato «daspato». Per
nulla intimorito scriveva sui
social: «Cinque anni non fer-
meranno il mio disperato
amore! Ci vediamo nel 2022.
Avanti laziali!». E ancora: «Vi
state indignando per un ade-
sivo di una ragazzina che
non è nemmeno mai esistita.
Voi siete i vermi insieme a
tutta la comunità ebraica».
Dulcis in fundo postava il te-
sto di una canzone: «Salve,
buongiorno, apra il portone:
ho un mandato di perquisi-
zione, mi spiace tanto, ma lei
è indagato, deve seguirmi dal
magistrato... Entra pure che
mi fai pena, entra pure servo
del sistema, ma non sperare

di vedermi strisciare o di ve-
dermi piagnucolare, io lo so
bene qual è il mio diritto: sol-
tanto quello di restare zitto.
Ma voglio dirti solo una cosa:
“Contro di voi nessuna re-
sa!”». And. Oss.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Anna Frank, in 14 a rischio processo
Adesivi offensivi allo stadioChiuse le indagini contro i «daspati» della Lazio
Identificati 20militanti di Forza Nuova per l’irruzione contro Floris negli studi La7

Stadio
Sopra,
gli adesivi che
raffigurano
Anna Frank
Accanto,
il capo
d’imputazione
contestato
agli indagati

Affissione
È avvenuta il 22 ottobre
durante la partita Lazio-Cagliari

È di un ragazzo romano di 20 anni. Spunta nelle indagini condotte dalla Digos

In tutte le inchieste lo stesso nome
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Presidenza del Consiglio dei Ministri
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

SEDE LEGALE: VIA ULPIANO, 11 – 00193 ROMA

Punti di contatto: Uffi cio Amministrazione e bilancio – Uffi cio.ABI@protezionecivile.it
Responsabile del Procedimento: ing. Marco Rinaldelli – tel. 06.6820.2454 – 
marco.rinaldelli@protezionecivile.it Indirizzo internet: www.protezionecivile.gov.it

AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE
INDAGINE DI MERCATO FINALIZZATA A INDIVIDUARE SUL TERRITORIO 

COMUNALE DI ROMA UN IMMOBILE DA CONDURRE IN LOCAZIONE 
PASSIVA PER ADIBIRLO IN VIA PROVVISORIA A CENTRO LOGISTICO DEL 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE
Il Dipartimento della Protezione civile intende avviare un’indagine di mercato 
fi nalizzata all’individuazione di un immobile nell’ambito comunale di Roma, da 
condurre in locazione passiva per adibirlo in via provvisoria a Centro logistico del 
Dipartimento della protezione civile. L’Avviso di indagine di gara verrà pubblicato nella 
Gazzetta Uffi ciale V Serie Speciale – Contratti Pubblici n. 24 del 26.02.2018.
La locazione avrà una durata contrattuale di anni 4 (quattro), rinnovabile nei casi e 
secondo le modalità stabilite dalla normativa vigente in materia di locazioni passive 
delle PP.AA.
Le manifestazioni di interesse dovranno pervenire entro e non oltre le ore 17.00 del 30 
marzo 2018 (termine perentorio ed inderogabile), esclusivamente al seguente indirizzo: 
Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della protezione civile
presso Palazzo Verospi – Uffi cio Accettazione Corrispondenza
Via dell’Impresa 89 – 00186 Roma
I plichi dovranno riportare la dicitura:
AVVISO ESPLORATIVO PER MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA RICERCA 
DI IMMOBILE IN LOCAZIONE PASSIVA DA ADIBIRE IN VIA PROVVISORIA A 
CENTRO LOGISTICO DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE.
Per dettagli ed informazioni su soggetto promotore della ricerca, caratteristiche 
e requisiti dell’immobile, requisiti di partecipazione, contenuto della domanda di 
partecipazione, modalità di svolgimento della procedura e per quanto non qui 
specifi cato, si invita a prendere visione dell’Avviso, pubblicato sul sito internet del 
Dipartimento della protezione civile al seguente indirizzo: www.protezionecivile.gov.it, 
nella sezione Amministrazione trasparente, Bandi di gara e contratti.
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■ Dopo la terribile strage in Florida
con decine di morti, sparatoria in un
liceo in Georgia. Ma stavolta a essere
arrestato è stato un insegnante. An-
cora scuole da paura in America,
anche se stavolta non ci sarebbero
vittime né feriti. La polizia sarebbein-
tervenuta in un liceo della Georgia
in seguito alla segnalazione di spari.
Secondo quanto riportato da alcuni
media, un insegnante sarebbe stato
arrestato e non ci sarebbero feriti tra
gli studenti. Ma dopo aver sparato si
sarebbe barricato in classe.

Secondo le prime informazioni la
polizia è intervenuta alla Dalton Hi-

gh School di Dalton dopo una chia-
mata di sos che segnalava gli spari.
All'arrivo degli agenti un insegnante

si sarebbe barricato in una classe e la
scuola sarebbe stata immediatamen-
te evacuata. L'uomo sarebbe poi sta-
to arrestato ma l'intera area rimane
in "lockdown". Intanto sui social me-
dia si scatena nuovamente la polemi-
ca contro la proposta del presidente
Donald Trump di armare gli inse-
gnanti, non senza un po' di sarcasmo
e ironia: «Davvero li vogliamo arma-
re??», si legge in più di un tweet. E
ancora: «Quando ne armiamo un al-
tro?», «Possiamo smettere di parlare
di armare i prof e di portare più armi
nelle scuole?».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Giustina Ottaviani

■ Th Resort acquista Valtur
con soldi pubblici? È giallo su
un’operazione segnalata da Lu-
cio Barani, presidente del Grup-
po Ala-Pri al Senato, che ha pre-
sentato un’interrogazione al mi-
nistro dello Sviluppo economi-
co, al ministro dell’Economia e
Finanze, al ministro del Lavoro e
a quello del Turismo. L’interro-
gazione accende i riflettori sul
gruppo Valtur spa e su Th Re-
sort. Quest’ultima interessata
all’acquisto di Valtur. Ed entram-
be destinatarie «degli unici due
interventi fatti nel settore turisti-
co da parte di Cassa depositi e
prestiti»,per complessivi «92 mi-
lioni di euro», nel giugno scorso.
Perciò Barani interroga se «tali
fondi pubblici non siano stati de-
stinati da TH Resort all'acquisi-
zione di una società, ossia il grup-
po Valtur, a sua volta destinata-
rio di soldi dello Stato».

È questo il nodo da sciogliere.
E il presidente dei senatori
Ala-Pri conclude chiedendo ai
ministri interrogati «se non sia il
caso che, piuttosto di utilizzare
soldi pubblici per una acquisizio-
ne tra aziende, non sia il caso di
rivolgersi al mercato che potreb-
be certamente offrire migliori so-
luzioni».

Questo lo scenario. «Da quan-
to risulta - scrive Barani
nell’interrogazione - la proprie-
tà dell’azienda Valtur S.p.A., la

Investindustrial, starebbe valu-
tando la possibilità di portare
avanti un concordato liquidato-
rio che potrebbe avere, tra le con-
seguenze, la fine della storica
azienda. La messa in liquidazio-
ne della società pregiudichereb-
be sicuramente il futuro dei lavo-
ratori attualmente alle dipenden-
za della Valtur SpA e le conse-
guenti ricadute in ambito occu-
pazionale suscitano enormi pre-
occupazione nei lavoratori, ne-
gli organismi sindacali, nei molti
fornitori». La crisi viene da lonta-
no. «Già in passato - ricorda il
senatore -, alla luce della consa-

pevolezza relativa all’importan-
za strategica dell’azienda per il
Paese, si sono in essa investiti
decine di milioni di euro di fondi
pubblici per gestire il commissa-
riamento e salvarla dal fallimen-
to, per rimetterla poi, una volta
risanata, in mano a operatori pri-
vati». Ma «l’unica strada alterna-
tiva valutata dalla proprietà al
commissariamento liquidatorio
è una parziale cessione della ge-
stione dell’azienda alla società
TH Resorts». E si arriva al nodo.
«Sia Valtur SpA che TH Resort
hanno in comune di essere state
destinatarie degli unici due inve-

stimenti fatti nel settore turisti-
co, a giugno 2017, dalla Cassa
Depositi e Prestiti per 92 milioni
di euro. Entrambe le società, a
detta data, erano già alle prese
con gravi difficoltà finanziarie,
solo momentaneamente supera-
te proprio grazie al prestito elar-
gito dalla CDP».

La conclusione è che «esisto-
no nel mercato altre realtà socie-
tarie, interessate all’acquisto del
Gruppo Valtur» sottolinea Bara-
ni che «chiede di sapere: se i
ministri interrogati siano al cor-
rente dei fatti esposti in premes-
sa e come li valutino; se sono in
essere o sono previsti nel prossi-
mo futuro contatti con la proprie-
tà della Valtur SpA finalizzati
all’individuazione di soluzioni
alternative alla messa in liquida-
zione dell’azienda; come valuti-
no, alla luce dell’attuale situazio-
ne in cui versa l’azienda, il finan-
ziamento elargito dalla Cassa
Depositi e Prestiti, considerato
che esso non è servito a scongiu-
rare lo stato di crisi; come pensa-
no di far fronte alle problemati-
che occupazioni che derivereb-
bero nell’immediato dalla liqui-
dazione della Valtur SpA e - in
ultimo - se non ritengono incom-
patibile un’operazione di acqui-
sizione da due società che, per
motivi di crisi economica, si so-
no rivolte entrambe ad un opera-
tore pubblico ottenendone il re-
lativo finanziamento».
 ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesca Musacchio

■ Chi rischia la vita resta sottopagato. È
quasi una regola per questo governo che,
alla vigilia del voto, mette a segno forse
l’ultimo blitz pre-elettorale. Martedì matti-
na i sindacati dei vigili del fuoco sono stati
convocati per la firma dell’accordo sugli au-
menti retributivi. Presenti i Ministri Minniti,
Padoan e Madia. Aumenti arrivati agli impie-
gati escludendo dall’assegno di specificità
circa 12 mila pompieri operativi che rischia-
no la vita e lasciando tutti gli altri sottopagati
rispetto agli altri corpi. Per il sindacato auto-
nomo Conapo, che si è rifiutato di firmare, i
fondi dovevano essere utilizzati per «valoriz-
zare i compiti di natura operativa dei vigili
del fuoco come recita il decreto che li ha
stanziati. Invece, stranamente, sono stati di-

rottati in parte verso chi non c’entra nulla
con i compiti operativi. Un giochetto che
abbiamo contestato e che ha visto protagoni-
sti gli stessi politici che l’8 febbraio hanno
sbandierato gli aumenti prima di firmarli e i
sindacati degli impiegati che hanno tenuto
spalla a queste dichiarazioni. Spot elettorale
per la politica e spot salvatessere per i sinda-
cati?». Il tutto è avvenuto in fretta e senza
pubblicità da parte del governo, che già l’8
febbraio aveva annunciato il risultato non
ancora conseguito. Durante la firma del con-
tratto, l’8 febbraio, con clamore mediatico,
evidentemente per scopi elettorali, il sottose-
gretario Angelo Rughetti si era affrettato a
parlare di aumenti «fino a un massimo di
406 euro lordi mensili», confermati da alcu-
ni sindacati che sbandieravano tabelle non
approvate. Solo il Conapo parlava di «stral-

cio della parte relativa alla distribuzione de-
gli 87 milioni di euro rimandata a un succes-
sivo incontro». Con la convocazione di mar-
tedì, si è scoperto che quegli aumenti ai
pompieri erano in realtà uno spot elettorale.
L’8 febbraio è stato firmato solo il normale
rinnovo contrattuale di 84 euro medie mensi-
li come per tutto il pubblico impiego. Per
poter sottoscrivere anche l’accordo sindaca-
le serviva un Dpcm che però Gentiloni, Min-
niti e Padoan non avevano ancora firmato.
Lo hanno fatto successivamente, il 14 febbra-
io, e il decreto è diventato esecutivo solo il
22, data in cui la Corte dei Conti ha dato il via
libera. Affinché l’aumento possa arrivare in
busta paga, inoltre, necessita ancora di un
Consiglio dei Ministri che lo recepisca, del
passaggio alla Corte dei Conti e dell’emana-
zione del relativo Dpr. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

UsaDopo la strage in Florida nuova paura a scuolamentre infuria la polemica sui prof da armare

Georgia, insegnante spara e si barrica in classe
SiVince Tutto

COMBINAZIONE VINCENTE

27-45-51-79-85-90
QUOTE

Nessun vincitore con «6» punti

Ai 12 vincitori con «5»punti
¤ 1.047,43

Ai 292 vincitori con «4» punti
¤ 103,81

Ai 3.228 vincitori con «3» punti
¤ 41,80

Ai 18.564 vincitori con «2»punti
¤ 10,33

Valtur, il giallo dell’acquisto con fondi pubblici
Th Resort e la società destinatari di 92milioni di euro da Cassa depositi e prestiti
Interrogazione del senatore Barani (Ala-Pri): «Meglio rivolgersi al mercato»

VenditaValtur
Una
interrogazione al
Ministro dello
Sviluppo
economico, al
Ministro
dell’Economia e
delle Finanze, al
Ministro del
Lavoro e al
Ministro del
Turismo

Il sindacato autonomoConapo:aumenti solo agli impiegati in ufficio e non a chi rischia la pelle ogni giorno

«Noi vigili del fuoco sottopagati e sempre dimenticati»

Sparatorie a scuola Ancora paura negli Usa

■ MILANO Inferno di fuoco
e paura ieri in via Quarenghi
a Milano per un incendio
scoppiato in un appartamen-
to in un "grattacielo" di 14
piani. È il secondo rogo do-
po quello dove è morto un
ragazzino di 13 anni a metà
mese, che viveva in un palaz-
zo di 13 piani. Stavolta per
fortuna non ci sarebbero sta-
te vittime. Ma lo stabile è
stato evacuato e ci sono ven-
ti persone soccorse: quattro
codici gialli, di cui uno solo
portato all’ospedale Sacco,
e 16 codici verdi. Sul posto
sono arrivate sei ambulan-
ze, un’automedica, il mezzo
di coordinamento e due pull-
man Atm. L’incendio è scop-
piato nella zona della ferma-
ta metro Uruguay. Le fiam-
me, secondo le prime infor-
mazioni, sono divampate in-
torno alle 16.40. E l’incen-
dio, secondo le prime infor-
mazioni del 118, sarebbe di-
vampato all’interno di un ap-
partamento al terzo piano.

La persona trasportata
all'ospedale Sacco sarebbe
la donna che viveva al terzo
piano dove l’incendio sem-
bra essersi sviluppato. I vici-
ni di casa hanno raccontato
che la proprietaria dell'ap-
partamento ha problemi psi-
chici ma i carabinieri che in-
dagano sul rogo non sono
ancora in grado di dire se ci
sia una responsabilità perso-
nale. I primi ad arrivare sul
posto sono stati gli agenti
della polizia locale che si tro-
vavano già in zona e che han-
no tratto in salvo la signora.

Il palazzo non sarebbe sta-
to compromesso dalle fiam-
me e ieri pomeriggio si ipoti-
zava già la possibilità che gli
inquilini sgomberati di qua-
si tutti i piani potessero rien-
trare a casa già nella serata.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Milano

Grattacielo
in fiamme
Venti feriti

Mila
I pompieri
operativi in
servizio sul
campo che
protestano

12

Cronache

VINCICASA

COMBINAZIONE VINCENTE

1 - 2 - 5- 37 - 40

QUOTE

Nessun vincitore con «5» punti

Ai 33 vincitori con «4»punti
¤ 132,80

Ai 736 vincitori con «3» punti
¤ 21,05

Agli 8.252 vincitori con «2» punti
¤ 2,59

14 giovedì
1 marzo
2018



Filippo Caleri
f.caleri@iltempo.it

■ C’è unmade in Italy che
noncede, si rafforza, cercan-
do di superare la dimensio-
ne familiare e la scarsità di
capitale, per combattere le
grandimultinazionali pron-
to a fagocitarlo. È il caso
dellaQui!Group, primoope-
ratore nel settore del welfa-
re, dei buoni pasto e dei tito-
li di servizio, dei sistemi di
pagamento e dei program-
mi di fidelizzazione fondato
da Gregorio Fogliani.
L’azienda, nei giorni scorsi,
ha siglato una partnership
con Kkr, casa d’investimen-
ti leader a livello globale,
che metterà a disposizione
nuove risorse finanziarie

(50 milioni di euro) a soste-
gno della crescita e delle
strategie di internazionaliz-
zazione. «Si tratta del secon-
do fondo al mondo specia-
lizzato in operazioni di fi-
nanziamento. Grazie al suo
supporto economico conso-
lidiamo la struttura finanzia-
ri e aumentiamo il grado di
managerialità per affronta-
re la nostra internazionaliz-
zazione» spiega a Il Tempo,
Fogliani. L’azienda sta, in-
somma, crescendo e inten-
depassare daunadimensio-
ne familiare a una forma
piùorganizzata per affronta-
re i big del settore, in larga
parte francesi, che hanno
una potenza di fuoco molto
superiore. Si tratta del se-
condo atto di una strategia
di crescita iniziata lo scorso
anno con l’ingresso, di un
partner che ha iniettato ca-
pitale, sempre statunitense,
come la Fleetcor, specializ-
zata nelle carte carburante,
e che acquisito il 6% della
società italiana. L’obiettivo

ora è quello di sfruttare le
partecipazioni azionarie e
le relazioni internazionali
dei due partner statunitensi
per aumentare la presenza
commerciale nei mercati
esteri. Non solo. «Le due di-
ligence, severe, affrontate
per l’arrivo dei due partner
ci hanno strutturato eprepa-
rato a un altro traguardo in
terminidi crescita e rafforza-
mento e cioè lo sbarco in
Borsa. Non ancora fissato
ma prevedibile nelmomen-
to più propizio dei prossimi
due anni» aggiunge Foglia-
ni.
Lo spazio per crescere e

competere ad armi pari con
i colossi del settore c’è. Qui!
Group conta oggi in Italia
più di 20 milioni di utenti e
gestisce mediamente 105
milioni di transazioni elet-
troniche all’anno. L’azien-
da ha recentemente investi-
to oltre 20milioni di euro in
ricerca e nelle nuove piatta-
forme tecnologiche. «La
partnership con Kkr segna
un’importante opportunità
per il nostro gruppo, apren-
do di fatto la strada allo svi-
luppo di soluzioni innovati-
ve in ambito Fintech, soprat-
tutto per ciò che riguarda i
sistemi di pagamento elet-
tronici» ha concluso Foglia-
ni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Autogrill ha finalizzato ieri attraverso la
propria controllata tedesca l’operazione di
acquisizione da Boulangerie Neuhauser, so-
cietà di Groupe Soufflet, dell’intero capitale
sociale delle società Le CroBag e F.F.N., che
gestiscono le attività di ristorazione a mar-
chio Le CroBag in Germania, Austria e Polo-
nia. Il valore della transazione è di 65milioni
di euro. Le trattative erano state avviate nello
scorso dicembre. Le CroBag conta a oggi 123
locali, parte a gestione diretta e parte conces-
si in licenza, di cui 114 nella sola Germania.

Autogrill

Shopping inGermania
Preso ilmarchio LeCrobag

di Riccardo Riccardi

A lfieri sosteneva che «mille
pensieri insieme non hanno
il peso di un pensiero solo,

quando è solo». La frase del poeta,
«mutatismutandis», illustralasitua-
zione del Paese. Anche con inter-
pretazioni contraddittorie. Il «peso
solo» è la famiglia, architrave della
società economica e «sociale». La
famiglia è stata la protagonista nei
differenti momenti storici. Petrar-
ca, nel ‘300 già cantava l’Italia che
era terra geografica formata da sta-
tarelli comunal-regionali e territori
occupati da imperi stranieri. Arrivò

l’Unità minestrone, il fascismo dei
«colli fatali», duedevastanti conflit-
ti, con lutti e sconvolgimenti socia-
li, il vento della guerra fredda, con
l’ideologiacomunista, religione lai-
ca e distruttrice (lo si capirà poi).
Nonostantequesti tsunami, la figu-
ra della Mater dominava un unito
focolare domestico, nel contesto
maschilista. L’odio maschile atte-
nuatodalla tenacedolcezza femmi-
nile. Arrivò l’emancipazione della
donna ma scomparve la famiglia,
intesa comenucleo sociale rappre-
sentativo.Le ideologie religiose-oc-
cidentali,daquellepaganeallemo-
noteiste consideravano «divino» il

gruppo famigliare. Ora è un fatto
economico interno anziché, come
nella primaria attività agricola, la
base dello intraprendere. Il popolo
italianocresciutoneidogmièspae-
sato. Non c’è più credo. Soltanto la
cacciaad interessipersonali spesso
malavitosi.L’Italiadel«pensieroso-
lo» aveva nella famiglia il simbolo
ideologicochegovernavacivismoe
cultura del risparmio. I «mille pen-
sieri insieme» costituiscono l’anar-
chia sociale che ha distrutto l’ordi-
ne, inventa pericoli strumentali e
anziché costruire porta il naviglio,
senza nocchiero (la famiglia) alla
deriva.

Tiro a segno

L’anarchia sociale e il valore della famiglia

A
ACEA                                                      14,32      -2,78        14,422        -7,01
ACOTEL GROUP                                          3,37      -0,88        3,4054      -23,06
ACSM-AGAM                                             2,36              -          2,343          2,25
ADIDAS AG                                              183,9        0,88    184,6338         9,53
ADV MICRO DEVICES                                    9,8              -              9,8               -
AEDES                                                    0,344      -6,27        0,3545        -26,5
AEFFE                                                     2,225        0,68        2,2071        -1,11
AEGON                                                    5,744        2,13        5,7458          8,07
AEROPORTO MARCONI BO.                        15,42      -0,26      15,4558        -3,87
AGEAS                                                    42,66              -      42,5008         2,72
AHOLD DEL                                            18,504        2,99      18,4038               1
AIR LIQUIDE                                           103,45              -        103,45        -1,85
AIRBUS                                                     98,4      -0,87      98,3909         17,7
ALERION                                                   3,27        2,83          3,248          9,58
ALLIANZ                                                192,12      -0,44    193,7986         0,06
ALPHABET CL A                                           924      -1,07             924            2,1
ALPHABET CLASSE C                                   920              -             920          4,43
ALTABA                                                        65        3,17      64,3919       10,73
AMAZON                                                 1.238      -0,64     1.249,68       24,55
AMBIENTHESIS                                         0,388        1,04        0,3834        -3,29
AMGEN                                                      149              -             149        -1,13
AMPLIFON                                               13,05        0,62      13,0205         1,64
ANHEUSER-BUSCH                                   87,75      -0,24          87,75        -5,65
ANIMA HOLDING                                       6,255        0,08          6,235          4,95
ANSALDO STS                                          12,42        1,31      12,3513            3,5
APPLE                                                     145,6        1,11    145,6182         2,18
AQUAFIL                                                    12,4        -0,8      12,3644        -1,59
ASCOPIAVE                                                3,12      -0,48        3,1352      -12,01
ASML HOLDING                                      161,95              -    161,6851             11
ASTALDI                                                  2,372        2,42        2,3484       11,89
ASTM                                                       19,9        1,74      19,6694      -17,87
ATLANTIA                                                25,38        -0,2      25,4113        -3,57
AUTOGRILL                                              10,29      -1,91      10,3377      -10,52
AUTOS MERIDIONALI                                   33,1        1,22      33,0955       19,49
AVIO                                                       13,06        0,31      13,0066        -3,19
AXA                                                        26,07        0,27      26,0298         5,25
AZIMUT                                                   17,93      -0,42      17,9404       12,27
A2A                                                        1,456      -0,55        1,4577        -5,58
B
B CARIGE                                               0,0085      -1,16        0,0085          4,94
B CARIGE RSP                                               92      -0,54      90,1695       16,83
B DESIO BRIA RNC                                      2,25        1,81        2,2426          7,04
B DESIO E BRIANZA                                    2,13          2,9        2,1113        -7,31
B IFIS                                                      35,26      -0,56      35,4154      -13,51
B INTERMOBILIARE                                   0,582        0,34        0,5824       23,38
B M.PASCHI SIENA                                    3,215      -0,46        3,2024      -17,86
B P DI SONDRIO                                         3,33        0,06        3,3195            9,4
B PROFILO                                               0,222        1,37        0,2193        -6,64
B SANTANDER                                             5,7              -        5,7051            4,2
B SARDEGNA RSP                                       6,84        0,29        6,8678          0,96
B SISTEMA                                                2,25        0,45        2,2529        -0,79
BANCA FARMAFACTORING                           5,85          0,6        5,8347        -8,59
BANCA GENERALI                                     27,28      -0,73        27,368        -1,66
BANCO BPM                                            3,107      -1,22        3,1257       18,59
BASF                                                      86,85        0,01      86,3857          -5,5
BASICNET                                                  3,63      -1,22        3,6157        -1,36
BASTOGI                                                     1,1        -0,9        1,0898        -7,64
BAYER                                                     96,17        -1,7      94,9134        -8,41
BB BIOTECH                                              60,4      -1,47      60,3449         9,42
B&C SPEAKERS                                        11,54        1,23      11,4578         5,77
BCA FINNAT                                             0,451        0,22        0,4463       12,92
BCA MEDIOLANUM                                     7,42      -0,27        7,4205          2,84
BE                                                            0,93        0,54        0,9289        -6,39
BEGHELLI                                                0,421      -0,24        0,4236            1,2
BEIERSDORF AG                                         91,4              -            91,4        -5,77
BENI STABILI                                            0,658      -0,75        0,6588      -14,66
BEST UNION COMPANY                               3,28              -            3,28          9,33
B.F.                                                           2,64      -1,12          2,636          6,19
BIALETTI INDUSTRIE                                  0,513        0,98        0,5141        -1,54
BIANCAMANO                                          0,302      -0,98        0,3048        -8,37
BIESSE                                                    45,46      -1,17      45,6262         7,47
BIOERA                                                   0,195      -1,52        0,1955          6,38
BMW                                                      86,79      -0,81      87,0312         1,51
BNP PARIBAS                                           65,43      -0,11      65,6963         5,28
BOERO                                                      19,5              -      19,4878        -0,86
BORGOSESIA                                           0,585              -        0,5918        -1,85
BORGOSESIA RSP                                       0,51           50            0,51       59,38
BPER BANCA                                            4,868        -0,1        4,8932       15,63
BREMBO                                                   11,5      -0,35      11,5526        -9,23
BRIOSCHI                                               0,0764              -        0,0765          -6,6
BRUNELLO CUCINELLI                                 25,8        1,38      25,8044        -4,48
BUZZI UNICEM                                           20,3      -2,07      20,3828        -9,78
BUZZI UNICEM RSP                                   11,76      -2,33      11,8618        -7,62
C
CAD IT                                                      5,32              -        5,2971       25,53
CAIRO COMMUNICATION                            3,565        0,71        3,5735        -3,91
CALEFFI                                                  1,465        0,34          1,465        -1,68
CALTAGIRONE                                            3,07        0,99        3,0251          1,72
CALTAGIRONE EDITORE                               1,35        0,75        1,3475          5,39
CAMPARI                                                     5,9      -3,28        5,9105        -8,46
CARRARO                                                3,425        1,63        3,4061      -11,73
CARREFOUR                                            18,63      -2,38      18,6936            3,5
CATTOLICA ASSICURAZIONI                          9,79      -1,56        9,8295          8,18
CEMBRE                                                  21,25        0,71      21,2287        -1,62
CEMENTIR HOLDING                                   7,39        0,27        7,3634        -2,12
CENTRALE DEL LATTE D’ITALIA                    3,31              -          3,322        -4,39
CERVED INFORMATION SOL                         10,6      -0,93      10,6317               -
CHL                                                          0,02        1,01        0,0203        -1,96
CIA                                                           0,18      -1,64        0,1805          2,27
CIR                                                         1,098      -0,18        1,0986        -5,75
CLASS EDITORI                                        0,404      -1,22        0,4047          6,62
CNH INDUSTRIAL                                    11,145      -0,45      11,1911        -0,22
COFIDE                                                   0,532          2,5        0,5284        -8,12
COIMA RES                                                8,68        1,17        8,5515        -3,39
COMMERZBANK                                     12,756        0,79        12,756        -0,11
CONAFI PRESTITO’                                    0,237        4,87        0,2338        -3,62
CONTINENTAL AG                                     225,7              -          225,7          0,18
CR VALTELLINESE                                   0,1077      -0,19        0,1072      -38,28
CREDEM                                                   7,33      -0,68        7,3833            3,6
CREDIT AGRICOLE                                     14,25        0,46      14,2333         2,89
CSP INTERNATIONAL                                   1,02        2,41        1,0184        -1,35
D
DADA                                                        3,99              -            3,99            0,2
DAIMLER                                                 70,85        0,51      70,4577         0,21
DAMIANI                                                   0,98          0,2        0,9803        -9,59
D’AMICO                                               0,2325      -1,06        0,2345      -10,06
DANIELI & C                                               23,3        5,91      22,7843       17,62
DANIELI & C RSP                                      16,14        3,73      16,0788       16,45
DANONE                                                  67,06              -      67,0928        -4,47
DATALOGIC                                                30,7      -0,97      30,6259        -0,39
DEA CAPITAL                                             1,42        0,14        1,4209          5,26
DE’LONGHI                                              23,18      -1,19      23,3123        -8,13
DEUTSCHE BANK                                    13,246      -1,18      13,3734      -16,43
DEUTSCHE BORSE AG                               109,3              -          109,3       11,64
DEUTSCHE LUFTHANSA AG                          27,4              -            27,4      -11,84
DEUTSCHE POST AG                                 37,36      -0,32          37,36        -6,65
DEUTSCHE TELEKOM                                13,34      -0,15      13,3005        -9,74
DIASORIN                                                67,45      -1,53      67,5841        -8,85
DIGITAL BROS                                            9,32        1,08        9,2696      -13,86
DOBANK                                                  11,45      -1,46      11,5205        -15,5
E
EDISON RSP                                            0,962      -0,62        0,9631          1,37
EEMS                                                      0,085        -2,3          0,085          2,16
EI TOWERS                                              46,55        -2,1        46,731      -12,99
EL EN                                                      25,76              -        25,965        -1,04
ELICA                                                      2,145      -3,16        2,1711      -11,44
EMAK                                                      1,288        0,31        1,2845      -10,24
ENAV                                                      4,182        0,97        4,1727        -7,27
ENEL                                                      4,779        -1,2        4,8011        -6,84
ENERVIT                                                    3,09        0,98            3,09        -9,65
ENGIE                                                     12,88        -1,6      12,8887        -10,8
ENI                                                       13,714      -0,77      13,7471        -0,62
E.ON                                                       8,574              -          8,574          -6,5
EPRICE                                                      2,46        -1,4        2,4673        -2,84
ERG                                                        16,99        1,55      16,9248       10,32
ESPRINET                                                  4,36      -0,57        4,3793          5,93
ESSILOR INTL                                           113,8              -          113,8          0,09
EUKEDOS                                                  1,03        2,49            1,03          0,59
EUROTECH                                              1,346      -0,88        1,3538        -0,52
EVONIK INDUSTRIES AG                               29,9              -            29,9        -4,17
EXOR                                                        59,9        -0,7      60,0784       17,22
EXPRIVIA                                                   1,46      -0,27        1,4636        -2,99
F
FACEBOOK                                               150,2              -          150,2          0,94
FALCK RENEWABLES                                 2,085              -          2,071        -3,92
FERRARI                                                  102,5      -1,54    102,9853       17,21
FIAT CHRYSLER                                      17,572      -1,04      17,6534       17,85
FIDIA                                                        7,78        1,04        7,6536       12,51
FIERA MILANO                                          2,065        0,73        2,0611       10,43
FILA                                                        19,54        0,93      19,4828        -0,71
FINCANTIERI                                            1,312        3,96        1,3011          4,79
FINECOBANK                                            10,12          0,4        10,111       18,57
FNM                                                       0,669              -          0,664        -0,74
FRESENIUS M CARE AG                             85,52              -      85,3938        -2,43
FRESENIUS SE & CO. KGAA                        66,96      -0,24      67,4671         3,17
FULLSIX                                                  0,976      -4,78        0,9853      -24,75
G
GABETTI                                                    0,39      -1,02          0,394        -4,51
GAMENET                                                   8,2        0,61        8,2116          4,46
GAS PLUS                                                 2,47        -0,4        2,4661        -5,58
GEDI GRUPPO EDITORIALE                         0,592        1,89        0,5888      -15,61
GEFRAN                                                    8,61      -1,49        8,6249      -13,25
GENERALI                                                15,44        0,13      15,4452         1,58
GEOX                                                        2,83      -0,77        2,8461        -2,14
GEQUITY                                                0,0447        0,68        0,0451      -10,24
GILEAD SCIENCES                                      66,2              -            66,2          3,28
GIMA TT                                                    17,7        -1,8      17,7058         6,56
GRUPPO WASTE ITALIA                              0,136              -          0,136        -2,93
H
HEIDELBERGER CEMENT AG                       82,84              -      82,8494        -9,17
HENKEL KGAA VZ                                    109,25      -1,13        109,25        -0,68
HERA                                                      2,802      -1,89        2,8168        -3,71
I
I GRANDI VIAGGI                                       2,195      -1,13        2,1611       10,47
IGD                                                         7,918        -1,8          7,933      -17,86
IL SOLE 24 ORE                                        0,761      -4,64          0,776      -14,01
IMA                                                        71,25      -0,97      71,9471         5,09
IMMSI                                                     0,698        0,72        0,6991        -1,34
INDEL B                                                       33          0,3      33,0901        -0,54
INDUSTRIA E INNOVAZIONE                      0,0854        0,47        0,0834      -34,31
INFINEON TECHNOLOGIES AG                     22,25              -      22,1863        -3,26
ING GROEP                                              14,48        -1,5      14,5288        -5,48
INTEK GROUP                                             0,31        -0,8        0,3095          14,9
INTEK GROUP RSP                                    0,422      -0,24          0,423        -7,62
INTEL                                                        40,7        2,26          40,86               -
INTERPUMP                                             27,32      -1,01      27,4325            4,2
INTESA SANPAOLO                                   3,096      -0,19        3,1056       11,77
INTESA SANPAOLO RSP                             3,276        0,77        3,2672       23,16
INWIT                                                       5,72      -0,09        5,7037        -7,74
IRCE                                                         3,12        0,32        3,1211       18,99
IREN                                                       2,436        -1,3        2,4443        -2,56
ISAGRO                                                   1,866      -1,06          1,864          8,68
ISAGRO AZIONI SVILUPPO                          1,225      -0,81        1,2199       10,66
IT WAY                                                      1,23          2,5        1,2207          0,33
ITALGAS                                                  4,417      -1,49          4,428      -13,22

ITALIAONLINE                                             2,92              -        2,9083        -5,99
ITALIAONLINE RSP                                       296              -             296        -1,33
ITALMOBILIARE                                        23,35        0,86        23,201          -2,1
IVS GROUP                                                   12        0,67      11,9449        -8,26
J
JUVENTUS FC                                          0,722        2,34        0,7177        -5,56
K
KERING                                                   388,7      -1,09    388,9883        -1,22
K.R.ENERGY                                           4,8505      -3,01        4,9246      -20,81
K+S AG                                                   22,13              -          22,13            9,5
L
LA DORIA                                                13,38      -1,18        13,503      -18,36
LANDI RENZO                                           1,338        1,98          1,311      -14,78
LAZIO S.S.                                                 1,49        0,27        1,4833       27,46
LEONARDO                                                8,85        0,45            8,88      -10,79
LINDE AG                                               178,15              -        178,15        -1,03
L’OREAL                                                     181              -    180,6577        -2,48
LUVE                                                        10,4              -      10,4286        -2,99
LUXOTTICA GROUP                                   49,36        0,78      49,4461          -3,5
LVENTURE GROUP                                     0,638      -0,31          0,639        -5,27
LVMH                                                         247      -0,14    248,2241               -
M
MAIRE TECNIMONT                                         4        0,76          3,988        -7,36
MARR                                                     21,86      -0,73      21,9574         1,58
MASSIMO ZANETTI BEVERAGE                     7,22      -0,41        7,3156        -2,43
M&C                                                       0,117      -0,43        0,1185        -6,33
MEDIACONTECH                                       0,608        2,01        0,6031          1,33
MEDIASET                                               3,216        1,42        3,1999        -0,43
MEDIOBANCA                                           9,854      -0,87        9,8817          4,16
MERCK KGAA                                           83,42              -          83,42        -7,98
MICRON TECHNOLOGY                                   40        1,78          39,92       11,79
MICROSOFT                                               77,6      -0,51            77,6               -
MITTEL                                                     1,78              -        1,7736          2,24
MOLMED                                                 0,506      -0,98        0,5064          6,41
MONCLER                                                 28,7      -0,55      28,7335       10,05
MONDADORI                                            1,916      -3,13        1,9281        -7,97
MONDO TV                                                5,72              -        5,6957      -10,34
MONRIF                                                   0,238      -2,86        0,2416       24,22
MUNICH RE                                              185,5        0,76          185,5            2,6
MUTUIONLINE                                          12,96      -0,77      13,0396        -2,26
N
NETFLIX                                                  237,5      -1,45          237,5       48,62
NETWEEK                                                0,227      -0,87        0,2294        -7,76
NICE                                                         3,43      -1,44        3,4564        -1,44
NOKIA CORPORATION                                4,785        -0,6        4,8069       23,07
NOVA RE                                                 0,207      13,42        0,1998        -4,61
NVIDIA                                                       200          0,2    202,2414       20,92
O
OLIDATA                                                  0,154              -        0,1552               -
OPENJOBMETIS                                        12,86      -1,08      12,8973        -0,16
ORANGE                                                    14,1        1,37            14,1        -2,56
OVS                                                        5,375      -1,92        5,4217        -3,24
P
PANARIAGROUP                                          4,91      -1,41        4,9663      -15,34
PARMALAT                                                2,96        0,34        2,9577        -4,52
PHILIPS                                                 31,805              -      31,8027         0,49
PIAGGIO                                                    2,36        1,55        2,3675          2,61
PIERREL                                                  0,205        1,99        0,2015        -0,24
PININFARINA                                              2,02        -1,7        2,0373          1,76
PIQUADRO                                                 1,74        0,58        1,7482        -3,65
PIRELLI & C                                             7,288        -2,7        7,3497          0,52
POLIGRAFICA S.FAUSTINO                           6,86        0,88        6,7857        -1,79
POLIGRAFICI EDITORIALE                           0,304        -4,4        0,3061       58,66
POSTE ITALIANE                                       7,062        0,31        7,0479       12,54
PRELIOS                                                  0,116        0,35        0,1158          0,26
PRIMA INDUSTRIE                                     34,85        0,43      34,6215         3,11
PROSIEBENSAT.1 MEDIA SE                       32,67      -0,64          32,67       14,43
PRYSMIAN                                               25,92              -      25,9217        -4,67
R
RAI WAY                                                    4,63      -0,54        4,6332        -8,77
RATTI                                                        2,43          2,1          2,428          0,58
RCS MEDIAGROUP                                      1,12      -3,61        1,1411        -8,35
RECORDATI                                              29,45      -0,84      29,5317      -20,53
RENAULT                                                   89,5        1,24      88,8379         7,06
RENO DE MEDICI                                      0,725      -1,09        0,7261       43,42
REPLY                                                       49,2        -0,4      49,1042         6,56
RETELIT                                                  1,706      -0,47        1,7136          2,46
RICCHETTI                                                 0,28        1,82        0,2746        -0,36
RISANAMENTO                                       0,0325        1,88        0,0332        -3,56
ROMA A.S.                                               0,512      -1,16        0,5171      -16,13
ROSSS                                                    1,155        0,43          1,155          0,52
RWE                                                       16,45      -1,32      16,5013        -3,06
S
SABAF                                                    17,28      -0,35      17,1389      -13,21
SAES GETTERS                                         22,55        1,35      22,2771        -5,45
SAES GETTERS RSP                                  17,22        0,82      17,1991       14,57
SAFILO GROUP                                           4,48        -2,5        4,4663             -6
SAFRAN                                                  90,88              -      90,2828         5,55
SAINT-GOBAIN                                           43,7              -            43,7          -5,6
SAIPEM                                                     3,37      -2,21        3,4018      -11,46
SAIPEM RCV                                                 40              -               40               -
SALINI IMPREGILO                                    2,496      -0,79        2,4926      -22,44
SALINI IMPREGILO RSP                               6,45      -0,77        6,4519        -7,33
SALVATORE FERRAGAMO                           23,14        2,21        23,266          4,47
SANOFI                                                   64,93      -0,87      64,9951        -9,76
SAP                                                        85,85          0,3          85,85        -7,94
SARAS                                                    1,727      -0,86        1,7387      -13,82
SCHNEIDER ELECTRIC                                 71,8              -            71,8               -
SERVIZI ITALIA                                            5,62        -3,1        5,7501      -16,12
SESA                                                        26,9        2,28        26,624               5
SIAS                                                       14,13        0,93      14,0629        -8,96
SIEMENS                                               108,32      -1,51    109,1182        -8,97
SINTESI                                                 0,0998        4,39        0,0992      -13,97
SNAITECH                                                1,526      -0,91        1,5441       14,74
SNAM                                                     3,681      -0,81        3,6852        -9,78
SOCIETE GENERALE                                  47,13      -0,02      47,1903            9,5
SOGEFI                                                     3,31      -2,99          3,346      -17,46
SOL                                                        10,48        1,35      10,3905        -1,41
SPACE4                                                     9,88        -0,2            9,88               -
STARBUCKS                                               46,7              -            46,7        -2,73
STEFANEL                                               0,173      -0,69          0,173        -3,57
STEFANEL RSP                                            145              -             145               -
STMICROELECTRONICS                           18,825      -0,24      18,8682         3,43
T
TAMBURI                                                   5,85      -0,68        5,8716          5,31
TAS                                                          2,05        3,02        2,0381          -2,1
TECHNOGYM                                             8,23      -2,43        8,2451          1,92
TECNOINVESTIMENTI                                    6,8        0,29        6,7492       13,52
TELECOM ITALIA                                         0,74        1,09        0,7372          2,71
TELECOM ITALIA  RSP                               0,627        1,62        0,6248            5,2
TELEFONICA                                            8,037        0,34          8,037          -0,9
TENARIS                                                    14,2        -1,7      14,2345            7,9
TERNA                                                      4,56      -1,17          4,574        -5,86
TERNIENERGIA                                         0,591        0,17        0,5917        -2,96
TESLA                                                     285,5      -1,55    284,4394         8,76
TESMEC                                                    0,52        1,17        0,5147          2,97
THYSSENKRUPP AG                                  22,46              -      22,5113        -6,42
TISCALI                                                 0,0348        0,58        0,0349        -2,52
TOD’S                                                       60,3        -0,5      60,4468        -0,99
TOSCANA AEROPORTI                                 15,2              -      15,2319        -5,88
TOTAL                                                     46,82      -0,78      46,9237         1,45
TREVI                                                    0,4285      -1,27        0,4282       36,42
TRIPADVISOR                                             35,6              -            35,6          4,49
TXT E-SOLUTIONS                                    10,16      -0,39      10,2922         5,45
U
UBI BANCA                                              3,969        0,15        3,9893          8,86
UNIBAIL-RODAMCO                                 186,45              -    186,6259      -11,59
UNICREDIT                                             17,446        0,02      17,4916       11,98
UNICREDIT RSP                                          94,4        0,85      93,3938         8,63
UNIEURO                                                 13,02      -0,38      13,1012        -8,57
UNILEVER                                                  42,9      -2,51      43,1646        -8,98
UNIPER                                                   24,58      -1,44          24,58          -4,8
UNIPOL                                                   4,112        1,06        4,1145          5,17
UNIPOLSAI                                             1,9785        -0,2        1,9844          1,62
V
VALSOIA                                                    15,1        0,67      15,2202        -8,76
VIANINI                                                      1,29        3,61        1,2653          4,45
VINCI SA                                                  82,28              -          82,28          -4,1
VITTORIA ASS                                           13,06        0,93      13,0407         9,56
VIVENDI                                                   20,97              -      20,9817          -6,8
VOLKSWAGEN AG VZ.                              161,24      -1,45    162,0889        -5,15
VONOVIA SE                                             37,96              -          37,96        -6,98
W
WAR SPACE4                                               1,2              -        1,1642             -4
WARR AEDES 2015-20                            0,0246    -12,14        0,0251      -45,33
WARR AGATOS 18                                     0,031              -          0,031      -48,33
WARR AGATOS 2018-2021                        0,048      -0,41        0,0493               -
WARR ALP.I                                                     -              -                 -               -
WARR AMBROMOBILIARE 2017-2020        0,9595              -        0,9547       21,92
WARR AQUAFIL                                         3,086              -        3,0573       14,47
WARR CALEFFI 20                                        0,4              -          0,402       14,61
WARR CAPITAL FOR PROGRESS 2                 1,38              -        1,3771          0,73
WARR CLABO 18                                        0,47              -            0,47          4,44
WARR CRESCITA                                        1,28      -5,19        1,3572      -38,16
WARR CULTI MILANO 2017-2020                  0,47    -17,33        0,5685      -13,36
WARR D’AMICO 2017-2022                     0,0581      -7,48        0,0583        -15,8
WARR DBA GROUP 2017-2021                     0,46              -            0,46          2,84
WARR DIGITAL MAGICS 2017-2022               2,44              -        2,4215               -
WARR DOMINION HOSTING HOLD 21              0,6              -        0,5999               -
WARR ENERGICA M 18                            0,5495              -        0,5495          1,76
WARR ENERTRONICA 13-18                       0,331        4,42        0,3071      -17,25
WARR EPS EQUITA PEP                              1,597        0,76          1,582          -5,5
WARR EXPERTSYSTE 18                            0,035              -        0,0349           -65
WARR FINLOGIC 2017-2020                        0,42              -        0,4087      -24,66
WARR FOPE 2016-2019                              1,31              -            1,31       23,58
WARR GEQUITY 2016-2019                        0,006      17,65          0,006          1,69
WARR GLENALTA                                        1,85              -            1,85          8,82
WARR GPI 21                                           1,998          0,5        1,9261        -1,48
WARR IDEAMI                                              1,1              -        1,1614               -
WARR ILLA 20                                          0,226              -          0,226               -
WARR IND STARS OF ITALY 3 2022              1,219              -          1,213      -15,23
WARR INNOVA ITALY 1 2021                          1,3              -        1,2995      -13,33
WARR IWB                                                 3,55              -          3,545          6,61
WARR SIT                                                    2,2              -          2,158        -8,33
WARR SITI-B&T 21                                     4,93              -            4,94               -
WARR SMRE 19                                           4,9              -        4,8981        -1,88
WARR SPACTIV                                            1,2              -              1,2        -9,09
WARR SPRINTITALY                                     0,82              -            0,87        -47,1
WARR TELESIA 06 19                                    0,7              -              0,7               -
WARR TIP 20                                            1,383      -2,88        1,3936       22,39
WARR TPS 2017-2020                            0,3815              -        0,3815               -
WARR VEI 1                                            0,9698        4,28        0,9427               -
WARR VETRYA 2016-19                             2,276      -5,09          2,398      -12,46
WARR ZEPHYRO                                     0,4542              -        0,4342        -4,38
WARR 4AIM SICAF 2016-19                            16              -               16               -
WARRANT ABTG 2017-2022                        2,17              -        2,1747               -
WARRANT GEL 2017-2021                       0,1525              -        0,1525      -19,74
Y
YOOX NET-A-PORTER GROUP                     37,78      -0,05      37,7924       29,74
Z
ZIGNAGO VETRO                                           8,2              -        8,2069          0,74
ZUCCHI                                                  0,0257      -0,77        0,0258          0,39
ZUCCHI RSP                                             0,274              -          0,263       30,48
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Guerra dei cieli

Ryanair si accorda con i sindacati piloti
Presto un contratto conAnpav eAnpac
■ Ryanair siglerà a breve conAnpav e Anpac il contratto.
«Ci sono ottimi sviluppi nelle trattative - ha spiegato il ceo
della compagnia irlandese Michael ÒLeary (nella foto) -
lavoriamo per chiudere a breve. I tempi? Al massimo due
settimane». «Noi per 30 anni non abbiamoavuto sindacati
ma il dialogo è proficuo», ha aggiunto. C’è da risolvere il
problemadelladoppia tassazione tra Irlanda e Italia augu-
randosi inoltre che l’Antitrust italiano abbia un atteggia-
mento più collaborativo con la compagnia. Ieri ÒLeary ha
incontrato dirigenti del Mit spiegando che tornerà tra un
paio di settimane quando ci sarà il nuovo governo.

■ Bper Banca ha avviato le attività per la
realizzazione di una operazione di cartola-
rizzazionediduemiliardidi eurodi sofferen-
ze, con eventuale utilizzo di garanzia dello
Stato (Gacs) per la componente senior con
rating investment grade.AlessandroVandel-
li, amministratore delegato di Bper Banca
ha commentato: «L’avvio della fase operati-
va della cartolarizzazione di sofferenze del-
la Capogruppo Bper Banca è un ulteriore e
decisivo passo in avanti per il miglioramen-
to della qualità dell’attivo».

Popolare Emilia Romagna

Avvia cartolarizzazione
di 2miliardi di sofferenze

Made in Italy Il fondatore Fogliani: «Sviluppo nei pagamenti elettronici»

Qui!Group si allea col fondo Kkr
Ora più crescita estera eBorsa
All’azienda di buoni pasto un finanziamento Usa di 50milioni

Sfida
«Avremopiù risorse
per competere
con i big di settore»
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Antonio Sbraga

■ Nel Lazio ghiacciato che
scivola per l’effetto-Burian
anche i 44 Pronto soccorso
sono «in ginocchio»: ieri alle
17.45 erano complessiva-
mente affollati da ben 1.750
persone, come se uno dei pic-
coli borghi della Regione fos-
se finito per intero in astante-
ria. Debordando però nei
corridoi, con le barelle impi-
late come in una pole-posi-
tion della Formula 1, e la fila
delle ambulanze fuori dagli
ospedali a fare il pit-stop in
attesa della restituzione del-
le barelle occupate dai fin
troppo pazienti. Molti dei
quali sono finiti letteralmen-
te in barella proprio a causa
dei traumi ortopedici conse-
guenti alle cadute sul ghiac-
cio, reso ancor più insidioso
da scale e gradini. Con referti
ricorrenti e simili: fratture di
gambe e braccia, polsi e cavi-
glie con slogature da storte e
varie contusioni, dal bacino
alla schiena. Al policlinico
Tor Vergata si è registrato il
sovraffollamento più nume-

roso: 108 persone, con 21 in
attesa di ricovero o trasferi-
mento, 50 in trattamento, 13
in attesa e 24 in osservazione
breve o intensiva. Nell’altro
policlinico universitario,
l’Umberto I, dove c’è stato
un aumento dei triage orto-
pedici del 15%, erano com-
plessivamente 105 pazienti:
43 in attesa di ricovero o tra-
sferimento, 40 in trattamen-
to e 22 in attesa. Ultimo po-
sto del mesto podio al Perti-
ni, con 89 pazienti: 34 in atte-
sa di ricovero, 32 in tratta-
mento, 14 in attesa e 9 in
osservazione.

Nella top-ten compaiono
poi gli 87 del San Camillo,
del Bambino Gesù e del Ge-
melli (che ha registrato

un’impenna-
ta del 30% di
pazienti orto-
pedici), gli
82 dell’Aure-
lia Hospital,
i 74 di Lati-

na, i 68 di Frosinone e del
Sant’Eugenio e i 64 di Tivoli.
Anche per l’associazione Co-
dacons «si registra una ab-
norme crescita di accessi per
traumi subiti dai cittadini a
causa del ghiaccio che rico-
pre le strade e che provoca
scivoloni spesso con conse-
guenze fisiche per gli utenti,
al punto che in alcuni ospe-
dali si raggiunge il 50% di
accessi per traumi di questo
tipo rispetto alla consueta
media del 20%». E, proprio
per fronteggiare questa «si-
tuazione di emergenza il Co-
dacons ha deciso di interve-
nire in soccorso dei romani,
offrendo visite fisioterapiche
gratuite a tutti coloro che
hanno subito danni fisici da

caduta». L’associazione ha
infatti istituito un «numero
verde 800.582493 attraverso
il quale è possibile prenotare
in modo del tutto gratuito vi-
site fisioterapiche per verifi-
care conseguenze di traumi
da caduta e terapie da segui-
re. Il Comune deve interveni-
re per liberare strade e mar-
ciapiedi dal ghiaccio, garan-
tendo l’incolumità degli
utenti – chiede il presidente
Carlo Rienzi – Vogliamo sa-
pere dove sia stato sparso il
sale e in quale quantità, per-
ché al momento gli interven-
ti in tal senso non appaiono
sufficienti. Siamo pronti a for-
nire anche assistenza legale
a quei cittadini che hanno
subito lesioni fisiche a causa
del ghiaccio non rimosso
dall’asfalto, intentando cau-
se di risarcimento danni con-
tro l’amministrazione capito-
lina».

Il grande freddo viene de-
nunciato anche in ambienti
solitamente caldi come gli
ospedali. Al Pertini «è al gelo
da tre giorni, l’edificio A del
reparto di Chirurgia» denun-
cia il papà di una ragazza.
«In queste ore ci giungono
preoccupanti segnalazioni
sul malfunzionamento del si-
stema di riscaldamento pres-
so alcuni locali dell’azienda
ospedaliera San Camillo-For-
lanini. Da qualche giorno,
presso l’ambulatorio del re-
parto di Fisiatria, all’interno
del padiglione “Antonini”,
sarebbero state riscontrate
temperature molto basse
per criticità funzionali alle
pompe di calore - denuncia
il consigliere regionale Adria-
no Palozzi (FI)- Una situazio-
ne ambientale e lavorativa
inaccettabile e complicata
per malati, utenti, accompa-
gnatori, fisioterapisti, medici
e infermieri. È necessario
che la Regione Lazio e i verti-
ci aziendali del San Camil-
lo-Forlanini facciano imme-
diata chiarezza sull’accadu-
to e intervengano con effica-
ci opere di manutenzione
sull’impianto di riscalda-
mento». ©riproduzione riservata

■ L’ondata di gelo siberia-
no che ha investito anche la
capitale porterà gravi danni
all’agricoltura in tutto il La-
zio. A denunciarlo in una no-
ta la Coldiretti Lazio. In parti-
colare le serre, sono state pe-
santemente danneggiate e
c’è grande preoccupazione
sia per le orticole in campo
prossime alla raccolta (broc-
colo romanesco, carciofi, fa-
ve, finocchio, lattuga), sia
per gli alberi già in fiore (pe-
sche, susine, ciliegie), in al-
cune aree già con le gemme
gonfie e quindi particolar-
mente sensibili al freddo».
«Attualmente sono in corso
verifiche sull’entità dei dan-
ni, ma da una prima stima
nel Lazio si dovrebbero supe-

rare i 20 milioni di euro -
spiega David Granieri, presi-
dente Coldiretti Lazio - Mol-
to dipenderà da quanto acca-
drà nei prossimi giorni, que-
sta notte è attesa l’ennesima
gelata con possibilità di ne-
ve, e se le temperature doves-
sero crollare sotto lo zero il
gelo distruggerebbe tutti i
frutteti. A rischio anche vi-
gneti e oliveti, se le minime
dovessero scendere per lun-
go tempo su valori estrema-
mente bassi, mentre criticità
rilevanti riguardano il setto-
re zootecnico».

Tra le più colpite le provin-
ce di Viterbo e Latina così
come la zona dei Castelli Ro-
mani, in particolare il Velle-
trano, e quella del litorale

(Ostia, Maccarese). «Le col-
ture di pieno campo sono
state seriamente danneggia-
te, dal broccolo romanesco
ai finocchi - sottolinea Valen-
tino Della Porta, produttore
agricolo - L’ulteriore prolun-
garsi di questa situazione
avrebbe conseguenze asso-
lutamente disastrose».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Roma Capitale ha ricevu-
to in dono dall’organizzazio-
ne di cooperazione interna-
zionale «Humana People To
People Italia» 4.250 coperte
provenienti da cinquemila
contenitori dislocati in 49
province. Un’azione di soli-
darietà resa possibile dalle
donazioni effettuate dai cit-
tadini in tutto il Paese. Le
coperte, selezionate e igie-
nizzate, garantiscono un im-
portante contributo al siste-
ma di accoglienza capitoli-
no per le persone senza tetto
e in condizioni di fragilità
che, in questi giorni, sta regi-
strando un notevole incre-
mento in termini di posti e
di dotazioni. E proprio nel
tardo pomeriggio di ieri il

Centro Funzionale Regiona-
le ha renso noto che il Dipar-
timento della Protezione Ci-
vile ha emesso un avviso di
condizioni meteorologiche
avverse con indicazione che
dalla serata di ieri e per le
successive 6-12 ore si preve-
dono sul Lazio «deboli preci-
pitazioni, nevose fino a quo-
ta di pianura e con possibile
formazione di ghiaccio al
suolo». Il Centro Funzionale
Regionale ha emesso pertan-
to un bollettino con preallar-
me per neve su tutte le zone
di allerta del Lazio. La Sala
Operativa Permanente ha
diffuso l’allertamento del Si-
stema di Protezione Civile
Regionale e invitato tutte le
strutture ad adottare tutti gli

adempimenti di competen-
za. Si ricorda che per ogni
emergenza è possibile fare
riferimento alla Sala Operati-
va Permanente al numero
803.555. Anche la Città Me-
tropoltiana in una nota ha
garantito la piena operativi-
tà di tutte le strutture e perso-
nale d’emergenza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Polsi e caviglie rotti. Ospedali in tilt
EffettoBurian Pronto soccorso intasati a causa dei traumi ortopedici da caduta
E al San Camillo e al Pertini sos riscaldamenti. L’ira dei familiari: i nostri cari al gelo

Record
ATor Vergata il numero più alto
di accessi all’Emergency

Numeri
I 44 Pronto
soccorso
capitolini
alle 17.45
di ieri
pomeriggio
erano
complessiva-
mente affollati
da ben 1.750
persone

Coldiretti Le zone più colpite Ostia, Maccarese, Castelli, Viterbo e Latina

Danni all’agricoltura per 20milioni
Piano freddoNuova allertameteo per oggi della Protezione civile
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■ Ancora una giornata da
dimenticare quella di ieri
per Roma.

Ancora strade ghiacciate,
vie dissestate e crolli di albe-
ri in vari Municipi della cit-
tà. Con parecchi cittadini
finiti al pronto soccorso
con polsi rotti, lussature va-
rie e microfratture alle co-
stole per ruzzoloni sulle la-
stre di ghiaccio condensate
su manto stradale e marcia-
piedi, in barba alle rassicu-
razioni del Campidoglio sul
sistema della messa in sicu-
rezza.

In II Municipio, Pario-
li-San Lorenzo, la situazio-
ne sulle alberature perico-
lanti post-neve è diventata
emergenziale, tanto che la

minisindaca Francesca Del
Bello, insieme all’assessore
municipale all’Ambiente,
Rosario Fabiano, hanno lan-
ciato un appello alla prima
cittadina Virginia Raggi e
all’assessore all’Ambiente
di Roma Capitale, Pinuccia
Montanari: «Al cessare
dell’emergenza è rimasta
una situazione di grave criti-
cità. Esprimiamo forte pre-
occupazione per la presen-
za di cataste di tronchi e
rami. Sono disseminati
ovunque sui marciapiedi e
sedi carrabili. Rappresenta-
no un grave pericolo per la
pubblica incolumità - reci-
ta la letera aperta - . Chie-
diamo che la sindaca Raggi
e l’assessore Montanari

stanzino i fondi necessari
per smaltire, in tempi brevi,
tutto il materiale accumula-
to. Così da ripristinare la
sicurezza delle nostre stra-
de e dei nostri parchi».

Svariati i
p r o b l e m i
sul fronte al-
berature an-
che a Roma
Nord. In via
Baldi, a Bal-
duina, un al-
bero di gran-
de taglia si è schiantato so-
pra una Smart, in via dei
Fabritiis un grosso ramo si
è abbattuto sulle auto in so-
sta. Per le condizioni mete-
reologiche avverse, la Pano-
ramica, ieri sera, è stata

chiusa al transito.
Asfalto frammentato co-

me tessere di mosaico in
via Mattia Battistini, strade
sdrucciolevoli miste a bu-
che dal centro alle perife-

ria. Mentre l’assessore Mon-
tanari replica alle critiche
sui mezzi spargisale scelti:
«Sono stati assolutamente
adeguati ed efficienti per la
rimozione della neve e per
prevenire, nel loro assetto
spargisale, la formazione di

ghiaccio sulle strade conso-
lari e sulla grande viabilità
di Roma. Le strade pulite
già nelle prime ore di ieri
l’altro ne sono la prova».
Rimarcando: «Il lavoro svol-
to in questi giorni è il frutto
di un’attenta programma-
zione dell’evento neve pre-
visto a Roma».

Eppure, da via Pellegrino
Matteucci ai binari del tram
in via Ottaviano fino a via
Casilina, via Togliatti, via
Marmorata, Appia Pignatel-
li e oltre sono tante le stra-
de dove persiste ancora il
ghiaccio, con buona pace
dei rischi dietro l’angolo
per automobilisti, centauri
e pedoni.

Val. Con.

Valentina Conti

■ Scuole ghiacciaie. Nel
day after la due giorni di va-
canza per neve, ritorno incu-
bo sui banchi per molti bam-
bini e ragazzi della Capitale.
Nonostante le rassicurazioni
sui caloriferi tenuti accesi fi-
no alle ore 16 nei giorni di
chiusura, in moltissime delle
oltre 1.500 strutture scolasti-
che capitoline ieri si trema-
va. In classe imbacuccati con
piumini, guanti, sciarpe e
cappello, e ricorso a stufe
elettriche alla bisogna.

Al setaccio l’organizzazio-
ne delle procedure post-ne-
ve insieme ai controlli «laten-
ti» dell’amministrazione co-
munale in diversi edifici del-
la città. E accanto al proble-
ma termosifoni si è dovuto
fare i conti, come profetizza-
to da presidi e genitori, con
numerosi disservizi. «C’era
tanto ghiaccio all’ingresso e
si è dovuto accedere da
un’entrata secondaria», rac-
conta Lorenzo del liceo Majo-
rana di Mostacciano. «Poi, le
scale antincendio ancora
ghiacciate, i bagni e i corridoi
freddissimi. Ma prima di ria-
prirle le scuole non si poteva-
no fare verifiche per non far-
ci morire dal freddo?», si do-
manda un’altra studentessa.
Termosifoni spenti alla Pia-
get al Nuovo Salario, in III
Municipio. Alcuni genitori
hanno preso permessi a lavo-
ro per riportare i loro figli a
casa. Alla Pablo Neruda, in
XIV Municipio, è stato chie-
sto un controllo sui termosi-
foni. Classi gelate alla media
Mazzini di via delle Carine,
in centro storico. Corridoi
freddissimi all’IC Manzoni;
personale ridotto, bloccato
dal caos trasporti, al liceo Al-
bertelli. Al Russell aree «con-

gelate», laddove persisteva-
no segnalazioni fatte ad otto-
bre scorso di vetri rotti e calo-
riferi non a norma.

Alla Enzo Ferrari, invece,
alcune zone della struttura
scolastica sono state interdet-
te ai ragazzi per rami crollati
sotto il peso della neve, o in
bilico. E si aggiunto l’sos ba-
gni. Nella scuola costituita da
padiglioni immersi nel ver-
de, infatti, alcuni servizi igie-
nici ieri non funzionavano a
causa del congelamento
dell’acqua all’interno della
condotta in superficie. Sem-
pre al freddo le classi della
Nando Martellini: «È dall’ini-
zio dell’inverno che i nostri
figli stanno così, e ora dopo
l’effetto neve sembra la Sibe-
ria», si sfogano le famiglie.
Un genitore ha regalato un
climatizzatore da installare
in classe, ma da settimane è
in attesa dell'autorizzazione
per poterlo montare. «La tem-
peratura registrata in classe
non supera i 13° (mentre, se-
condo il dl 311/06 le tempera-
ture negli uffici pubblici non
devono scendere al di sotto
dei 20°).

Il motivo? Gli infissi non
riescono ad isolare adeguata-
mente e i riscaldamenti non
funzionano come dovrebbe-
ro. Nonostante il problema
sia stato segnalato numerose
volte al Municipio XII dalla
dirigente e dai genitori, nes-
suno è intervenuto», spiega-
no Elio Tomassetti, segreta-
rio Pd Municipio XII, e Laura
Di Domenico, Componente
Segreteria Municipio XII.
All’IC Lola Di Stefano di via
Crivelli, stesso Municipio, i
bambini della primaria non
sono entrati perché il secon-
do piano della scuola si è alla-
gato, con buona probabilità
a causa delle basse tempera-
ture che hanno influito sulle
tubature. E, come se non ba-
stasse, alle medie, classi sen-
za riscaldamento (come alla
Oberdan, sempre in zona). A
denunciarlo è stato il consi-
gliere regionale di FdI, Fabri-
zio Santori. «Una situazione
intollerabile in questi giorni

di grande freddo che costrin-
ge gli alunni a stare in au-
le-freezer nonostante le rassi-
curazioni della sindaca Raggi
che si vantava di un piano
emergenza neve che ha tenu-
to», afferma Santori. Aggiun-
gendo: «Ci chiediamo se pri-
ma della riapertura sia stato
fatto un sopralluogo per veri-
ficare lo stato della struttura
scolastica che pare resterà
chiusa per due giorni».
Senz’acqua la scuola Forlani-

ni nell’omonimo piazzale a
due passi dall’ex ospedale. I
genitori si sono dovuti attrez-
zare portando bottigliette
d’acqua. Al liceo Caravillani
pochi in classe: molti allievi
residenti fuori Roma non so-
no riusciti a raggiungere l’isti-
tuto per i disagi dei treni. Pro-
blemi anche a Fiumicino do-
ve parecchie scuole erano già
aperte ieri: al gelo alcune au-
le dell’Is Torrimpietra.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme Strade, binari emarciapiedi ancora in dissesto. Interventi lumacama l’assessore replica: lavori adeguati e efficienti

Ghiaccio, alberi e voragini. L’emergenza scatta adesso

Scuole aperte. Alunni in classi freezer
Caos Allagamenti, ghiaccio, infissi rotti. Temperature interne a tredici gradi
Decine di studenti costretti a guanti e piumino in aula o a tornare a casa

Gradi
La tempera-
tura minima
stabilita per
legge in uffici
e scuole

20

Scuole
Disagi e
problemi nella
maggior parte
degli istituti
capitolini

1500

IIMunicipio
Lettera aperta alla Raggi
per Parioli-San Lorenzo

Gelo
In moltissime
scuole
studenti
costretti
a tenere
giaccone
e cappello

Pochi collaudi
DalNuovoSalario aMostacciano
disagi e proteste negli istituti

Roma

Matteo Vincenzoni
m.vincenzoni@iltempo.it

■ «Al termine dell’ondata
di maltempo verrà avviato
un monitoraggio sulle condi-
zioni delle principali strade
della città, per verificare lo
stato del naturale ammalora-
mento causato dal ghiaccio
e dalla pioggia di questi gior-
ni». Lo rende noto il Campi-
doglio. «Naturale ammalora-
mento»?

Cioè secondo il Campido-
glio è naturale che le strade
della Capitale assomiglino
dopo ogni pioggia a quelle
della zona orientale di Ghou-
ta, la cittadina siriana che da
giorni subisce ferosci bom-
bardamenti. Ci vuole una
bella faccia tosta per dirama-
re un comunicato stampa
del genere. Neanche tre gior-
ni di gelo possono scusare
una simile presa in giro.

Se le strade si trasformano
in colabrodo non è colpa né
della pioggia, nelle delle rigi-
de temperature. Unici colpe-
voli i lavori fatti male nel cor-
so degli anni e l’impossibili-
tà, per l’attuale amministra-
zione, di riparare i danni se
non mettendo inutili toppe
d’asfalto a presa rapida. Que-
ste sì che alla prima pioggia
abbondante finiscono per
sgretolarsi, così come conti-
nuano a sgretolarsi tutte
quelle lingue d’asfalto stese
sopra ai sampietrini creden-
do che avrebbero retto per
chissà quanto tempo. Ed è
meschino perfino dare la col-
pa al ghiaccio. Se fosse così i
Paesi del Nord Europa avreb-
bero ancora e solo strade
sterrate. Invece, nonostante
sei mesi di temperature arti-
che, le strade di Svezia, Nor-
vegia e Finlandia, si mostra-
no "illese" al primo sole pri-
maverile. E se Svezia, Norve-
gia e Finlandia sono troppo
distanti per spedire "a scuo-
la" i tecnici comunali, e il
viaggio troppo costoso (visto
che sarebbe a spese dei ro-
mani), si può sempre ripiega-
re sull’Abruzzo. A Tagliacoz-
zo, per esempio, dove, nono-
stante i meno 15 gradi co-
stanti di questi giorni, le stra-
de reggono. Non provassero
nemmeno a nascondersi die-
tro la solita storiella: «Ma lì
sono abituati!». Al freddo sì,
le persone. Ma le strade,
quelle, "sentono" freddo co-
me quelle romane. Andate,
andate, o tecnici, «coi treni
popolari», come cantava
una vecchia canzone "taglia-
cozzana". Sempre che riu-
sciate a trovare un treno in
partenza, visto che anche
quelli, a quanto pare, a Ro-
ma "soffrono" per l’ondata
di gelo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ultime dal Comune

Le buche?
Fenomeno
«naturale»
dell’inverno
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Fernando M. Magliaro

■ Scintille fra il I Munici-
pio, guidato da Sabrina Al-
fonsi e l’assessorato allo
Sport del Campidoglio, retto
da Daniele Frongia. Questa
volta, oggetto del contende-
re il CampoTestaccio. «Que-
sta mattina (ieri, ndr) era
convocata per la terza volta
di seguito una riunione con-
giunta Mobilità, Patrimonio
e Sport per la consegna di
Campo Testaccio».
Il Campo avrebbe dovuto

essere trasformato inunpar-
cheggio interratomapolemi-
che e difficoltà alla fine han-
no convinto il Campidoglio -
una vicenda che va avanti
dall’epoca Veltroni - a fare
marcia indietro e, così, poco
primadi dicembre, l’Assem-
blea capitolina a trazione
5Stelle aveva votato la can-
cellazione dell’intervento
dal Piano Urbano Parcheg-
gi.
Ieri, denunciano il presi-

dente del Municipio, Sabri-
na Alfonsi, e l’assessoremu-
nicipale a Sport e Sociale,
EmilianoMonteverde, dove-
va esserci una riunione con-
vocatadalDipartimentoMo-
bilità del Comune con i Di-
partimenti Patrimonio e
Sport, per precedere alla ri-
consegnadelCampo. «Repu-

tavamo già questo atto del
Campidoglio una forzatura
in quanto il campo, di com-
petenza municipale prima
della suadestinazione a par-
cheggio, al Municipio dove-
va tornare, come era ribadi-
to anche con una delibera
municipale. Oggi abbiamo

ribadito a verbale, e per
l’ennesima volta, la disponi-
bilità del Municipio a pren-
dere in carico lo spazio per
destinarlo ad attività sporti-
ve per il territorio».
Riunionecomunqueanda-

ta in bianco: il Dipartimento
Sport non si è presentato.

«Su Campo Testaccio la
riunioneè fissataper il 7mar-
zo - replica l’assessore allo
Sport, Daniele Frongia - che
è ladatadi iniziodella consu-
lenza tecnica di ufficio della
causa per i danni procurati
dalla società ex concessiona-
ria. Anche per la ripresa in

possesso è
necessario
parlare con
il consulen-
te tecnico
del Tribuna-
le poiché
non può es-
sere alterato

lo statodei luoghi. Per ripara-
re al lassismo e all’inerzia
delleprecedenti amministra-
zioni purtroppo un anno e
mezzo non è stato sufficien-
te.Adicembreabbiamochie-
stoal IMunicipiodipromuo-
vere un progetto tempora-

neo da attuare dopo la boni-
fica, per la quale l’ambiente
si è già attivato,ma dal IMu-
nicipio, nonostante i verbali
e i solleciti, nessun segnale».
Non ci sta, però, Sabrina

Alfonsi che replica: «Di fron-
te a certe affermazioni cado-
no le braccia. Queste riunio-

ni sono state convocate dal
Dipartimento Mobilità del
Campidoglio. Che ha chia-
mato iDipartimentiPatrimo-
nio e Sport. Insomma, una
procedura totalmente inter-
na alla Giunta Raggi. Posso
capire la necessità di atten-
dere i consulenti tecnici del

Tribunale ma Frongia que-
ste cose dovrebbe dirle
all’assessore Meleo (Mobili-
tà) o all’assessore Castiglio-
ne (Patrimonio), non al Mu-
nicipio. E avrebbe dovuto
dirle magari il giorno della
prima riunione di novem-
bre, cui il Dipartimento
Sport non si è presentato o il
giorno della seconda convo-
cazione di dicembre. Non
aspettare oggi che noi solle-
vassimo il problema.
Noi ribadiamo la necessi-

tà che il Campo Testaccio,
espunto dagli interventi per
il Piano Parcheggi, ritorni
nelladisponibilità delMuni-
cipiocomeeraprima.Voglia-
mo essere noi a riqualificar-
lo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Impianti sportivi comunali

Nuove regole
Tutto rimandato
a dopo le elezioni

Scintille tra Alfonsi e Frongia su chi deve riqualificarlo

Lite su campo Testaccio
Ma il degrado resta
Municipio e Comune, sfida all’immobilismo

Una vecchia storia
Il futuro dell’area in bilico
fin dai tempi del sindacoVeltroni
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In diretta su

DMAX - CANALE 52

Parco del Foro Italico • ROMA Aperto dalle 10.00 alle 20.00

TERZO TEMPO                  VILLAGE

■Primadelle elezioninientepiù sedu-
tedelConsiglioComunale: tutti i consi-
glieri (o quasi) impegnati nella campa-
gnaelettorale, chi lapropria chi a soste-
gno di altri. E quindi per l’approvazio-
ne del nuovo Regolamento sugli im-
pianti sportivi comunali, predisposto
edemendatodal presidentedellaCom-
missione Sport, AngeloDiario, sarà ne-
cessario attendere la ripresadelle sedu-
te dopo le elezioni. Con una certa dose

di irritazione da parte del sindaco, Vir-
ginia Raggi, che avrebbemostrato tutto
il suo disappunto per essere stata coin-
volta dall’assessore allo Sport, Daniele
Frongia, e dal presidenteDiario, in una
conferenza di presentazione alla stam-
pa del nuovoRegolamento.Una confe-
renza, evidentemente, troppoottimisti-
camente anticipata rispetto al voto in
Aula Giulio Cesare.  F. M. M.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ «Come moltissimi prima
di lui, aveva transitato sulla
corsia preferenziale di via di
Portonaccio - direzione Via
Tiburtina - ignorando in
buona fede di percorrere un
tratto di strada riservato ai
mezzi pubblici.

Ha contestato le 5 multe
comminate per questa infra-
zione involontaria, avvalen-
dosi del supporto legale del
Movimento Difesa del Citta-
dino, e il GdP gli ha dato
ragione. Il Giudice ha condi-
viso le eccezioni del ricorren-
te, patrocinato da Giorgia
Villani, e ha riconosciuto
che «... si è concretizzata la
più totale confusione in me-
rito alla viabilità di Portonac-
cio, sia per la mancata e ini-
donea pubblicità in loco, sia

per la comunicazione
dell’Amministrazione con-
traddittoria rispetto al pro-
prio operato. In sostanza
l’azione amministrativa ri-

volta all’utenza non è stata
né chiara né univoca e, co-
me tale, è stata recepita dal
cittadinò». Lo comunica, in
una nota, il Movimento dei

Consumatori. «Nonostante
sia stato condannato a paga-
re le spese legali, in questa
occasione come in moltissi-
me altre, il Campidoglio ha
rifiutato di annullare in auto-
tutela le multe elevate sulla
preferenziale di Portonac-
cio, - commenta Noemi Pri-
sco, Presidente MDC Lazio
-, pertanto, la faccenda gli si
sta ritorcendo contro e il
mancato introito di 15 milio-
ni di euro potrebbe causare
un danno erariale ben più
preoccupante. Ci sono deci-
de e decine di ricorsi calen-
darizzati fino all’estate; Il
Movimento Difesa del Citta-
dino proseguirà l’azione di
tutela e sostegno dei cittadi-
ni così indebitamente multa-
ti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Damiana Verucci

■ La sindaca aveva punta-
to il dito contro il I Munici-
pio colpevole, a suo dire, di
non fare abbastanza per il
decoro. Poi il Campidoglio
ha deciso di togliere le ban-
carelle da via Tuscolana, per
dare un segnale, e ha pro-
messo che presto ci sarebbe-
ro stati altri spostamenti in
altri Municipi.

La risposta del minisinda-
co, Sabrina Alfonsi, non si è
fatta attendere e anche se da
tempo aveva già nel cassetto
il provvedi-
mento per la
ricollocazio-
ne dei po-
steggi di
commercio
su area pub-
blica nel I
Municipio,
ha deciso di tirarli fuori ieri,
a pochissimi giorni dalle ele-
zioni, dando in realtà una
bella gatta da pelare al Dipar-
timento commercio che già
sotto organico avrà ora un
gran da fare per mettere ne-
ro su bianco le ricollocazio-
ni.

«La nostra idea è sempre
stata quella di elaborare un
piano regolatore complessi-
vo, in funzione dell’applica-
zione della Direttiva Bolke-
stein, che avesse come obiet-
tivo quello di riassegnare sol-
tanto le postazioni su area
pubblica compatibili con il
Codice della Strada, la tutela
dei monumenti e il decoro
della città», ha dichiarato la
Presidente Alfonsi. «Il rinvio
di tale applicazione ci co-
stringe a ricollocare i ban-
chi. Quello di ieri è un primo
provvedimento in tale dire-
zione, per iniziare a mettere
ordine in alcune vie e piazze
che sono attualmente sog-
gette a una massiccia occu-
pazione del suolo pubblico
da parte delle bancarelle».

Ed ecco che dal piano
spuntano vie dove gli ambu-
lanti lavorano da anni, prati-
camente indisturbati, e dove
ci sono famiglie note che di
certo non resteranno a guar-
dare nel momento in cui gli

sarà comunicato di dover an-
dare altrove. Anche perché,
lo dice chiaramente la Presi-
dente Alfonsi «non ci sarà
alcuna concertazione al ri-
guardo».

Si inizierà dall’Esquilino,
Prati e Trastevere. In partico-
lare all’Esquilino è previsto
lo spostamento delle 9 posta-
zioni presenti a Piazza Vitto-
rio Emanuele II all’interno
dei mercati di via Turati, via
Cesare Balbo e via Somme-
lier. In viale Trastevere, inve-
ce, addio agli 11 banchi di
via Cardinale Merry del Val,

come da progetto del Dipar-
timento di Architettura
dell’Università La Sapienza
elaborato a seguito di una
convenzione con il Munici-
pio. Infine, Prati. Le 21 posta-
zioni su via Cola di Rienzo
poste agli incroci con le altre
strade verranno messe
all’interno dell’area parcheg-
gio della stazione metro Ci-
pro. Le 9 postazioni di via
Ferrari, invece, saranno tra-
sferite all’interno del merca-
to di via Tito Speri, mentre i
banchi attualmente presenti
a viale Giulio Cesare, a Via
Germanico (angolo Ottavia-
no) e via degli Scipioni (an-
golo Ottaviano), per un tota-
le di 18, saranno trasferiti in
viale Giulio Cesare, angolo
via Barletta. Ma non finisce
qui. Il Consiglio municipale
sta già lavorando per esami-
nare la situazione con riferi-
mento ad altre zone, quali
via Nazionale, passeggiata
del Gianicolo, S. Maria Mag-
giore, Castel S. Angelo. Nes-
suna speranza, invece, per
le postazioni cosiddette
"anomale", quelle rilasciate
da altri Municipi che si sono
posizionate stabilmente nel
I. Non potranno essere con-
vertite in posteggi fissi e
quindi dovranno essere ri-
collocate dal Dipartimento.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Nuova vittoria davanti al Giudice di pace contro la «preferenziale» della discordia

Portonaccio, altro ricorso vinto

Valangadi ricorsiContro le multe elevate in via di Portonaccio

Bancarelle, rivoluzione in IMunicipio
Ecco il piano del minisindacoAlfonsi: si parte da Esquilino, Prati e Trastevere
Trasferiti e riposizionati 70 banchi. «Anomalie» rimandate al Dipartimento

Lapresidente
«E questo è solo il primo
di una serie di provvedimenti»

Roma
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Attilio Ievolella

■ Rischiadi costare carissi-
mo ad Edwige Fenech
l’acquisto di un immobile
nel centro di Roma. Oltre al-
la sommapagata alla società
venditrice, difatti, ora la no-
ta attrice potrebbe dovere
riaprire i cordoni della borsa
per soddisfare le pretese del
Fisco. Decisivo il fatto che
l’immobile, distribuito su
due piani e situato in zona
Prati – e da lei destinato ad
abitazione principale – sia
stato considerato «di lusso»
dall’AgenziadelleEntrate, vi-
sta la superficie complessiva
a disposizione. Metro alla
mano,pare legittima, secon-
do il ragionamento fatto dai
giudici della Cassazione, la
revoca delle «agevolazioni»
previste per l’acquisto della
cosiddetta prima casa e di
cui la Fenech aveva usufrui-
to al momento della conclu-
sione del contratto immobi-
liare, cioè nel luglio del
2005.
In particolare, a risultare

decisiva si è rivelata la super-
ficie relativa alla terrazza,
collocata al settimo piano e
pari a 105 metri quadrati,

mentre l’appartamento vero
e proprio è posto al sesto
piano, e misura 218 metri
quadrati: complessivamen-
te, facendo un rapido calco-
lo, èabbondantemente supe-

rata la soglia dei 240 metri
quadrati, e ciò è sufficiente,
osservano i giudici, per con-
siderare «di lusso» l’immobi-
le di proprietà della Fenech.
Legittima, quindi, almeno
secondo i giudici del «Palaz-

zaccio», l’operazione com-
piuta dall’Ufficio di Roma
dell’Agenzia delle Entrate,
che ha emesso nei confronti
della Fenech «un avviso di
liquidazione d’imposta e di

irrogazione
di sanzioni»
comeconse-
guenza della
«decadenza
dalle agevo-
lazioni per
l ’ a cqu i s to
della prima

casa».
Erronea, quindi, la valuta-

zione compiuta dai giudici
tributari regionali, i quali
avevano accolto le osserva-
zioni proposte dalla Fenech,

ritenendo «non computabi-
le la superficie dei locali al
settimopiano,qualificati co-
me terrazza (ma accatastati
come veranda e lavatoio) e
l’ampliamento risultante
dal catasto». Su quest’aspet-
to, in particolare, i magistra-
ti della Cassazione osserva-
no che è illogica «l’assimila-
zione della terrazza alla ve-

randa o al lavatoio, atteso
che la terrazza, espressa-
mente esclusa dal calcolo
della superficie utile, si con-
nota per una specifica desti-
nazione, con conseguente
impossibilità di ricondurre
alla nozione di terrazza an-
che locali chehannocaratte-
ristiche e destinazione del
tutto diverse». Sarebbe stato

invece necessario «verifica-
re inconcreto, sulla basedel-
le caratteristiche e dell’effet-
tiva destinazione dei locali
indicati e delle visure cata-
stali, se i locali avessero o
meno una propria effettiva
utilizzabilità», applicando il
principio di diritto secondo
cui «il calcolo della superfi-
cie utile di un immobile, al
fine di stabilire se esso deb-
ba essere considerato di lus-
so, va compiuto aprescinde-
re dalla circostanza che par-
tedegli ambientinonsia con-
formealleprescrizioni urba-
nistiche sotto il profilo
dell’abitabilità, in quanto
quel che unicamente rileva
ai fini del computo della su-
perficie utile è l’idoneità di
fattodegli ambienti allo svol-
gimento di attività proprie
della vita quotidiana».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attrice vuole agevolazioni per un’abitazione in Prati

Fisco contro la Fenech
per una casa di lusso
La Cassazione: l’appartamento è troppo grande

Immobile
È composto da 210metri quadri
più una terrazza da 105

■ Era venuto in Italia per poter donare
il suo midollo alla sorella malata. Ma il
viaggionelBelpaesedelbambinopalesti-
nese di 9 anni si è interrotto in via Don
PrimoMazzolari.Lìunautocarrohainve-
stito il piccolo una volta sceso dal bus.
Ieri è stato condannatoper omicidio col-
poso a un anno e 6 mesi di reclusione,
con pena sospesa, l’autista del mezzo
che aveva superato il bus 075 sul quale
viaggiava la vittima. Il bambino sarebbe

rimasto altri 2 anni in coma, per permet-
tere il trapiantodimidollonecessarioper
lasorella,primadispirarenel2014torna-
to nel suo paese. Il giudice ha inoltre
dispostoa titolodiprovvisionale320mila
euro di risarcimento per i parenti del
minore. Per il pm Anna Maria Orlando,
l’urto con l’autocarro avrebbe causato
prima uno «stato irreversibile di coma
neurovegetativo e poi la morte».  En. Lu.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Camionista condannato

Doveva donare
midollo alla sorella
Muore investito
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■ Nel corso di alcuni con-
trolli antirapina, i carabi-
nieri della Stazione di Ro-
ma Montespaccato hanno
arrestato due romani di 33
e 36 anni, già noti ai milita-
ri per i loro precedenti spe-
cifici, con l’accusa resisten-
za e porto illegale di arma
da fuoco in concorso.

Mercoledì pomeriggio,
transitando nei pressi di un
supermercato di via France-
sco Commedone, i militari
hanno notato i due, in sella

a uno scooter, aggirarsi con
fare sospetto e hanno deci-
so di controllarli. Nonostan-
te l’alt imposto dai militari,

i due hanno proseguito la
marcia, tentando di far per-
dere le tracce. Con l’ausilio

però di altre pattuglie, i mi-
litari sono comunque riu-
sciti a bloccarli poco dopo
il punto in cui gli era stato

i n t i m a t o
l’alt.

Il 36enne
è stato trova-
to in posses-
so di una pi-
stola model-
lo Zoraki
914, comple-

ta di caricatore, non censi-
ta nella banca dati delle for-

ze dell’ordine. Il 33enne, al-
la guida del mezzo, è stato
anche denunciato per gui-
da senza patente.

Dopo l’arresto i malviven-
ti sono stati trattenuti in ca-
serma dai carabinieri, a di-
sposizione dell’autorità giu-
diziaria, in attesa di essere
sottoposti al rito direttissi-
mo. La pistola è stata seque-
strata per essere sottoposta
ai rilievi del caso e lo scoo-
ter è stato sequestrato.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Due romani hanno cercato di fuggire dai carabinieri per le strade di Torrevecchia. Nascondevano una pistola detenuta illegalmente

Nonsi fermanoall’alt con lo scooter. Presi

Enrico Lupino

■ Il semaforo rosso, una
coda di auto ferme e un lava-
vetri che prova a racimolare
qualche spicciolo. Una sce-
na consueta agli habitué del
traffico capitolino che
all’incrocio fra via del Tinto-
retto e via del Serafico ha
avuto un epilogo diverso.
Mentre il giovane bengalese
infatti si sarebbe avvicinato
per pulire il vetro di un’auto,
il conducente avrebbe impu-
gnato un’ascia fissando il la-
vavetri intento a rendere cri-
stallino il parabrezza della
Porsche dove viaggiava
l’uomo ora a processo. Il
56enne romano è ora alla
sbarra, accusato di minaccia
e porto abusivo di arma da
taglio.

Secondo quanto rilevato
dagli inquirenti, l’imputato
a bordo dell’auto «mostrava
un’ascia minacciando – scri-
ve la procura – un danno
ingiusto a una persona, allo
stato rimasta ignota, intenta
a lavare il parabrezza del
suddetto veicolo»: una Por-
sche modello 996 turbo. Sì

perché una volta vista
l’arma la presunta vittima se
la sarebbe data velocemente
a gambe, temendo per la sua
incolumità.

A convincere in maniera
così repentina l’uomo sareb-
be stata l’arma, per la cui
detenzione l’imputato è ora
a processo. Secondo l’impu-

tazione infatti l’automobili-
sta «senza le autorizzazioni
previste dalla legge e – si leg-
ge nel secondo capo d’accu-
sa – senza giustificato moti-
vo, portava fuori dalla pro-
pria abitazione o dalle appar-
tenenze di essa l’ascia» di-
ventata oggetto di contesta-
zione. L’arma, descritta ini-
zialmente ai carabinieri del-
la stazione IV Miglio Appio,
sarebbe stata costituita da
un’«asta in acciaio di centi-
metri 22,5 e lama di centime-
tri 9 circa». Un deterrente

più che efficace, ma eviden-
temente illecito, per allonta-
nare il lavavetri che staziona-
va in zona Eur in quel gior-
no. Nei racconti dei testimo-
ni, gli altri automobilisti in
fila allo stesso semaforo ros-
so davanti al quale si era fer-
mata la Porsche dell’imputa-
to, i dettagli di quell’incon-

tro sfortuna-
to per il ben-
galese. Ini-
zialmente la
vittima non
si sarebbe ac-
corta del ge-
sto dell’auto-
mobilista e

avrebbe continuato a lavare
il parabrezza mentre l’impu-
tato continuava a fissarlo
con l’ascia in mano. Accorto-
si dell’ascia impugnata, il
bengalese sarebbe scappato
via infilandosi in una via a
poca distanza dall’incrocio.

I fatti risalgono a giugno
2013. Soltanto ieri, a distan-
za di 5 anni dall’accaduto,
l’uomo è entrato a piazzale
Clodio di fronte al pm Cinzia
Dell’Aglio.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Controlli
Il conducente è stato denunciato:
non aveva la patente di guida

■ Li hanno bloccati mentre ancora rovista-
vano nell’abitacolo di un’auto presa a noleg-
gio da una famiglia di turisti spagnoli. I cara-
binieri hanno arrestato due ragazzini di origi-
ni bosniache, di 14 anni, nullafacenti e già
con diversi precedenti specifici, domiciliati
presso il campo nomadi di via della Mona-
china, con l’accusa di tentato furto aggrava-
to in concorso. I due, dopo aver infranto il
finestrino anteriore sinistro di un’auto, sono
entrati nell’abitacolo e hanno iniziato a rovi-
stare al loro interno, mentre un terzo compli-
ce cercava di asportare i trolley dal portaba-
gagli. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Centro

Duebabynomadi
rubavano nelle auto

Via Ostiense

Attraversa la strada. Travolta e uccisa
■ Un incidente stradale mortale èavven-
uto ieri mattina poco dopo le 6 in via
Ostiense, all’altezza del chilometro 20 in
direzione Ostia.

A quanto si è appreso, un uomo di 56
anni alla guida di una vettura Peugeot 206,
ha investito una 43enne di nazionalità ro-
mena che è morta sul colpo.

Sul posto è giunta la polizia locale di
Roma Capitale del X Gruppo Mare. Dai
primi accertamenti, sembra che la donna
dal limitrofo campo nomadi stesse attra-
versando la strada. L’automobilista è stato
sottoposto ad alcool e droga test all’ospe-
dale Grassi di Ostia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

In Porsche ha l’ascia
Eminaccia lavavetri
L’uomo a processo per aggressione
Il bengalese è riuscito a scappare

Vicenda
Al semaforo tra via del Tintoretto
e via del Serafico all’Eur

■ Gli agenti della Polizia di Stato del com-
missariato Esposizione hanno arrestato un
55enne di origine cinese. Fermato nei pressi
della stazione metro Eur Palasport in compa-
gnia di due donne, di cui una con precedenti
di polizia, è stato accompagnato in commis-
sariato. È emerso così che l’uomo, destinata-
rio di un ordine di carcerazione, emesso
dall’ufficio esecuzioni penali di Lecce, dove-
va scontare una pena di 5 anni di reclusione
per sfruttamento e favoreggiamento della
prostituzione e dell’immigrazione clandesti-
na. C.G. è stato rinchiuso a Rebibbia.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Eur

Cinese arrestato
per sfruttamento

Roma
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di Gabriele Simongini

H iroshige e Hokusai,
le due star del genere
«Ukiyoe» (immagini

del Mondo Fluttuante) che
ha avuto in Giappone un
successo senza pari nella
prima metà dell’ottocento,
sono diventati onnipresen-
ti nel panorama delle mo-
stre italiane. Si è chiusa da
poco al Museo dell’Ara Pa-
cis a Roma una bella mo-
stra su Hokusai mentre ap-
pena un anno fa nelle sale
di Palazzo Reale a Milano è
toccato al terzetto «Hoku-
sai, Hiroshige, Utamaro».

Ora alle Scuderie del Qui-
rinale è la volta di «Hiroshi-
ge. Visioni dal Giappone»,
con circa 230 opere, fra silo-
grafie policrome, dipinti su
rotolo e disegni, divise in 7
percorsi tematici.

Ed è allora giusto ricorda-
re che la prima mostra ita-
liana dedicata a questo poe-
tico e raffinato artista si è
tenuta nel 2009 nel Museo
della Fondazione Roma,
per iniziativa del suo lungi-
mirante Presidente, Emma-
nuele Francesco Maria
Emanuele, che tante volte
ha ideato e aperto la strada
a rassegne da cui hanno
preso poi chiara ispirazio-
ne altre istituzioni. Sia co-
me sia, la mostra delle Scu-
derie, curata da Rossella
Menegazzo con Sarah
E.Tompson e prodotta da
Ales S.p.A. Arte con Mondo-
Mostre Skira, è un’ideale e
tardiva prosecuzione delle
iniziative avviate nel 2016
per il 150° anniversario dei
rapporti bilaterali Ita-
lia-Giappone.

L’intero percorso creati-
vo di Hiroshige viene am-
piamente e ben documen-
tato, rendendo pienamen-
te giustizia all’appellativo
con cui spesso viene citato
l’artista, ovvero il «maestro
della pioggia e della neve»,
con una sorta di lirica sensi-
bilità meteorologica che do-
cumenta e ricrea paesaggi
e vedute del Giappone nel-
le quattro stagioni e in di-
verse condizioni atmosferi-
che.

La sorprendente parabo-
la di Utagawa Hiroshige
(1797-1858) è quella di un
samurai che diventa un pit-
tore di successo, un guerrie-
ro che si trasforma per pas-
sione in insuperato cantore
della multiforme bellezza
del mondo. Acutissimo e
sensibile osservatore, fede-
le al rito della contempla-
zione e della meditazione,
Hiroshige ha colto e ritrat-
to con eguale passione gli
aspetti infinitesimali e le
manifestazioni più grandio-
se della natura, piante, ani-
mali, vulcani, il mare, i più
variabili fenomeni atmosfe-
rici.

Ed anche gli esseri uma-
ni, raffigurati magari nelle
loro attività quotidiane o
nel momento degli svaghi
più diversi (all’uscita di un
teatro, ad esempio), non so-
no protagonisti privilegiati
ma presenze che hanno la
stessa paritetica dignità del-
le anatre mandarine che
giocano nell’acqua o di un
mazzo di peonie. Così un
solo respiro sublime, unita-
rio, anima tutte queste ope-
re.

E l’armonia naturale, gli
straordinari tagli pre-foto-
grafici, l’asimmetria della
composizione, l’elegante
sintesi formale, le campitu-
re piatte di colore, il poeti-
co realismo delle silografie
pochi decenni dopo, in Eu-
ropa, hanno rapito gli im-
pressionisti (Monet in pri-
mis), Whistler e profonda-
mente emozionato l’animo

ipersensibile di Van Gogh
che realizzò diverse copie
da Hiroshige quasi per im-
possessarsi dei suoi segre-
ti. Ritraendo i luoghi più
belli del Giappone queste
incisioni, spesso stampate
in diecimila esemplari cia-
scuna e destinate quindi ad
un’ampia diffusione oltre
che ad una fruizione a ca-
rattere domestico, contri-
buirono a far conoscere me-
glio il Paese del Sol Levante
ai suoi stessi abitanti, dif-
fondendo un più forte sen-
so dell’identità nazionale.
Vanto della mostra sono an-

che i disegni di Hiroshige e
soprattutto, nell’ultima sa-
la, i suoi dipinti su rotolo
esposti per la prima volta
in Italia.

Come ha scritto Rossella
Menegazzo, «la natura cal-
ma, rasserenante di Hiro-
shige, la sua abilità nell’uso
della linea curva o spezzata
che si ripete in molte sue
vedute cambiando da un
punto di vista ampio e so-
praelevato ad uno frontale
ed esageratamente stretto,
la dedizione e la serietà con
cui lavorò incessantemen-
te al tema di paesaggio fece-
ro di lui una fonte di ispira-
zione primaria per gli arti-
sti europei, superando in
questo, con la sua discipli-
na, forse anche Hokusai, ge-
nio fuori dalle righe e dalla
personalità tormentata di
più difficile controllo».

 ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Visioni dal Giappone
del genio Hiroshige
Alle Scuderie del Quirinale da oggi un fantastico percorso
tra le opere del pittore che ama pioggia, vento e neve

Inmostra
Alcune delle opere di Hiroshige
esposte fino al 29 luglio alle
scuderie del Quirinale. Continua il
successo nel nostro paese degli
artisti giapponesi dell’800

Televisione
Il TeenVoyager
diGiacobbo
èsuRaiGulp

➔ a pagina 24

Argentina
Antigone
all’obitorio
tragediamoderna
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Nelle sale oggi
Con«DarkNight»
è ilmassacro
diAurora
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di Marida Caterini

V icedirettorediRai2con
delega alla divulgazio-
ne, Roberto Giacobbo

haportatosuRaiGulpunaver-
sione per ragazzi di Voyager
coniltitoloTeenVoyager.Coa-
diuvato nella presentazione,
da bambini, Giacobbo propo-
ne,ogni sabatopomeriggioun
appuntamento sui principali
temi scientifici e storici trattati
amisuradiadolescenti.Setdel
programma è la Sala Crociera
del Collegio Romano, dove è
raccoltaunapreziosabibliote-
cadi archeologiaearte. Loab-
biamoincontratoperfarcirac-
contare questa esperienza.
Come nasce Teen Voya-

ger?
«Èuna sortadi continuazio-

nediunaltroesperimentoana-
logo andato in onda su Rai 2
“Ragazzi c’è Voyager” che ot-
tenne un ottimo riscontro. Su
Rai Gulp, rete dedicata ai ra-
gazzi,trasmetteremo16punta-
techespazianosugliargomen-
tipiùsuggestivi traiquali l’ipo-
tesi di vita nell’universo o
l’esplorazionedel cielo che af-
fascina particolarmente bam-
bini e adolescenti».
Leisirecaanchenellescuo-

leperparlaredi scienzaai ra-
gazzi.Qualidomandelerivol-
gono più frequentemente?
«Sonoparticolarmente inte-

ressatiaconoscereisegretidel-
lospazio.Per farcomprendere
quanto sia grande il numero
dellestelle,portolorounesem-
pio: immaginare che un sem-
plice granellino di sabbia sia il
nostro sole, mettere poi insie-
me tutti i granelli di sabbia di
tutte le spiaggedelmondo,dei
deserti e dei fondali marini. Il
loro insiemesarà sempre infe-
riore al numerodelle stelle. La
loro attenzione è sempre viva
anche quando racconto le
esperienze vissute personal-
mente durante la preparazio-
ne delle puntate di Voyager».
Quale crede sia il merito

maggiore del programma

chehaconquistatounpubbli-
co di fedelissimi telespettato-
ri?
«Innanzitutto il piacere del-

le indagini e della condivisio-
ne con il pubblico. Ci piace
rappresentare l’alternativa ad
altre proposte e sperimentare
linguaggi sempre nuovi. Uno
dei punti fermi di Voyager è
l’attenzione che ci dimostra il
pubblico sui social. Sono so-
prattuttoimillennialsaseguir-
ci sul web ed a mostrare inte-
resse. Inoltre la fascia dei no-
stri telespettatori è al di sotto
dei50anni.Infine,iosonomol-
toseveroneimieiconfronti.Se
mi accorgo che qualcosa non
funziona, nel corso del mon-
taggiodiunapuntata,nonesi-
to a tagliare».
Voyager è realizzato in

Rai?
«Certamente, si avvale di

maestranze dell’azienda che
lavorano con professionalità
ed hanno contribuito a far co-
noscere il programma anche
oltre confine. Grazie a Rai
Word, Voyager è seguito negli
Usa da dove ci sono venuti
molti attestati di stima da par-
te di prestigiosi divulgatori».
Quando torna la versione

serale?
«Adottobre. Ed andremo in

onda fino a gennaio. Noi sia-
mo sempre working in pro-
gress.Dall’ideazioneallames-
sa in onda trascorrono circa
seimesi.Macerchiamodiregi-
strare sempre a ridosso della
messa in onda per essere ag-
ganciati al presente».
Qualisono,asuoparere,gli

altri divulgatori televisivi?
«Oltre me, Piero e Alberto

Angela.Abbiamonoi ilcompi-
to di portare scienza e cultura
inprimaseratarivolgendocial-
lapiù vastaplatea e informan-

doconcompetenzaesemplici-
tà».
SuRai2leiavevasperimen-

tato,nelperiodoestivo,nuovi
format, tra cui Il verificatore
chevolevatrovare tutte lebu-
fale presenti nella Rete. Co-
memainonsonostatipiùpro-
posti?
«Abbiamocontinuatoaspe-

rimentare in altri settori, visto
cheRai2èpropriolaretedepu-
tataacrearelinguaggiepropo-
stedifferenti, operiamoa tutto
campo».
Qual è il suo rapporto con i

social network?
Ottimo. Siamo molto attivi

alpuntochemisonoritrovato,
amia insaputa, ad essere con-
siderato tra imaggiori influen-
cer.
«Sta scrivendo un altro li-

bro?»
«Sarà nelle librerie ad aprile

e svela novità sul personaggio
di Annibale».

di Giulia Bianconi

20 luglio 2012. Il 24enne Ja-
mesEaganHolmesacqui-
sta un biglietto nel multi-

sala«Century16MovieTheater»ad
Aurora, inColorado,per laproiezio-
ne de «Il cavaliere oscuro-Il ritor-
no» di Christopher Nolan. A nean-
chemezz’ora dall’inizio dello spet-
tacolo, al quale stanno assistendo
circaquattrocento spettatori, il gio-
vane lascia la sala e si dirige verso il
parcheggio esterno attraverso la
porta di emergenza del cinema,
bloccandola. Dalla sua macchina
tira fuori alcune armi. Indossa una
tutaneraeungiubbottoantiproiet-
tile, sicopre ilvisoconunamasche-
ra antigas. Si mette alle orecchie
delle cuffie per ascoltare musica
techno. Rientra in sala. Qualcuno,
accorgendosi di lui “mascherato”,
pensa si tratti di uno scherzo. A
quel punto il ragazzo lancia due
lacrimogeni e inizia a sparare. In

quell’attacco muoiono dodici per-
sone, la più piccola di appena 6
anni. I feriti sonosettanta.Nell’ago-
sto 2015 James Eagan Holmes vie-
ne condannato a dodici ergastoli,
uno per ogni vittima.
Ispiratoal tragicoeventoricorda-

tocome ilMassacrodiAurora - che
riportaallamentealtri fattidicrona-
ca simili in America, l’ultimo avve-
nuto appena due settimane fa in
una scuola in Florida - esce oggi
nelle sale italiane (aRomaall’Apol-
lo11)conMariposaCinematografi-
cae30Holding «DarkNight» scritto
e diretto da Tim Sutton. Pellicola
chegià ai tempi della suapresenta-
zioneprimaalSundanceFilmFesti-
val 2016, nella selezione ufficiale, e
successivamentenellasezioneOriz-
zontidella73esimaMostraInterna-
zionale d’Arte Cinematografica di
Venezia, dove ha vinto il Premio
Lanterna Magica, è stata accolta
con critiche positive da pubblico e
stampa.

«Per girare “Dark Night” ho avu-
to sedici giorni - spiega il regista
che gioca sul titolo “Notte oscura”
collegandolo a quello originale del
film di Nolan “The Dark Knight Ri-
ses -Avevouna sceneggiaturamol-
toprecisa.L’andamentodovevaes-
sere come un imbuto, in un certo
senso sempre più stretto. Eccoper-
ché ho dovuto tagliare alcune sce-
ne che pensavo non aiutassero la
narrazione, nonostante mi piaces-
sero. È un film abbastanza duro
così com'è e non volevo portare la
gente fuori da questa spirale. Mi
interessava un’atmosfera da thril-
ler,piuttostocherappresentaremo-
menti reali».
Lo spettatore, guardando «Dark

Night», non assisterà alla rappre-
sentazione del massacro, ma alla
vitadiseipersonaggi (tragliattori ci
sonoRobert Jumper,EddieCaccio-
laeAaronPurvis),compreso l’auto-
rediquel follegesto,nelleoreprece-
denti l’attentato.Tuttociòchecom-

piono nell’arco di quella giornata
quelle sei persone (dal veterano di
guerra interapiaall’adolescenteop-
presso dalla madre) porterà loro
verso il dramma finale. Il pubblico
si troveràdi fronte a azioni, relazio-
ni, vuoti, solitudini, disagi. Sarà ip-
notizzatodalla vocedella canadese
Maica Armata, autrice della colon-
na sonora del film che dà ancora
più forza a una narrazione già po-
tente esteticamente.
La giovanemusicista ricorda po-

co di quel giorno, ma si ferma a
rifletteresuqualèoggi lasituazione
negli Stati Uniti: «Atti di terrorismo
e violenza stanno diventando sem-
pre più comuni in America. Quan-
do si verifica una nuova sparatoria
di massa individuale è triste, ma
alla fine sembra semplicementeun
altronumerodaaggiungereallesta-
tistiche. Per questo l'arte gioca un
ruolo importantenel rivisitareque-
sti temie tenerealta lanostraatten-
zione».

I l regista britannico Lewis
Gilbert èmorto a 97 anni.
Lo hanno annunciato i

produttori di James Bond.
Gilbert è noto per aver diret-
to tre film della saga di 007.
«È con grande tristezza che
apprendiamodella scompar-
sa del nostro caro amico
Lewis Gilbert», hanno di-
chiarato martedì i produtto-
riMichaelG.WilsoneBarba-
raBroccoli, descrivendo il re-

gistacome«unverogentiluo-
mo». «Ha dato un enorme
contributoall’industria cine-
matografica britannica e ai
film di Bond... I suoi lavori
non sono solo amati da noi,
masonoconsiderati dei clas-
sici all’interno della serie»,
hanno aggiunto. Gilbert ha
diretto Sean Connery nel
film «Agente 007 - Si vive
solo due voltè del 1967, tor-
nando alla serie cinemato-

grafica britannica un decen-
nio dopo con ’La spia chemi
amavà (1977) e ’Moonraker’
(1979) conRogerMoore.Gil-
bert ha anche diretto un gio-
vane Michael Caine nel film
del1966 ’Alfiè, chehaottenu-
to quattro nomination
all’Oscar.Nato adest di Lon-
dra nel 1920, il primo incari-
co di regia di Gilbert arrivò
nel 1945 con ’The 10 Year
Plan’, un documentario su-

gli alloggi del dopoguerra.
Dopo una lunga carriera,
l’ultimo lavoro alla regia, il
33esimo, nel 2002 con ’Befo-
re You Gò. «Il BFI saluta il
piùprolifico registabritanni-
co», ha detto Heather
Stewart, direttore creativo
del British Film Institute che
ha assegnato a Gilbert una
borsa di studio per il contri-
buto eccezionale al cinema
britannico.

Da oggi il film di TimSutton premiato a Venezia due anni fa e ispirato al tragico fatto di cronaca

«DarkNight», al cinema il massacro di Aurora
Il 20 luglio 2012 un 24enne sparò in una sala americana: uccise 12 persone, ne ferì altre 70

Londra Èmorto a 97 anni Lewis Gilbert aveva diretto alcune pellicole della saga con Sean Connery e RogerMoore

Addio al regista storico di 007

Nelle saleDa oggi «Dark Night»

Rai Gulp Il conduttore stavolta proietta gli adolescenti nella scienza

Il «Voyager» diGiacobbo
salpa conuna nave di giovani
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2018



Argentina Federico Toezzi rilegge il grande classico di Sofocle con i protagonisti Guidone e Lombardi

Antigone all’obitorio
unamoderna tragedia
di Tiberia de Matteis

Dopo il felice esito del
«Calderón»diPierPao-
lo Pasolini che ha rice-

vutoilPremioUbu2016per la
migliore regia, Federico Tiez-
zi firma una nuova monu-
mentale produzione per il
TeatrodiRoma,ovvero«Anti-
gone»diSofocle, conprotago-
nisti Sandro Lombardi e Lu-
crezia Guidone, in prima na-
zionale fino al 29 marzo al
TeatroArgentina,drittialcuo-
re dello scontro tra l’eroina,
che si fa portatrice dei valori
della legge naturale, e Creon-
te, che rappresenta la legge
degli uomini.
Ricollegandosi alla visiona-

rietà pittorica del pasoliniano
«Calderón», Federico Tiezzi,
coadiuvatodallescenediGre-
gorio Zurla, dai costumi di
Giovanna Buzzi, dalle luci di
Gianni Pollini, ambienta il
dramma inuna sorta di ospe-
dale-obitorio, dove due don-
ne,Antigonee Ismene, spinte
dalsentimentodellapietà, so-
novenuteper trafugare il cor-
po del fratello, portarlo via e
seppellirlo.I lettisonooccupa-
ti da cadaveri, la guerra tra
Tebe e Argo si è appena con-
clusa ed ecco che i corpi dei
cadaveri prendono vita: il co-

ro è infatti composto da que-
stimortidapocorisorti, torna-
ti invitaperobbedireaCreon-
te, re condottierometafisico e
politicoangosciatoche,sospe-
so a mezz’aria sul suo trono,
domina sui morti e sui vivi.
Antigone, uno dei massimi

capolavoricheciabbia lascia-
to la grande cultura di Atene,
rappresentata per la prima
voltadurante leGrandiDioni-
sie di Atene nel 442 a.C., si

riallaccia al ciclo tebano di
Edipo e dei suoi discendenti.
Alcuoredella tragedialoscon-
tro traAntigone eCreonte: da
un lato i valori religiosi e gli
affetti del clan familiare,
dall’altroleesigenzedell’ordi-
nepubblico. La figura e i temi
sonoda sempreattuali, infatti
innumerevoli le riscritture, le
traduzioni, i melodrammi e i
fumetti ispirati alla vicenda:
laragazzachesiribellaalpote-

re, perché vuole seppellire il
fratello innomedelle leggi re-
ligiose e del rispetto del ghe-
nos familiare, è l’eroina che
assurgeasimbolodichiriven-
dica i diritti dei più deboli.
L’opera è anche la tragedia di
Creonte, l’uomocui il destino
haaffidatoilcompitodigover-
nareedi far rispettare le leggi.
Ma se il conflitto principale

della tragedia è quello relati-
voallo scontro sulla sepoltura

omeno del corpo di Polinice,
e coinvolge principalmente
Creonte e Antigone, Tiezzi è
quimoltoattentoaindividua-
re altri conflitti che arricchi-
sconoe rendonocomplessa e
screziata l’opera. Innanzitut-
to traCreonte eAntigonenon
è solo la questione della tom-
ba di Polinice il motivo del
contendere: tra i due scatta
un conflitto generazionale,
nel quale è la ragazza a soste-
nere la tesi più arcaica e rea-
zionaria,quelladellasuperio-
rità delle ragioni religiose su
quelle politiche. Tra i due
scoppia inoltre una guerra
dei sessi: la determinazione
di Antigone mette in crisi in
Creonte la sua posizione di
maschio, come evidenziato
da una sua considerazione al
figlio Emone: «Bisogna difen-
dere l’ordine costituito – e
non permettere che le donne
abbiano la meglio su di noi.
Se proprio si deve perdere,
meglio essere vinti dalla ma-
no di un maschio, senza che
si dica in giro che siamo infe-
riori alle femmine». Infine il
conflitto tra Creonte e Tiresia
ricorda quanto la cultura gre-
ca affondi invece le sue radici
inuna visionedelmondo che
nella morte vedeva la fine di
tuttoenonunapossibile rina-
scita.

PalazzoBraschiDomani in scena i nuovi talenti di «Fabbrica» Young Artist Programche eseguiranno famose arie da «Il Trovatore» e «Aida»

Con «Opera inmostra» il concerto di Verdi

India In scena il dialogo tra un professore e un esperto finanziario sul crollo della Lehman Brothers nel quale la famiglia reale perse 18milioni di sterline

Quella domanda della Regina Elisabetta

Casa del Cinema

Tremasterclass
con i candidati
deiDavid

TeatroArgentina L’opera di Tiezzi Sandro Lombardi (Creonte) e Lucrezia Guidone (Antigone)

A ltro appuntamento oggi al Museo
di Roma in Palazzo Braschi (piaz-
za S.Pantalèo 10): «Tutto Verdi»,

rassegna al 6° incontro promossa da Ro-
ma Capitale e organizzata dal Teatro
dell’Opera, che vi impiega lenuove forze
vocalidelprogettoFabbricaYoungArtist
Program.IgiovaniuscitidaFabbricaven-
gonolanciati inpalcoscenicinuovi, iMu-
seidellacapitale,AuditoriumUniversita-
ri, ilMuseoTorlonia, ilPalladium, l’Aran-
ciera Borghese, o - come oggi - il Museo
di Roma di Palazzo Braschi. Esso con
uno stesso biglietto, prima del concerto
guiderà alle 17,30 il giovane emeno gio-
vane pubblico (gruppi al massimo di 50
persone), nella visita della mostra “Arti-

sti all’Opera», curata dal responsabile
dell’ArchivioStoricodelTeatrodell’Ope-
ra Francesco Reggiani: mostra che pre-
senta lavori scultorei e pittorici realizzati
per il nostro Ente Lirico, con opere da
Picasso a Kentridge nel 1880-2017. Alle
ore 18,15 seguirà il concerto vocale nel
Salone d’Onore: Verdi sarà il protagoni-
stadell’incontro,vistocheegliècostante-
mente presente nelle stagioni invernali,
edestiveaCaracalla,delTeatrodell’Ope-
ra. Inquestoperiodo,delMaestrodiBus-
setosonoandati in scena«IMasnadieri»,
edè tuttoraincorso–néèdameravigliar-
sene - «LaTraviata».Ma «TuttoVerdi» di
oggici sottoporrà leariede«IlTrovatore»
edi «Aida»: cantanti saranno ilmezzoso-

prano albanese IridaDragoti ed il sopra-
nocineseLaiLingKwong,entrambevin-
citrici diplomate di Fabbrica YAP
2017-18:, al pianoforte siederà Susanna
Piermartiri.Da«IlTrovatore»(1853),bel-
lissinmae tragica operadella trilogia po-
polarediVerdi, ilmezzosopranofaràpro-
pria la stupenda e tragica canzone della
zingara Azucena «Stride la vampa», in
cui ella rivive la morte della madre sul
rogo. Il soprano eseguirà la cavatina»Ta-
cèa la notte placida” in cui Leonora con-
fessa all’ancella il suo amore per il trova-
tore Manrico. Da «Aida» il drammatico
duetto fra Amneris e Aida “«Tu la sorte
dell’armi a’ tuoi funesta».

Paola Pariset
PalazzoBraschiDomani ospiterà l’appuntamento di «Opera in mostra»

A l Teatro India, fino al 4 marzo, il
fisicoGuidoChiarottie ildramma-
turgo Giuseppe Manfridi parlano

attraverso lascenadiscienza,contempo-
raneità e relazioni, componendo una
commediasuinostri limiti,paureeaspet-
tative, diretta da Piero Maccarinelli: «La
domandadellaregina»convocailpubbli-
coaunpranzo traunProfessoreeun tale
Darioper discuteredi crisi finanziaria ed
economica. I due non si conoscono e
non hanno ancora scambiato una paro-
la, ma Dario ha notato che il professore
ha catalizzato su di sé l’attenzione dei
presenti. Così l’uomo inizia a porre do-
mande, con l’aria di chi vuole compren-

deresenzatropposcoprire lepropriecar-
te, finché l’improvvisa presenza di una
donnalegataalpassatodeidue,accende-
rà una discussione sul senso della com-
plessitàdella vita edelle relazioni, al di là
della finanza. Riemergono inquesto ina-
spettato triangolodinamichedelpassato
intrecciate alle storie presenti.
«Why did nobody notice it? (Come

mai nessuno si è accorto di tutto ciò?):
ecco la domanda della Regina da cui il
titolo della commedia. Ma chi doveva
accorgersi e di cosa? La regina Elisabetta
nel 2008, a seguito del crollo della Leh-
man Brothers perse 18 milioni di sterli-
ne.Cifranon trascurabile, nemmenoper

la sovrana d’Inghilterra, che alla prima
occasione, alla LondonSchool ofEcono-
mics, rivolse la famosa domanda al go-
thadegli esperti inmateria, che riconob-
berodiesserstati incapacidiprevedere il
rischioediconsiderarenella sua interez-
za il sistema – ha raccontato Giuseppe
Manfridi – L’impossibilità di trovare un
rimedioaddiritturaper laRegina,dovreb-
beoffrire qualche sollievoall’angoscia di
Dario,protagonistadellanostra comme-
dia: giovane pubblicista e trainer in una
palestra, egli ha affidato i suoi risparmi
ad un consulente finanziario, e ha perso
tutto».

Tib. de Mat. Teatro India Fino al 4 marzo la commedia di Giuseppe Manfridi

■ Tremasterclassconprota-
gonisti i candidati alla 62esi-
ma edizione dei Premi David
di Donatello per iMigliori
effetti digitali, il Miglior
musicista e laMiglior canzo-
ne originale e il Migliore
montatore. Gli appuntamen-
ti, che si terranno rispettiva-
mente domani, mercoledì 7 e
venerdì 9marzo alla Casa del
Cinema di Roma, permette-
ranno al pubblico (l’ingresso
è libero fino a esaurimento
posti) di scoprire i segreti
della settima arte, attraverso
anche scene di film e clip
inedite. I riconoscimenti - da
quest’anno è Direttore artisti-
co dell'Accademia del Cine-
ma Italiano-Premi David di
Donatello Piera Detassis -
saranno consegnati il prossi-
mo 21marzo nel corso della
cerimonia condotta da Carlo
Conti, in onda in prima
serata su Rai1. Ospiti del
primo incontro domani alle
ore 15, che saràmoderato dal
presidente dell'associazione
Effetti Visivi Italiani AVFX,
Franco Valenziano, saranno i
candidati in corsa per i Mi-
gliori effetti digitali: Chromati-
ca,Wonderlab e Hive Divi-
sion per «Addio fottuti musi
verdi», Palantir Digital per
«Ammore emalavita», Autre-
chose per «Brutti e cattivi»,
Mad Entertainment per
«Gatta Cenerentola» e Frame
by Frame per «Monolith».

Giu. Bia.
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Sotto la neve il laziale Ro-
magnoli porta in finale
il Milan senza esultare

sotto la curvaNord che ama.
Ai rigori la festa è rossonera,
decisivi gli errori dal dischet-
to diMilinkovic, Leiva e Luis
Felipe, non bastano due pa-
rate di Strakosha a regalare
la quarta finale negli ultimi
sei anni. Peccato, il calcio è
ingiusto ma saranno Juve e
Milana giocarsi la coppa il 9
maggio all'Olimpico ma
Donnarummasi è conferma-
to il miglior portiere italia-
no.
Inzaghi fa cinque cambi

rispettoalla squadra schiera-
ta a Reggio Emilia contro il
Sassuolo. Dentro Caceres,
De Vrij, Lulic, Parolo e Luis

Alberto, in pratica c'è la Lazio
migliore per provare a battere
il super Milan di Gattuso. I
rossoneri sono reduci dadodi-
ci risultati utile (nove vittorie
e tre pareggi), annusano la
zona Champions dopo aver
battuto la Roma tre giorni fa.
Il giovane allenatore rossone-
ro si affida ai soliti noti, una
volta trovati gli equilibri, pre-
ferisce puntare sul gruppo di
calciatori che sta rilanciando
alla grande la stagione rosso-

nera. Alla fine, nonostante la
temperatura polare si presen-
tano in 35.000 nel freezer
dell'Olimpico (almeno cinque-
mila i tifosi rossoneri). Fischia
l'arbitro Rocchi e si capisce
subito che sarà una sfidamol-
to tattica.
Immobile ci prova subito,

Donnarumma è in serata di
grazia, ci provano Milinkovic
e Luis Alberto ma spuntano

sempre le manone del "poli-
po" rossonero. E sull'altro
fronte Suso e Cutrone fanno
venire i brividi a Strakosha
perché la Lazio attacca bene,
il Milan però riparte sempre
con pericolosità.
Alla fine del primo tempo il

pari senza gol è solo causalità,
la gara è aperta e divertente.
Se non fosse per il solito show

di Rocchi: accadrà una volta
che restituirà a Lotito quanto
gli ha tolto con arbitraggi per-
secutorii in questi anni? Bah,
anche stavolta innervosisce
giocatori e pubblico.
Ripresa con l'assalto conti-

nuo della Lazio, il Milan sfio-
ra il gol con Calabria. Tutto
inutile, nemmeno l'ingresso
diAnderson eKalinic fa evita-
re i supplementari. Senza sto-
ria il primo, nel secondo Kali-
nic ha il match point ma cal-

cia alle stelle. Poi la lotteria
dei rigori Adesso solo 48 ore
per recuperare energie fisiche
e mentali e gettare il cuore
oltre l'ostacolo contro la Ju-
ventus.
Sarà una giornata fonda-

mentale per la lotta Cham-
pions, si affrontano le prime
otto squadre del campionato:
domenica sera si capiranno i
reali valori di una volata che
si annuncia spettacolare.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dopo una sfida infinita tra il portiere biancoceleste e Donnarumma, l’ex romanista chiude i giochi

Strakosha eroe sotto la neve
Ma alla fine spunta Romagnoli

Gianluca Cherubini

■ Alla fine si è rivelato il
duello più affascinante del
match, d’altrondeeragià ac-
caduto nelle precedenti sfi-
de di campionato. Tra i mi-
gliori talenti della serie A, si-
curamente due elementi di
grande prospettiva per La-
zio e Milan.
I protagonisti in questione

sonoDonnarummaeStrako-
sha: il rossonero è un classe
1999, l’estremo difensore
biancoceleste invece è nato
nel 1995, ieri sera hanno lot-
tato fino ai calci di rigore. Si
sono affrontati nella semifi-
nale di Coppa Italia nel gelo
dell’Olimpico, hannoparato
sotto la neve e tolto più volte
le castagne dal fuoco ai loro
compagni con degli inter-
venti da predestinati. Due
penalty parati sia da Strako-
sha che da Donnarumma,
l’errore decisivo di Luiz Feli-
pe non ha impegnato il por-
tiere rossonero (tiro alto so-
pra la traversa).
Porte blindate dunque,

l’estremo difensore albane-
se rappresenta il futuro della
Lazio, si è legato al club con

un contratto fino al 2022. A
Formello infatti ha lapossibi-
lità di crescere con un tecni-
co preparato come Grigioni,
senza dimenticare i consigli
quotidiani di un grande ex
numero 1 come Angelo Pe-
ruzzi. Strakosha migliora
giorno dopo giorno, contro i
rossoneriha salvato il risulta-
to in più occasioni sia su Su-
so che su Calabria nella ri-
presa,ormaihapreso l’abitu-
dine di compiere almeno un
miracolo a partita.
Mister Inzaghi loha lancia-

to nel grande calcio, guarda
caso più di un anno fa pro-
prio contro il Milan a San
Siro (per il forfait all’ultimo
minuto di Marchetti), lo co-
noscedai tempidellaPrima-
vera, lo ha visto sbocciare e

lo considera un calciatore
fondamentale per la sua La-
zio. Con il passare dei mesi
Thomas è diventato un pun-
to di riferimento anche per i
suoi compagni, la personali-
tà non gli è mai mancata e,

nonostante la sua giovane
età, ha già conquistato tutti.
Anche ieri sera ha coman-

dato conordine la retroguar-
dia, richiamando più volte
alla concentrazione gente
del calibro di Caceres, De
Vrij e Radu. Sabato affronte-
rà di nuovo la Juventus, lui

che all’andata fu l’eroe del
match con il rigore parato a
Dybalaneiminuti di recupe-
ro, che consentì alla Lazio di
vincere in trasferta aTorino.
Dall’altra parte invece c’è

Donnarumma, il calciatore
copertina dello scorso mer-
cato estivo, gestito da Mino
Raiola. Durante la stagione
ha subito diverse contesta-
zioni dal pubblico rossone-
ro, a causapropriodiuncon-
trattomilionario firmato do-
po un lungo tira e molla.
Con Montella ha attraversa-
to un periodo complicato,
ma grazie a Gattuso è riusci-

to a ritrova-
re fiducia e
continuità
nelle presta-
zioni. Ieri se-
ra il gol di
Romagnoli
ha permes-

so al Milan di raggiungere la
finale: «È stata unabella par-
tita - ha svelato il centrale
rossonero - abbiamo avuto
diverse occasioni e alla fine
ce lo siamo meritato. Il mi-
ster ha tantissimo merito, ci
ha trasmesso la grinta che ci
mancava».

LAZIO (3-5-2)
Strakosha 7; Caceres 6 (23’st Luiz Felipe
6), De Vrij 6, Radu 7.5; Marusic 6 (3’pts
Lukaku 6), Parolo 7, Lucas Leiva 7,
Milinkovic-Savic 6.5, Lulic 6; Luis
Alberto 5.5 (22’st Felipe Anderson 6),
Immobile 6. Allenatore: Inzaghi 6.

MILAN (4-3-3)
G. Donnarumma 7; Calabria 7, Bonucci
6.5, Romagnoli 6.5, Rodriguez 5; Kessiè
6.5 (6’pts Montolivo 5), Biglia 5,
Bonaventura 6; Suso 5.5 (3’sts Borini 6),
Cutrone 6 (25’st Kalinic 4.5), Cahlanoglu
5.5. Allenatore: Gattuso 7.

ARBITRO Rocchi di Firenze 5.

SEQUENZA RIGORI Immobile gol,
Rodriguez parato, Milinkovic-Savic
parato, Montolivo parato, Leiva parato,
Bonaventura gol, Parolo gol, Borini gol,
Felipe Anderson gol, Bonucci gol, Lulic
gol, Cahlanoglu gol, Luiz Felipe alto,
Romagnoli gol.

LAZIO  4
MILAN  5

Lazio, una beffa di rigore
Coppa Italia In finale con la Juve ci va il Milan dopo 120’ e 14 penalty
Dal dischetto decisivi l’errore di Luiz Felipe e il gol del «tifoso» Romagnoli

Prodezze
Il numero 1 albanese para
i primi due tentativi dei rossoneri

MischiaUn’occasione per Romagnoli dopo l’uscita di Strakosha

Sport

di Luigi Salomone
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Strakosha 7
Tempestivo in un paio di uscite su Cutrone,
reattivo sul sinistro dal limite di Suso. Strepi-
toso sul destro ravvicinato di Calabria. Para i
primi due rigori, ma non fa miracoli.

Caceres 6
Gioca una partita di esperienza su Çal-
hano� lu,unabuonissimachiusura suBo-
naventura. Nella ripresa è costretto ad
alzare bandiera bianca.

De Vrij 6
Sbaglia regalando in fase di impostazio-
ne due palle pericolose
sulla propria trequarti. Al-
la fine fa il suo.

Marusic 6
Parte con il piede giusto,
ma non sempre riesce a
dare continuità alle pro-
prie giocate. Fatica a salta-
re l’uomo.

Parolo 7
È il solito gladiatore al ser-
vizio della squadra. Lotta
su ogni pallone, le sue co-
perture preventive evita-
nodiverse situazionidipo-
tenziale pericolo.

Leiva 7
Unaprestazionedi spesso-
re. In fase di interdizione
legge le azioni avversarie
in maniera perfetta, qual-
che sbavatura, come il
duello perso con Çalhan-
o� lunella ripresa.

Milinkovic 6.5
Mette in mostra il suo
spessore, minaccia Don-
narumma con un destro sul primo palo.
Sbaglia qualche appoggio di troppo.

Lulic 6
Ha il compito di limitare Suso. Si spinge
in avanti con insistenza, offre sempre
palloni invitanti ai compagni. Nella ri-
presa perde pian piano incisività.

Luis Alberto 5.5
Nella prima mezz’ora sonnecchia, poi
era in scena con un assist delizioso di
tacco per Immobile.Non vive una serata
da protagonista.

Immobile 6
Minaccia Donnarumma con un colpo

di testa, poi lo beffa senza fortuna nel
tiro effettuato da posizione angolatissi-
ma. Svaria su tutto il fronte offensivo,
non sempre è supportato a dovere.

Felipe Anderson 6.5
Approcciabene, ha vogliadi fare ladiffe-
renza,punta gli avversari condetermina-
zione. A volte prova a strafare.

Luiz Felipe 6
Prende il posto di Caceres, si piazza sul
centro destra dandoman forte a De Vrij.
Sbaglia il rigore decisivo, ma è in buona
compagnia.

Lukaku 6
Gioca i supplementari, cerca di sfonda-
re, non ci riesce.

Inzaghi 6
La Lazio gioca con coraggio e personali-
tà, non regala nulla all’avversario, si gio-
ca ai rigori l’accesso alla finale. Perde,
condannato da un laziale.

Donnarumma 7
Passadaunbel colpodi reni su Immobi-
le a una leggerezza in stile Paperissima
solo per proteggere una rimessa dal fon-
do. Para due rigori sotto la neve e tiene il
Milan vivo fino all’ultimo.

Bonucci 6.5
Regista arretrato, cerca inprofonditàCu-
trone azionando il goniometro, azzecca
unpaio di lanci non sfruttati.Mura lette-
ralmenteLuisAlberto, dietro lasciaqual-
che buco ma compensa con la classe.

Romagnoli 6.5
In difficoltà all’inizio, mi-
gliora l’attenzionecolpas-
sare dei minuti. Si divora
ungoldi testa e fadispera-
re Gattuso, rimedia con
una chiusura decisiva ai
supplementari. Regala la
finale al Milan contro la
«sua» Lazio con il penalty
decisivo.

Rodriguez 5
Trasforma le cose sempli-
ci in difficilissime, fa uno
sciagurato lancio in oriz-
zontale ma viene grazia-
to. Sidimenticadi attacca-
re, timido. �Il primo rigori-
sta e fa cilecca.

Kessie 6.5
Fa valere la fisicità e fa un
buon lavoro, anche se
non è perfetto, nel duello
con il serbo ricercato da
mezza Europa. Comun-
que lui il migliore della
mediana rossonera.

Biglia 5.5
Perde più palloni del solito. L’intervento
su Luis Alberto è un rischio inutile.

Bonaventura 6
Cerca di essere propositivo, finisce per
tenere troppopalla e si rifugianeipassag-
gi all’indietro. Nella ripresa cresce.

Suso 5.5
Quandovuoledribbla gli avversari come
birilli, è lui ad impegnare per la prima
volta Strakosha, ma va ad intermittenza.

Cutrone 6
Centometrista dalla grinta infinita, è un
flipper sotto porta e si fa trovare dapper-
tutto. Consuma energie a vuoto.

Calhanoglu 5.5
Commette un erroraccio in copertura
che fa tremare la difesa. Sbaglia le scelte
offensive epeccadi egoismo. Supunizio-
ne nell’extratime per poco non beffa il
portiere.

Kalinic 4.5
Fa rimpiangere Cutrone, si divora il gol
qualificazione al 118’. Anti-eroe.

Montolivo 5
In camponei supplementari, sbaglia dal
dischetto.

Borini 6
Pronto ai rigori: gol.

Gattuso 7
Non perde da 13 gare ufficiali, ha tirato
su un Milan tutto grinta e personalità e
ottiene una meritata finale.

Erika Menghi

Neymar si opera, due mesi fuori
L’attaccante del PsgNeymar, che ha riportato una distorsione alla
caviglia destra e una frattura del quintometatarso del piede, sarà
operato questoweekend in Brasile. Lo ha annunciato il club
pariginomercoledì sera. Il brasiliano rischia di star fuori un paio di
mesi e quindi perderà sicuramente la partita contro il RealMadrid
del 6marzo per il ritorno degli ottavi di Champions.

JUVENTUS  1
ATALANTA  0

Spettacolo Radu
Calabria domina
Tra i bianconcelesti male Luis Alberto
Biglia soffre il ritorno nella sua ex casa

RETE 30’ st Pjanic (rig.)

JUVENTUS (4-3-3)
Buffon 5.5; Lichtsteiner 6, Benatia 5, Chiellini 6, Asamoah
6.5; Marchisio 6 (24’ st Khedira 6.5), Pjanic 6.5, Matuidi
6.5; Douglas Costa 7 (38’ st Dybala sv), Mandzukic 6.5,
Alex Sandro 5.5 (40’ st Barzagli sv). Allenatore: Allegri 6.5.

ATALANTA (3-4-1-2)
Berisha 5.5; Mancini 6 (31’ st Rizzo sv), Caldara 6.5,
Masiello 5.5; Hateboer 5.5, De Roon 6, Freuler 5.5 (42’ st
Barrow sv), Spinazzola 5.5; Cristante 6; Ilicic 5.5 (19’ st
Cornelius 5.5), Gomez 6.. Allenatore: Gasperini 5.5.

ARBITRO Fabbri di Ravenna 5.

NOTE Spettatori 30.000 circa. Ammoniti: Chiellini, Gomez,
Pjanic, Matuidi, Masiello, Alex Sandro e Mandzukic.

Lega di A, Micicchè non piace a tutti
Micicchèpiacemanon troppo. In Legadi serie A non è semplice
trovare l'accordo:Malagò è al lavoro per trovare l’intesa tra i 20
presidenti, spaccati in due fazioni. L’attuale commissario ha
suggeritoMicciché per la presidenza e Kahale comeamministra-
tore delegato (alcuni spingonoDi Siervo di Infront). Intanto oggi
sarà firmato il decreto sulla riorganizzazione dei diritti televisivi.

Tiene a bada Lulic, da lì non si
passa. Ha 21 anni ma dall’espe-
rienza che dimostra non si direb-
be. È in fiducia dopo il gol alla
Roma, Strakosha gli nega il bis

■ Mauricio Dos Santos, da mesi
fuori dai piani di Simone Inzaghi
dopo il temporaneo reintegro in au-
tunno per fronteggiare il problema
infortuni, è stato ceduto in prestito
dal Legia Varsavia. La Lazio spera
che il giocatore possa rilanciarsi e
magari essere confermato visto che
il suo contratto con i biancocelesti
scadenel 2019. Difficile da piazzare i
variMarchetti eDjordjevic, destinati
a salutare aparametro zero tra pochi
mesi. Il portiere continua adallenar-
si a Formello, in queste ultime setti-
mane ha ricevuto poche offerte, il
prossimoannodeciderà luidovegio-

care. Situazione simile per l’attac-
cante serbo, fermo ormai da un an-
no e alla ricerca di una nuova siste-
mazione. È già scattata la caccia al
dopo De Vrij, la Lazio è al lavoro per
sostituire l’olandese in partenza a
giugno. La trattativa per il rinnovo
del contratto è saltata, lo ha annun-
ciato Tare una settimana fa. Il difen-
sore ha un’offerta importante
dall’Inter (quattromilioni a stagione
per cinque anni) ma anche il Liver-
pool è in pressing. Il ds biancocele-
ste segue il torinista N’Koulou ma la
caccia è cominciata.  Gia. Che.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Piazzato ieri un esubero.Marchetti e Djodjevic via a giugno a parametro zero

Mauricio al LegiaVarsavia

Portiere
Marchetti
si allena
a Formello
in orari diversi
dalla squadra

7ILMIGLIORE
Calabria

Si mette sulle tracce di Suso con-
trollandolo in maniera efficace.
Gioca una partita eccellente, non
sbaglia nulla

7.5 ILMIGLIORE
Radu

■ La Juventus ha conquistato il pass per la
finale della Tim Cup, in programma all’Olimpi-
co di Roma il 9 maggio contro il Milan. I bianco-
neri, dopo lo 0-1 di Bergamo (con rete di Hi-
guain), hanno vinto oggi, per 1-0, all’Allianz
Stadium, anche la gara di ritorno della prima
semifinale della manifestazione. A decidere il
match il gol, su dubbio rigore, siglato da Pjanic
alla mezzora della ripresa. Per la Juve sarà la
quarta finale consecutiva di Tim Cup. Chiellini,
ammonito ieri sera, salterà la finale prevista il 9
maggio all’Olimpico di Roma. «Abbiamo centra-
to il primo traguardo stagionale - dice Allegri -
ora subito testa alla gara contro la Lazio di
campionato; poi penseremo al ritorno di Cham-
pions League contro il Tottenham. La gara di
Londra però non deve essere una ossessione».

L’altra sfida L’Atalanta ci prova poi decide Pjanic su un rigore generoso

La Juve fatica ma c’è sempre
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Alessandro Austini
a.austini@iltempo.it

■ Due strade diverse, per
certi verse opposte, che fino-
ra avevano portato allo stesso
risultato: sistemarsi al vertice
del campionato, ma a debita
distanza dalla Juventus. Ro-
ma e Napoli si sono contese il

ruolo di antagonista ai cam-
pioni dal 2013 fino allo scorso
anno, ma sabato si ritroveran-
no una di fronte all’altra con
19 punti a separarle, che po-
trebbero diventare 22.

Uno strappo vero e pro-
prio: dal 2011 al 2017 in sei
campionati i giallorossi han-
no conquistato 440 punti con-
tro i 448 complessivi degli az-
zurri, arrivando tre volte da-
vanti ai rivali con altrettanti
secondi posti nelle ultime
quattro stagioni. Ma ora la
squadra di Sarri ha scavato il
solco e, parliamoci chiaro, lo
scudetto dei campani sareb-
be uno smacco per la Roma
molto più dell’ennesimo tito-
lo juventino, trattandosi di
una concorrente diretta e alla
portata.

La spiegazione più sempli-
ce dell’improvviso abisso sca-
vato tra le due squadre è rac-
chiusa in una parola: conti-
nuità. De Laurentiis ha scelto
Sarri nell’estate 2015, se l’è
tenuto (non senza litigi), ha
visto crescere di anno in an-
no la squadra e adesso punta
a raccogliere un risultato sto-
rico dopo tanta semina. Al
contrario, la Roma è stata co-
stretta a cambiare da Garcia a
Spalletti fino a Di Francesco.

E a sacrificare qualche prez-
zo pregiato sul mercato per
aggiustare il bilancio. Conse-
guenza di due filosofie socie-
tarie differenti. Uno, Pallotta,
rischia e investe tanto, anche
a costo di non raccogliere nul-
la ma con la speranza di com-
petere sempre più in alto.
L’altro, De Laurentiis, ha
comprato il Napoli al falli-
mento in serie C nel 2004 e
senza mai mettere a disposi-
zione il suo patrimonio perso-
nale ha puntato tutto sulla
gestione intelligente del club.

Pallotta continua a spende-
re più di quanto incamera -
prova ne sono i due aumenti
di capitale varati per comples-
sivi 200 milioni di euro - e di
volta in volta deve sistemare i
conti del club con le plusva-

lenze necessarie anche all’ok
dell’Uefa sul Fair Play. De
Laurentiis, invece, tiene sem-
pre il bilancio in ordine e col
Napoli ci guadagna: solo
l’anno scorso il cda compo-
sto da lui, i tre figli, la moglie
e il braccio destro Andrea
Chiavello si è spartito 4.4 mi-
lioni di compensi, mentre Pal-

lotta non ha mai preso uno
«stipendio» personale dalla
Roma. Strategie, mentalità e
risultati economici agli anti-
podi, insomma. Detto che la

Roma ha approvato ieri una
semestrale al 31 dicembre
2017 in miglioramento grazie
agli introiti ritrovati della
Champions (dati ufficiali dif-
fusi nella notte), dai rispettivi
esercizi chiusi al 30 giugno
2017 si può notare che Pallot-
ta ha dovuto gestire l’ennesi-
mo «rosso» (-42 milioni),
mentre De Laurentiis ha fe-
steggiato un utile-record di
66 milioni di euro (su cui de-
ve però pagare le tasse), fon-
damentale anche per le altre
attività del gruppo: la fami-
glia guadagna col calcio e
non più col cinema. Un risul-
tato raggiunto grazie all’oro
incamerato dalla scorsa
Champions (66 milioni più
6.6 di botteghino) e... le plu-
svalenze. Sì, servono a tutti e

non solo la Roma. Il passag-
gio di Higuain alla Juve ne ha
generata una da 86 milioni
che sommati a Gabbiadini e
altre operazioni minori ha
fruttato plusvalenze comples-
sive per 104 milioni, contro i
95 ottenuti dalla Roma.

Ma il club giallorosso costa
di più: il personale, la cui lar-
ga percenutale è il monte in-
gaggi della rosa, pesa 145 mi-
lioni contro i 101 dei parteno-
pei (che però pagano a parte i
diritti d’immagine ai calciato-
ri). Per non parlare del merca-
to: da oltre un anno il Napoli
non ha comprato nessun gio-
catore rilevante, la Roma ha
invece continuato a investire
su colpi onerosi tipo Schick.
Un bel paradosso, leggendo
la classifica.  ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Napoli-Roma, storie capovolte
Dopo quattro campionati testa a testa sabato i partenopei possono andare a +22 punti
La chiave è Sarri, i bilanci dicono che Pallotta perde soldi e De Laurentiis li guadagna

Milioni
L’utile-record
fatto registrare
dal Napoli
nello scorso
bilancio

Erika Menghi

■ Tentazione Defrel. Di
Francesco non si è fatto scru-
poli a mandare in panchina
Dzeko in una partita di pre-
stigio come Roma-Milan,
non ha esitato a spedire in
tribuna El Shaarawy a Khar-
kiv e potrebbe presentarsi a
Napoli con un’altra sorpre-
sa: il francese ex Sassuolo
può sostituire Perotti.

Un indizio è arrivato nella
partitella di ieri, nell’attacco
con Edin che stavolta ci sarà
dal 1’ c’era Defrel, che non
gioca titolare da oltre un me-
se ma contro una delle sue
vittime preferite (3 gol in 5
precedenti col Napoli) po-

trebbe avere una chance.
Con Under vicino all’ottava
conferma, la fascia destra
che prima faceva dannare
l’allenatore è ora una certez-
za e a cambiare volto potreb-
be essere la corsia sinistra.

Di Francesco dovrà studia-
re anche il centrocampo mi-
gliore al netto degli acciac-
chi di Pellegrini e dello stato
di forma degli altri. Rientra-
to in anticipo dallo stage az-
zurro, il 21enne si è fatto visi-
tare dai medici giallorossi,
che hanno confermato la pri-
ma diagnosi, un lieve risenti-
mento muscolare che non
gli vieterà di partire con la
squadra. Con il ritorno al
4-3-3 di cui è uno dei miglio-

ri interpreti, oggi tornerà in
gruppo e proverà a conten-
dere il posto a Strootman,
che resta però favorito. An-
che Nainggolan ha svolto un
lavoro individuale in via pre-
cauzionale: colpa dei postu-
mi dell’intervento subìto per
sistemare il dente saltato
con la gomitata di Kessie.
Non è in dubbio per sabato.
Al San Paolo ci sarà anche
Gonalons, in panchina dopo
quasi due mesi. La Prefettu-
ra di Napoli ha invece confer-
mato che la trasferta è tabù
per i tifosi residenti nel La-
zio, pure se muniti di tessera
del tifoso. Si rifaranno con-
tro lo Shakhtar all’Olimpico:
già 34 mila biglietti venduti.

Strappo
Giallorossi davanti ai rivali
tre volte negli ultimi quattro anni

Milioni
La perdita
della Roma,
causa della
cessione di
Salah

Conti
DaBoston assegni da 200milioni
Il nr.1 azzurro si è preso4milioni

-4266

Il francese provato insieme a Dzeko e Under: ha già segnato 3 gol contro i campani quando giocava nel Sassuolo

Di Francescopensa all’amuletoDefrel

Partite
Da titolare in
stagione per
Defrel: l’ultima
oltre un mese
fa

6

■ Oggi al via la 17ª edizione dei mondiali
indoor a Birmingham. Subito tre titoli in
palio: alto maschile, alto femminile e 3000
donne. Prima azzurra in gara sarà l’altista
Alessia Trost che alle 19:45 affronterà la
finale diretta. È la sua seconda partecipa-
zione alla rassegna iridata: nel 2016 finì 6ª.

ATLETICA

Oggi al via a Birmingham
imondiali indoor: subito Trost

■ Il Comitato Olimpico Internazionale ha
revocato la sospensione per «doping di
stato» della Russia, che si era vista esclude-
re molti atleti dalle Olimpiadi in Corea. La
Russia era stata sospesa lo scorso 5 dicem-
bre in seguito alle rivelazioni sul sistema di
doping organizzato a livello statale.

DOPING

Il Cio revoca sospensione
alla federazione russa

■ Al Mondiale di ciclismo su pista in Olan-
da il quartetto maschile azzurro è in corsa
per il bronzo nell'inseguimento a squadre.
Oggi Simone Consonni, Liam Bertazzo,
Flippo Ganna, Francesco Lamon sfideran-
no la Germania. Oggi in pista anche le
donne contro la Gran Bretagna.

CICLISMO

AlMondiale su pista azzurri
in corsa per il bronzo

■ Inatteso colpo di scena all’Atp 500 di
Acapulco, in Messico. Doveva debuttare
nella notte italiana Rafael Nadal, numero
due del ranking e primo favorito del tabel-
lone, ma all’ultimo momento è arrivato il
forfait dello spagnolo. Il 31enne maiorchi-
no sente ancora dolore alla gamba destra.

TENNIS

AtpAcapulco, forfait di Nadal
Sente ancoramolto dolore
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Valentina Lo Russo

■ «Oltre le gambe c’è di
più». E proprio di quelle
avranno bisogno le centina-
ia di fanciulle che domenica
4 marzo all’Ippodromo della
Capannelle prenderanno
parte alla «Only Women’s
Run», l’unica corsa con pro-
tagonista assoluto il gentil
sesso ma che quest’anno da-
rà il benvenuto anche ai ma-
schietti, purché decidano di
correre anche loro. È la novi-
tà di questa edizione che si
divide in due per la prima

volta: una corsa competitiva
di 4 chilometri aperta esclusi-
vamente alle donne e una
invece di 6 non competitiva
a cui tutti potranno parteci-
pare. Insomma le runner più
accanite si sfideranno per
davvero tra di loro, mentre
chi vorrà farlo in compagnia
di mariti, fidanzati o
quant’altro, saprà cosa sce-
gliere.

La decisione di dividere la
corsa in due diverse possibili-
tà ha a che fare con la giorna-
ta specifica, essendo il 4 mar-
zo il giorno delle elezioni e
visto l’annullamento di tutte
le altre gare in programma,
la Only Womens ha pensato
di coinvolgere un po’ tutti,
tralasciando, almeno per

quest’anno, l’esclusività di
una gara tutta al femminile.
L’obiettivo però resta lo stes-
so: coinvolgere donne di
ogni fascia di età e coinvolge-
re anche atlete non più giova-
nissime. Porte spalancate al-
lora alle donne più mature,
senza dover vincere a tutti i
costi ma con il sano spirito di
una competizione nata allo
scopo di muoversi, e farlo tut-
te insieme. Come nasce inve-
ce questa corsa, è molto sem-
plice. Le donne, si sa, sono
sempre oberate, corrono dal-
la mattina alla sera, questa
volta in senso metaforico. Si
dividono tra lavoro e figli, gli
impegni e il menage familia-
re e il tempo per loro stesse è
quasi inesistente.

Non tutte riescono a rita-

gliarsi degli spazi di condivi-
sione e complicità. Ecco inve-
ce alla Only Womens parteci-
pano anche gruppi di ami-
che o colleghe di lavoro,
creando un momento di soli-
darietà tutta al femminile.
Lo sport peraltro ha una fun-
zione terapeutica, fa star me-
glio chiunque, sia fisicamen-
te che mentalmente. Mette-
re in pratica il famosissimo
detto dei latini «mens sana
in corpore sano» è il primo
obiettivo di chi sceglie di fare
attività fisica, qualunque es-
sa sia. Tutti ormai riconosco-
no all’attività motoria una
funzione di medicina preven-
tiva, tanto che in alcune re-
gioni d’Italia si sta sviluppan-
do la possibilità per i medici
di base di prescrivere l’attivi-

tà motoria come una vera e
propria cura. Un fatto impen-
sabile solo pochi anni fa, una
vera e propria svolta cultura-
le che sta emergendo nel no-
stro Paese. L’intento degli or-
ganizzatori è fare in modo
che la manifestazione conti-
nui a crescere, diventando la
prima di tante gare podisti-
che dedicate alle sole donne.
Ecco perché gli organizzato-
ri di questa manifestazione,
nata da poco ma già molto
partecipata, hanno ideato
una mini maratona per dar
sfogo alle donne, ai loro biso-
gni, e che, perché no, alle
loro frustrazioni. Pensata so-
lo per loro, ha già avuto un
successone lo scorso anno
quando nemmeno la piog-
gia battente ha fermato le

tante temerarie.
La location è cambiata ri-

spetto a Piazza di Siena, pro-
prio per far spazio alle tante
richieste di quest’anno e vi-
sta anche la presenza dei col-
leghi uomini. Insomma
quest’anno ce n’è per tutti,
senza dimenticare che a po-
chi giorni dalla festa delle
donne, sono sempre loro le
protagoniste assolute.
L’appuntamento è alle 9.00
all’Ippodromo delle Capan-
nelle per le distinte parten-
ze, la prima competitiva alle
10.00, la seconda non compe-
titiva alle10.40. Con pochi eu-
ro (10 per la competitiva, 5
per l’altra) si potrà trascorre-
re una mattinata all'insegna
della spensieratezza. Tutto
quello di cui le donne hanno
bisogno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le donne non si fermano mai
Domenica a Capannelle la «OnlyWomen’s Run» dedicata a loro
C’è una corsa da 4 chilometri e un’altra non competitiva da 6

■ La data è sempre più vicina.
All’11 marzo non manca mai moltis-
simo e chi si sta allenando per corre-
re la Huawei Roma Ostia deve affila-

re le armi. Ma non dimentichiamoci
di chi invece non ha 22 chilometri
nelle gambe e decisamente non può
ambire a quel traguardo sul litorale
di Ostia. Sono in molti infatti che
hanno già scelto serenamente di
iscriversi alla mezza maratona di 5
chilometri Euroma2Run aperta a tut-
ti sognando magari di arrivare a per-
correre il prossimo anno la half ma-
rathon. La mattinata, con il ritrovo

al Palalottomatica, inizierà alle 9
con un riscaldamento collettivo;
poi, subito dopo la partenza dell’ulti-
ma onda della mezza maratona, ini-
zierà la corsa di cinque chilometri
che da via Cristoforo Colombo, attra-
verserà il Laghetto dell’Eur, costeg-
gerà la Chiesa dei Santi Pietro e Pao-
lo e poi ancora via dei Primati Sporti-
vi, lambendo quel che è rimasto del-
la struttura che ospitò le gare di cicli-

smo su pista dei Giochi di Roma
1960: il Velodromo Olimpico.

A questo punto procederanno sul-
la strada verso il centro commercia-
le Euroma 2 dove ad attenderli ci
sarà la meritata medaglia dedicata
all’evento. Al costo di iscrizione di
10 euro si avrà diritto all’esclusiva
maglia tecnica firmata dallo spon-
sor Joma. Le iscrizioni sono aperte
fino a sabato 10 marzo.  V.L.R.

Festa rosa
Un’immagine
della gara
«Only
Women’s Run»
della scorsa
stagione che si
corse a Piazza
di Siena

Appuntamento
Il primo start è previsto alle ore 10
Il costo iscrizione parte da 5 euro

Ore
Il via della gara
competitiva
che si correrà
domenica
aCapannelle

10

Euro
Il costo
dell’iscrizione
alla
competitiva,
5 per l’altra

10

L’11 marzo la Roma-Ostia
Le iscrizioni saranno aperte
fino al sabato primadella gara

SportaRoma 29giovedì
1 marzo
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Le Trame dei Film in Sala

2 gran figli di...
ADRIANO MULTISALA 15.20-17.50-22.40
ATLANTIC 15.40-18.00
LUX 16.10-20.10
STARDUST VILLAGE (EUR) 15.10-17.30-19.50-22.10
STARPLEX ROMA OTTAVIA 17.50-20.20-22.35
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

16.25-19.05-21.45
TRIANON 18.00-22.30
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 11.05-14.10-16.55-

19.35-22.15
UCI CINEMAS ROMA EST 14.20-17.00-19.50-22.30

A casa tutti bene
ADRIANO MULTISALA 15.20-17.50-20.30-22.50
ALHAMBRA 16.15-18.15-20.20-22.15
AMBASSADE 16.00-18.10-20.20-22.30
ANDROMEDA 15.30-17.45-20.20-22.30
ANTARES 16.00-18.10-20.20-22.30
ATLANTIC 16.00-18.10-20.20-22.30
BARBERINI 16.00-18.10-20.20-22.15
BROADWAY 16.00-18.10-20.20-22.30
DORIA 16.00-18.10-20.20-22.30
EURCINE 15.30-18.00-20.15-22.30
GIULIO CESARE 15.30-18.00-20.15-22.30
JOLLY 16.00-18.10-20.20-22.30
KING 15.30-18.10-20.20-22.30
LUX 15.45-18.00-20.15-22.30
MADISON 16.50-18.50-21.00
MAESTOSO 15.30-18.00-20.15-22.30
ODEON MULTISCREEN 15.45-18.00-20.15-22.30
REALE 16.00-18.10-20.20-22.30
SAVOY 16.00-18.10-20.20-22.30
STARDUST VILLAGE (EUR) 16.00-18.10-20.20-22.30
STARPLEX ROMA OTTAVIA 18.00-20.20-22.40
THE SPACE ROMA MODERNO 16.00-18.50-21.30
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

15.55-17.15-18.45-19.50-21.35-22.30
TRIANON 16.00-18.10-20.20-22.30
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 11.00-14.00-16.45-

19.15-19.50-21.50
UCI CINEMAS ROMA EST 11.30-14.05-16.40-19.15-

21.50

Belle & Sebastien - Amici per sempre
ADRIANO MULTISALA 15.00-18.40
AMBASSADE 16.00
ANDROMEDA 16.00-18.00
ATLANTIC 15.00
BROADWAY 16.00
LUX 16.00
STARDUST VILLAGE (EUR) 16.30-18.20
STARPLEX ROMA OTTAVIA 18.05
THE SPACE CINEMA ROMA MODERNO 16.50
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

15.50-16.40-18.40-19.10
TRIANON 16.00
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.50-14.30-16.40
UCI CINEMAS ROMA EST 10.30-12.50-15.20-17.40-

20.00

Belle & Sebastien - L’avventura continua
MADISON 15.00

Bigfoot junior
MADISON 15.00
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 12.40-14.50
UCI CINEMAS ROMA EST 11.30-14.10

Black Panther
ADRIANO MULTISALA 15.00-17.40-20.20-23.00
AMBASSADE 17.45
ANDROMEDA 15.30-18.00-22.15
ATLANTIC 16.50-22.30
BROADWAY 17.45

LUX 16.00-18.45-21.15
STARDUST VILLAGE (EUR) 15.00-17.30-20.00-22.30
STARPLEX ROMA OTTAVIA 20.00-22.30
THE SPACE CINEMA ROMA MODERNO 15.30-16.30-

18.30-21.45
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

14.50-17.50-19.00-20.55-22.10
TRIANON 16.00-19.00
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.30-13.30-16.30-

19.00-21.50-22.30
UCI CINEMAS ROMA EST 11.20-15.40-18.40-21.40

Black Panther (V.O.)
BARBERINI 16.00-18.45-21.15

C’est la vie - Prendila come viene
EDEN FILM CENTER 15.10-17.30-20.10-22.30
INTRASTEVERE 15.30-21.30
QUATTRO FONTANE 15.45-18.00-20.15

Caravaggio - L’anima e il sangue
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.00

Chiamami col tuo nome
EURCINE 17.50-22.30
GIULIO CESARE 17.55-22.30
INTRASTEVERE 17.40-20.00-22.20
KING 22.30
MADISON 18.30-21.00

Cinquanta sfumature di rosso
ADRIANO MULTISALA 20.30-22.50
ATLANTIC 20.20
STARDUST VILLAGE (EUR) 19.50-22.10
THE SPACE CINEMA ROMA MODERNO 22.30
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

16.00-18.50-21.50
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 11.15-14.20-17.00-

19.35-22.10
UCI CINEMAS ROMA EST 10.30-13.05-14.00-16.35-

19.10-21.45

Coco
ADRIANO MULTISALA 15.30
DEI PICCOLI 15.40
MADISON 15.00
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

16.15

Come un gatto in tangenziale
MADISON 17.00-19.00

Corpo e anima (V.O.)
DEI PICCOLI 20.45

E’ arrivato il Broncio
ADRIANO MULTISALA 15.30-17.40
AMBASSADE 16.30
ANDROMEDA 16.30
ATLANTIC 15.30
BROADWAY 16.20
LUX 16.00-18.00
MADISON 15.00-16.45
ODEON MULTISCREEN 16.00-18.00
STARDUST VILLAGE (EUR) 15.00-16.50-18.00-18.40
STARPLEX ROMA OTTAVIA 17.45
THE SPACE ROMA PARCO DE’ MEDICI 14.50-16.20
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 11.00-14.00-16.40
UCI CINEMAS ROMA EST 10.30-12.50-15.10-17.35

Figlia mia
GIULIO CESARE 15.30-18.10-20.25
INTRASTEVERE 15.30-17.30-19.30
QUATTRO FONTANE 15.30-17.20-20.40

I primitivi
ADRIANO MULTISALA 16.50
DEI PICCOLI 17.30
MADISON 15.00
MAESTOSO 15.45
STARDUST VILLAGE (EUR) 16.00
STARPLEX ROMA OTTAVIA 17.55
THE SPACE ROMA PARCO DE’ MEDICI 14.50
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 11.00-14.15-16.45
UCI CINEMAS ROMA EST 10.35-12.55-14.30-17.25

Il filo nascosto
ALHAMBRA 16.15-18.50-21.10
ANDROMEDA 17.20-20.00-22.20
BARBERINI 15.00-17.30-20.00-22.20
EDEN FILM CENTER 14.30-16.00-18.30-20.00-

21.00-22.00
EURCINE 15.30-17.30-20.00-22.30
INTRASTEVERE 15.20-17.40-20.00-22.20
LUX 15.30-17.50-20.10-22.30-22.35
MADISON 15.45-18.20-21.00
MAESTOSO 15.30-17.30-20.00-22.30
MIGNON 15.30-17.30-20.00-22.30
ODEON MULTISCREEN 15.30-17.50-20.10-22.30
STARDUST VILLAGE (EUR) 15.00-17.30-20.00-22.30
STARPLEX ROMA OTTAVIA 17.45-21.00
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

15.00-18.10-21.20
TIBUR 15.30-17.45-20.10-22.35
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 16.10-19.10

Il filo nascosto (V.O.)
GIULIO CESARE 15.30-17.30-20.00

Il vegetale
MADISON 16.45

L’ora più buia
GIULIO CESARE 20.05-22.30
LUX 22.30-22.30
SAVOY 16.30-19.00-22.30

La Forma dell’Acqua
ADRIANO MULTISALA 15.20-17.50-20.20-22.50
ALHAMBRA 16.15-18.45-21.10
ANDROMEDA 20.00-22.30
ANTARES 15.30-17.50-20.10-22.30
ATLANTIC 15.20-17.50-20.10-22.30
EURCINE 15.30-17.40-20.05-22.30
GIULIO CESARE 15.30-17.40-20.05-22.30
KING 17.30-20.00
LUX 15.30-17.50-20.10-22.30
MADISON 18.30-20.50
MAESTOSO 17.30-20.00-22.30
NUOVO OLIMPIA 16.45-22.30
ODEON MULTISCREEN 20.10-22.30
QUATTRO FONTANE 17.40-20.05-22.30
SAVOY 17.50-20.10-22.30
STARPLEX ROMA OTTAVIA 20.00-22.35
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

15.50-18.40-21.40
TIBUR 15.30-17.55-20.15-22.35
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.30-13.20-17.10-

19.00-22.20
UCI CINEMAS ROMA EST 11.00-16.30-19.00-22.10

La vedova Winchester
ADRIANO MULTISALA 20.40-22.50
ATLANTIC 22.45
STARDUST VILLAGE (EUR) 20.30-22.30
STARPLEX ROMA OTTAVIA 20.25-22.35
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

15.05-17.35-20.05-22.35
TRIANON 22.00
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 22.10

UCI CINEMAS ROMA EST 10.30-12.55-15.25-17.50-
20.15-22.45

Lady Bird
ANDROMEDA 16.30-18.30-20.30-22.30
GIULIO CESARE 16.00-18.10-20.20-22.30
JOLLY 17.20-19.10-21.00-22.45
KING 16.00-18.10-20.20-22.30
MADISON 17.00-19.00-21.00
NUOVO OLIMPIA 15.00-17.15-19.00-20.45
ODEON MULTISCREEN 16.00-18.00-20.30-22.30
QUATTRO FONTANE 16.00-18.10-20.20-22.30
STARDUST VILLAGE (EUR) 15.45-17.45-19.45-21.45
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

16.55-19.25-21.55
TRIANON 16.30-18.30-20.30-22.30
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.30-13.00-16.15-

20.00-21.30

Morto Stalin se ne fa un altro (V.O.)
DEI PICCOLI 18.50

Ore 15:17 - Attacco al treno
ADRIANO MULTISALA 20.30
THE SPACE ROMA PARCO DE’ MEDICI 18.55-21.25
UCI CINEMAS ROMA EST 22.05

Puoi baciare lo sposo
ADRIANO MULTISALA 15.30-18.00-20.40-22.40
AMBASSADE 18.30-20.30-22.30
ANDROMEDA 18.30-20.30-22.30
ATLANTIC 16.50-18.50-20.50-22.40
BROADWAY 18.20-20.20-22.40
DORIA 16.30-18.30-20.30-22.30
EUROPA 16.30-18.30-20.30-22.30
JOLLY 16.00-18.00-20.00-22.00
LUX 16.00-18.10-20.20-22.35
REALE 16.30-18.30-20.30-22.30
STARDUST VILLAGE (EUR) 15.00-16.50-18.40-

20.30-22.30
STARPLEX ROMA OTTAVIA 18.05-20.10-22.20
THE SPACE CINEMA ROMA MODERNO 20.00-22.20
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

14.50-17.15-19.45-21.30-22.15
TRIANON 16.30-18.30-20.30-22.30
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.30-12.50-15.10-

17.30-20.00-22.00
UCI CINEMAS ROMA EST 10.30-12.50-15.10-17.30-

19.50-22.15

Quello che non so di lei
ADMIRAL 16.00-18.10-20.20
ADRIANO MULTISALA 15.30-18.00-20.30-22.40
ANDROMEDA 15.45-18.00-20.15-22.30
BARBERINI 15.45-18.00-20.15-22.15
EURCINE 15.45-18.00-20.15-22.30
GIULIO CESARE 15.45-18.00-20.15-22.30
JOLLY 16.15-18.15-20.15-22.15
LUX 16.00-18.10-20.20-22.30
MADISON 16.15-18.30-20.50-22.50
MAESTOSO 16.00-18.10-20.20-22.30
NUOVO OLIMPIA 15.15-19.00-20.50-22.40
SAVOY 16.00-18.10-20.20-22.30
STARPLEX ROMA OTTAVIA 17.35-20.05-22.30
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

14.50-17.20-19.50-22.20
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.50-13.45-16.20-

19.05-21.30

Rassegna Cinematografica
FLAVIO 20.00

Red Sparrow
ADRIANO MULTISALA 15.00-17.40-20.20-23.00
ANDROMEDA 16.15-19.00-22.00
ATLANTIC 17.20-20.00-22.40

BROADWAY 20.10-22.30
DORIA 16.00-19.00-22.00
LUX 16.00-18.45-21.15
ODEON MULTISCREEN 16.00-18.45-21.15
STARDUST VILLAGE (EUR) 15.00-17.30-20.00-22.30
STARPLEX ROMA OTTAVIA 17.30-20.15-22.30
THE SPACE ROMA MODERNO 15.40-18.40-22.00
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

15.20-18.30-21.10-22.00
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.30-13.40-16.45-

19.30-21.40-22.30
UCI ROMA EST 10.50-15.10-18.20-21.30-22.20

Red Sparrow (V.O.)
THE SPACE CINEMA ROMA MODERNO 19.30
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 18.30
UCI CINEMAS ROMA EST 20.30

Sconnessi
ADRIANO MULTISALA 15.00-16.50-18.40-20.40-

22.50
AMBASSADE 20.20-22.30
ANDROMEDA 15.30-20.30
ATLANTIC 15.00-19.15-21.00
LUX 18.00-20.30
MADISON 16.45-21.00
SAVOY 16.00
STARDUST VILLAGE (EUR) 16.15-18.10-20.00-21.50
STARPLEX ROMA OTTAVIA 17.55-19.55-22.10
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

17.05-19.35-22.05
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 10.30-12.45-15.00-

17.15-19.30-21.45
UCI CINEMAS ROMA EST 10.50-13.05-15.10-16.45-

19.40-21.55

Sono tornato
ADRIANO MULTISALA 22.50

The Disaster Artist
EDEN FILM CENTER 14.30-16.20-18.15-22.30
NUOVO SACHER 16.15-18.20-20.30-22.30
THE SPACE ROMA PARCO DE’ MEDICI 14.55
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 22.30

The Party
EDEN FILM CENTER 14.30-17.00-18.40-20.20
QUATTRO FONTANE 16.15-19.10-22.30

The Post
ADRIANO MULTISALA 20.30
BARBERINI 15.30-20.00
EDEN FILM CENTER 15.30-17.50-20.10-22.30
EURCINE 15.30-18.00-20.15-22.30
LUX 17.50-20.10
STARDUST VILLAGE (EUR) 20.10-22.30
THE SPACE ROMA PARCO DE’ MEDICI 22.25
UCI CINEMAS PORTA DI ROMA 19.00

The Post (V.O.)
BARBERINI 17.45-22.15
LUX 22.30

Tre manifesti a Ebbing, Missouri
EURCINE 15.40-20.20
GIULIO CESARE 15.30-22.30
LUX 15.30-22.30
MADISON 18.30-20.50
MIGNON 15.30-18.00-20.15-22.30
TRIANON 20.10

Un figlio a tutti i costi
MADISON 15.00
THE SPACE CINEMA ROMA PARCO DE’ MEDICI

17.25-17.55-19.55
UCI CINEMAS ROMA EST 19.40

LADY BIRD
� Nel 2002 Chri-
stine "Lady Bird"
MacPherson è
una studentessa
dell'ultimo anno
delle superiori. E
mentre vive in-

soddisfatta la propria esistenza da li-
ceale, sogna nuove opportunità in un
college prestigioso. Decide, così, di iscri-
versi al club teatrale della scuola...  
REGIA DI Greta Gerwig CON Saoirse
Ronan, Laurie Metcalf, Tracy Letts

LA FORMA DELL'ACQUA 
� A Baltimora,
nel 1962, in un
laboratorio ad al-
tissima sicurezza
dove gli ameri-
cani combattono
la Guerra Fredda,

Elisa, donna sordomuta, lavora come
addetta alle pulizie. Un evento inatteso
cambia la sua esistenza. Un giorno sco-
pre un esperimento top secret...
REGIA DI Guillermo Del Toro CON Sally
Hawkins, Michael Shannon

IL FILO NASCOSTO
� Nella fascinosa
Londra degli anni
'50, Reynolds Wo-
odcock e sua so-
rella Cyril sono al
centro della scena
glamour. Cele-

brato sarto da donna, Reynolds, aiutato
dalla sorella, veste i reali, le stelle del ci-
nema e le ereditiere con le sue creazioni
firmate House of Woodcock...
REGIA DI Paul Thomas Anderson CON 
Daniel Day-Lewis, Vicky Krieps

PUOI BACIARE LO SPOSO
� Antonio è un
giovane che si è
trasferito a Ber-
lino e che qui ha
anche trovato
l'anima gemella:
Paolo. I due con-

vivono felicemente  al punto che Antonio
decide di chiedere a Paolo di sposarlo.
Decidono così di partire per raggiungere
le famiglie a Civita di Bagnoregio... 
REGIA DI Alessandro Genovesi CON Diego
Abatantuono, Monica Guerritore

2 GRAN FIGLI DI...
� Peter e Kyle
Reynolds sono
due fratelli ge-
melli, cresciuti da
una madre sin-
gle, l'eccentrica
Helen, nella con-

vinzione che loro padre fosse morto
prima della loro nascita. Quando i due si
riuniscono per le nozze della madre ri-
cevono da lei una notizia bomba...
REGIA DI Lawrence Sher CON Owen Wil-
son, Ed Helms, J.K. Simmons

RED SPARROW
� Dopo che un
incidente le ha
stroncato la car-
riera, la ballerina
Dominika Ego-
rova viene reclu-
tata dalla

"Sparrow School", un servizio di intelli-
gence russo, addestrata nell'arte di se-
durre e manipolare col fine di recuperare
informazioni dagli avversari del KGB... 
REGIA DI Francis Lawrence CON Jennifer
Lawrence, Joel Edgerton

BELLE & SEBASTIEN-AMICI PER SEMPRE
� Sono trascorsi
due anni. Seba-
stien è agli albori
dell'adolescenza
mentre Belle è
diventata madre
di tre cuccioli.

Anche Pierre e Angelina sognano una
nuova vita. Sebastien, di nascosto,
ascolta una conversazione tra i due e
scopre la loro intenzione di trasferirsi...  
REGIA DI Clovis Cornillac CON Félix Bos-
suet, Tchéky Karyo, Clovis Cornillac

È ARRIVATO IL BRONCIO
� Regni in mon-
golfiera, draghi
pasticcioni e
maghi felici sono
il modo in cui
Terry ricordava le
favole psichede-

liche che lo coinvolgevano durante le
vacanze nel parco divertimenti di sua
nonna Mary. Ora però la nonna non c'è
più, il parco rischia di chiudere  e Terry
si sente sconsolato...
REGIA DI Andres Couturier

BLACK PANTHER
� In seguito al-
l’assassinio del
padre per mano
di Zemo, T’Challa,
accantonata la
sete di vendetta,
fa ritorno a Wa-

kanda. Ad attenderlo il peso del trono e,
soprattutto, una nuova minaccia che lo
metterà alla prova, trascinandolo in un
conflitto che potrebbe rivelarsi fatale...
REGIA DI Ryan Coogler CON Chadwick
Boseman, Michael B. Jordan

QUELLO CHE NON SO DI LEI
� Delphine,
scrittrice di suc-
cesso, sta attra-
versando un
periodo difficile
dopo l'uscita del
suo ultimo libro, 

il suo romanzo più personale diventato
un best-seller mondiale. Un giorno in-
contra Leila, giovane, bella e maliarda
che pare comparsa dal nulla...  
REGIA DI Roman Polanski CON Emma-
nuelle Seigner, Eva Green, Vincent Perez

AMBRA JOVINELLI
Via Guglielmo Pepe, 43 - 0683082620
Le prenom (Cena tra amici)
Regia di Antonio Zavatteri. ore 21.00

ANFITRIONE
Via San Saba, 24 - 065750827
Sono romano e si sente
Regia di Gino Landi. ore 21.00

ARCOBALENO
Via F.lli Redi, 1a - 0644248154
Riposo

ARGENTINA
Largo di Torre Argentina, 52 - 06684000311
Antigone

ore 17.00

BRANCACCIO
Via Merulana, 244 - 0680687231
Hairspray. Grasso e’ bello - il musical

ore 21.00

DE’ SERVI 
Via del Mortaro, 22 - 066795130
Freddy aggiustatutto
Regia di Roberto Marafante. ore 21.00

DELL’ANGELO
Via Simone de Saint Bon, 19 - 0637513571
Dall’1/03, L’uomo, la bestia e la virtu’
Regia di Antonello Avallone. ore 21.00

DELLA COMETA
Via del Teatro di Marcello, 4 - 066784380
Il mio nome e’ Milly

ore 21.00

ELISEO
Via Nazionale, 183 - 0683510216
Van Gogh - l’odore assordante del bianco
Regia di Alessandro Maggi. ore 20.00

GHIONE
Via delle Fornaci, 37 - 066372294
L’idea di ucciderti
Regia di Giancarlo Marinelli. ore 21.00

GOLDEN
Via Taranto, 36 - 0670493826
Se rinasco ci ricasco

ore 21.00

INDIA
Lungotevere Vittorio Gassman - 06684000311
La domanda della Regina
Regia di Piero Maccarinelli. ore 19.00
Accabadora
Regia di Veronica Cruciani. ore 21.00

MANZONI
Via Monte Zebio, 14 - 063223634
Mamma... ieri mi sposo (Twixt)
Regia di Patrick Rossi Gastaldi. ore 21.00

MARCONI
Via Guglielmo Marconi, 698E - 06 5943554
Due preti di troppo
Regia di Paolo Triestino. ore 21.00

NINO MANFREDI
Via dei Pallottini, 10 - 0656324849
Riposo

OLIMPICO
Piazza Gentile da Fabriano, 17 - 063265991 
Va tutto bene
Regia di Stefano Cordella. ore 21.00

PARIOLI PEPPINO DE FILIPPO
Via Giosuè Borsi, 20 - 068073040
I have a dream - Le parole che hanno
cambiato la storia

ore 21.00

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
Via Nazionale, 183 - 064882114
Stabat Mater

ore 20.00

QUIRINO
Via delle Vergini, 7 - 066794585
La Signora delle camelie

ore 17.00

SALA UMBERTO
Via della Mercede, 50 - 066794753
Rosalyn

ore 21.00

SISTINA
Via Sistina, 129 - 064200711
Il Conte Tacchia

ore 21.00

TEATRO ROMA
Via Umbertide, 3 - 067850626 
Romeo l’Ultra’ e Giulietta l’Irriducibile
Regia di Gianni Clementi. ore 21.00

TEATRO DELL’OPERA
Piazza Bocca della Verita’, 16 - 066793431
La Traviata

ore 20.00

TIRSO DE MOLINA
Via tirso, 89 - 068411827
Lo zio di citta’
Regia di pietro Moriconi. ore 21.00

VITTORIA
Piazza Santa Maria Liberatrice, 10 - 065781960
Non aver paura... e’ solo uno spettacolo

ore 21.00

AUDITORIUM CONCILIAZIONE
Via della Conciliazione, 4 - 06684391
Riposo

AUDITORIUM SALA SANTA CECILIA
Viale Pietro de Coubertin, 30 - 0680241281
Respighi, Concerto Gregoriano

ore 19.30

AUDITORIUM SALA PETRASSI
Viale Pietro de Coubertin, 30 - 0680241281
JazzInCanto

ore 21.00

AUDITORIUM SALA SINOPOLI
Viale Pietro de Coubertin, 30 - 0680241281
L’8/03, Levante

ore 21.00

AUDITORIUM STUDIO BORGNA
Viale Pietro de Coubertin, 30 - 0680241281
Il 2/03, Arturo Annecchino

ore 21.00

TEATRI

I CINEMA

� ADMIRAL EURO 5,50-7,50

Piazza Verbano 5 - Tel. 06.8541195 �

� ADRIANO MULTISALA EURO 6,00-8,50

Piazza Cavour, 22 - Tel. 06.36004988 �

� ALCAZAR EURO 6,00-8,00

Via Merry del Val, 14  - Tel. 06.5880099 �

� ALHAMBRA  
Via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 06.66012154  �

� AMBASSADE  EURO 5,50-7,50

Via Acc. degli Agiati, 57-59 - Tel. 06.5408901 �

� ANDROMEDA  EURO 4,00-6,00

Via Mattia Battistini, 191 - Tel. 06.6142649 �

� ANTARES  
Viale Adriatico, 15/21 - Tel. 06.8186655  �

� ATLANTIC EURO 5,00-6,00

Via Tuscolana, 745 - Tel. 06.7610656  �

� AUDITORIUM DEL MAXXI   
Via Guido Reni 4/A - Tel. 06.3201954 

� BARBERINI  EURO 6,00-8,50

P. Barberini, 24-25-26 - Tel. 0686391361 �

� BROADWAY EURO 5,00-5,50

Via dei Narcisi, 26 - Tel. 06.2303408 �

� CASA DEL CINEMA 
L.go M. Mastroianni, 1 - Tel. 06.423601 

� CIAK  
Via Cassia, 692 - Tel. 06.33269410  �

� CINELAND  EURO 3,90-10,00

Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido - Tel. 06.561841 �

� DEI PICCOLI EURO 5,00

Viale della Pineta, 15 - Tel. 06.8553485  �

� DEI PICCOLI SERA EURO 5,00

Viale della Pineta, 15 - Tel. 06.8553485 �

� DORIA  EURO 5,50-7,00

Via Andrea Doria, 52-60 - Tel. 06.39721446  �

� EDEN FILM CENTER  EURO 5,50-8,00

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 - Tel. 06.3612449 �

� EURCINE  EURO 6,00-8,00

Via Liszt, 32 - Tel. 06.45472089 �

� EUROPA  EURO 5,50-7,00

Corso d’Italia, 107/a - Tel. 06.44292378 �

� FARNESE   EURO 10,00

Piazza Campo de’ Fiori, 56 - Tel. 06.6864395  �

� FIAMMA  EURO 6,00-8,00

Via Bissolati, 47 - Tel. 06.485526  �

� FILMSTUDIO 
Via degli Orti d’Alibert, 1/c - Tel. 334.1780632 �

� FLAVIO EURO 4,00

Via G.M. Crescimbeni n.19 - Tel. 06.70497905 �

� GALAXY  EURO 4,00

Via G.M. Crescimbeni n.19 - Tel. 06.70497905 �

� GIULIO CESARE
Viale Giulio Cesare, 229 - Tel. 06.45472094 �

� GREENWICH   
Via G. Bodoni, 59 - Tel. 06.5745825  �

� GREGORY  
Via Gregorio VII, 180 - Tel. 06.6380600  �

� INTRASTEVERE  EURO 6,00-8,00

Vicolo Moroni, 3/a - Tel. 06.86391361  �

� JOLLY  EURO 6,00-8,00

Via Giano della Bella, 4/6 - Tel. 06.45472092 �

� KING EURO 3,00-8,00

Via Fogliano, 37 - Tel. 06.86324730  �

� LUX EURO 5,50-7,50

Via Massaciuccoli, 31 - Tel. 06.86391361 �

� MADISON  EURO 5,50-7,50

Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 06.5417926  �

� MAESTOSO  EURO 6,00-8,00

Via Appia Nuova, 416-418 - Tel. 06.4547209 �

� MIGNON  EURO 6,00-8,00

Via Viterbo, 11 - Tel. 06.8559493 �

� NUOVO CINEMA AQUILA EURO 5,00-6,00

Via L’Aquila, 66/74 - Tel. 06.70399408 �

� NUOVO OLIMPIA  EURO 6,00-8,00

Via In Lucina, 16/g - Tel. 06.6861068  �

� NUOVO SACHER EURO 6,00-8,00

Largo Ascianghi, 1 - Tel. 06.5818116 �

� ODEON MULTISCREEN EURO 6,00-8,00

Piazza S. Jacini, 22 - Tel. 06.86391361 �

� QUATTRO FONTANE  EURO 6,00-8,00

Via Quattro Fontane, 23 - Tel. 06.4741515 �

� REALE  EURO 5,00-7,00

Piazza Sonnino, 7 - Tel. 06.5810234 �

� ROXYPARIOLI  EURO 6,00-8,00

Via Luigi Luciani, 54 - Tel. 06.3242679  �

� ROYAL  EURO 5,00-7,00

Via E. Filiberto, 175 - Tel. 06.70474549 �

� SAVOY  EURO 5,50-7,00

Via Bergamo, 25 - Tel. 06.8541498 �

� SPAZIO ETOILE - MAISON LOUIS VUITTON
Piazza in Lucina, 41 - Tel. 06.68809520 �

� STARDUST VILLAGE(EUR) EURO 6,00-10,50

Via di Decima, 72 - Tel. 899.280273 �

� STARPLEX EURO 4,50

Via della Lucchina, 90 - Tel. 06.30819887  �

� THE SPACE MODERNO EURO 6,90-8,80

Piazza della Repubblica, 44 - Tel. 892111 �

� THE S. CINEMA P. DE’ MEDICI EURO 10,00

Viale Salvatore Rebecchini, 3-5 - Tel. 892111 �

� TIBUR EURO 5,00-6,50

Via degli Etruschi, 36 - Tel. 0686391361  �

� TRIANON  EURO 5,50-7,00

Via Muzio Scevola, 29 - Tel. 06.7858158  �

� UCI MARCONI  EURO 7,70-8,00

Via Enrico Fermi, 161 - Tel. 892.9650 �

� UCI PORTA DI ROMA 
Via Alberto Lionello, 201 - Tel. 892.960 �

� UCI ROMA EST EURO 6,20-8,20

Via Collatina, 858 - Tel. 892 960 �
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Previsioni Meteo

L’Oroscopo di Barbanera 

Felici e contenti grazie alla Luna in sestile,
guardiana dell’amicizia, e la coppia Mer-
curio-Venere, piena di promesse, attiva sul
fronte del cuore. Messaggini d’amore,
gesti dolci e delizie affettive.

SCORPIONE

È l’amore il punto focale della giornata: più
è contrastato da intrighi e sotterranee riva-
lità, più vi coinvolge come una telenovela!
Più positivi con il portafortuna del giorno,
un’ossidiana.

TORO

Un corso di aggiornamento può miglio-
rare la vostra professionalità, impegna-
tevi a seguirlo anche se vi costa tempo,
denaro e un po’ di fatica. Affari fortunati
ed entrate superiori alle aspettative.

BILANCIA

Lavoro a oltranza oggi, con la Luna nella
sesta Casa, la stacanovista dell’oroscopo,
che non vi concede proroghe e neanche al-
ternative. Meglio puntare a fare al meglio
la vostra parte.

ARIETE

Tensioni in famiglia. La casa vi va stretta,
ma non è lei a essere piccina, semmai la
vostra anima troppo grande, insaziabile di
spazio ed emozioni! Scarsa complicità tra
colleghi, rendete meglio da soli.

SAGITTARIO

Alle prese con una trattativa d’affari este-
nuante che sembra non concludersi mai,
arrivate a fine giornata inquieti e pure in-
soddisfatti. Oggi è decisamente meglio gi-
rarvi alla larga!

GEMELLI

Comunicativa e savoir-faire ai massimi li-
velli. I vostri ideali sono così convincenti
che vi trascinate dietro un bel gruppetto di
seguaci. Molto bene i rapporti d’amore e
d’amicizia.

CAPRICORNO

Compravendite complicate da intoppi e
malintesi. Vi perdete in un bicchiere d’ac-
qua, ma poi ne uscite nuotando come cam-
pioni olimpionici. Partner un po’ rude, ma
ha un cuore d’oro, e tutto per voi!

CANCRO

Giornata in compagnia di una Luna tediosa,
più orientata all’introspezione e alla malin-
conia che a un intervento attivo sulla realtà
del momento. Serata malinconica, vi con-
solano le fusa del vostro micio.

ACQUARIO

Impegnati a far quadrare i conti, se avete
un’attività in proprio non vi perdete in
chiacchiere. Come sentenzia il proverbio,
“il tempo è denaro”! I gesti esprimono i
vostri sentimenti più delle parole.

LEONE

L’amore viene verso di voi, perché voi gli
andate incontro a mezza via, armati di
buone intenzioni, disponibilità e propen-
sione all’ascolto. Sì a un po’ di relax acqua-
tico: piscina, terme.

PESCI

La Luna nel segno vi offre una serie di ga-
ranzie, ma contro la quadratura di Marte e
l’opposizione di Mercurio non ha grandi
chance. E poi c’è anche la dea bendata a
tenervi una mano sulla spalla.

VERGINE
21.3/20.4 21.4/20.5 21.5/21.6 22.6/22.7 23.7/23.8 24.8/22.9

23.9/22.10 23.10/22.11 23.11/21.12 22.12/20.1 21.1/19.2 20.2/20.3

In Televisione Oggi
6.00 RaiNews24 Informazione
6.30 TG1 - Previsioni sulla

viabilità CCISS Viaggiare
informati Informazione

6.45 UnoMattina Attualità
9.55 TG1 Informazione
10.00 Storie Italiane Attualità
11.05 Buono a sapersi Rubrica
11.50 La prova del cuoco

Varietà
13.30 TG1 Informazione
14.00 Ballando on the Road

Rubrica
15.15 La Vita in diretta Attualità
16.30 TG1 Informazione
16.40 TG1 Economia - 

Che tempo fa Informazione
16.50 La Vita in diretta Attualità
18.45 L’eredità Gioco
20.00 TG1 Informazione
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno Gioco

23.50 Porta a Porta Attualità
1.20 TG1 Notte - Che tempo fa

Informazione
1.55 Sottovoce Rubrica

7.15 Streghe Telefilm
8.35 Revenge Telefilm
10.00 TG2 Lavori in corso Rubrica
10.55 TG2 Flash Informazione
11.00 I Fatti Vostri Attualità
13.00 TG2 Giorno Informazione
13.30 TG2 Tutto il bello che c’è

Rubrica
13.50 TG2 Medicina 33 Rubrica
14.00 Detto fatto Attualità
16.40 Castle - Detective 

tra le righe Telefilm
17.25 Tribuna Politica Attualità
18.10 TG2 Flash L.I.S.

Informazione
18.15 TG2 Informazione
18.30 Rai TG Sport - Meteo 2

Informazione
18.50 Hawaii Five-0 Telefilm
19.40 N.C.I.S. Telefilm
20.30 TG2 - 20.30 Informazione

23.40 Stracult Live Show Rubrica
1.00 Zatoichi - Commedia (Gia 2003).

Di Takeshi Kitano, 
con Takeshi Kitano

8.00 Agorà Attualità
10.00 Mi manda Raitre Attualità
10.40 Tutta salute Attualità
11.20 Messaggi autogestiti Elezioni

Politiche 4 marzo Attualità
11.30 Chi l’ha visto? 11,30 Attualità
11.55 Meteo 3 - TG3 Informazione
12.25 TG3 Fuori TG Attualità
12.45 Quante Storie Attualità
13.15 Prima tv Passato e Presente

Documentario
14.00 TG Regione - TG3 Informazione
14.50 TGR Leonardo Rubrica
15.05 TGR Piazza Affari Rubrica
15.15 Last Cop Telefilm
16.00 Geo Documentario
18.25 #cartabianca Attualità
18.55 TG3 - TG Regione Informazione
20.00 Blob Varietà
20.20 Prima tv Non ho l’età Real Tv
20.40 Prima tv Un posto al sole Soap

23.10 Prima tv Ossigeno Rubrica
0.00 TG3 Linea notte Attualità

TG Regione - Meteo 3
Informazione (all’interno)

7.00 Media shopping Televendita
7.30 A-Team Telefilm
8.35 Detective Monk Telefilm
9.35 Detective Monk Telefilm
10.40 Ricette all’italiana Rubrica
11.30 TG4 - Meteo.it Informazione
12.00 The Mentalist Telefilm
13.00 La signora in giallo Telefilm
14.00 Lo sportello di Forum Real Tv
15.30 Prima tv Hamburg Distretto 21

Telefilm
16.40 Pericolosamente insieme -

Giallo (Usa 1986). Di Ivan Reitman,
con Robert Redford
TGCom - Meteo.it Informazione
(all’interno)

18.55 TG4 - Meteo.it Informazione
19.35 L’almanacco di Rete4 Rubrica
19.50 Tempesta d’amore Soap
20.30 Dalla vostra parte 

verso il voto Attualità

23.50 I bellissimi di R4 Rubrica
23.55 Oldboy - Drammatico (Usa 2013).

Di Spike Lee, con Josh Brolin
2.05 TG4 Night News Informazione

6.00 Prima pagina Tg5 Informazione
7.55 Traffico - Meteo.it Informazione
8.00 TG5 Mattina Informazione
8.45 Mattino Cinque Attualità
10.55 TG5 - Ore 10 Informazione
11.00 Forum Real Tv
13.00 TG5 - Meteo.it Informazione
13.40 Beautiful Soap
14.10 Una vita Soap
14.45 Uomini e Donne Talk show
16.10 L’Isola dei Famosi Reality show
16.20 Amici di Maria Reality show
16.30 Il segreto Soap
17.10 Pomeriggio Cinque Attualità
18.45 Avanti un altro! Gioco

TG5 Anticipazioni Informazione
(all’interno)

19.55 TG5 Prima Pagina Informazione
20.00 TG5 - Meteo.it Informazione
20.40 Striscia la Notizia - La voce

dell’intraprendenza Attualità

23.30 L’intervista Talk show
0.35 X-Style Rubrica
1.20 TG5 Notte - Meteo.it

Informazione

7.05 Cartoni animati
8.45 Chicago Fire Telefilm
9.35 Chicago P.D. Telefilm
11.25 Dr. House Telefilm
12.25 Studio Aperto Informazione
13.00 L’Isola dei Famosi Reality show
13.20 Sport Mediaset Notiziario 
13.50 I Griffin Cartoni animati
14.15 I Simpson Cartoni animati
14.40 The Big Bang Theory Telefilm
15.15 2 Broke Girls Sit com
15.45 New Girl Telefilm
16.15 How I Met Your Mother Telefilm
17.05 La vita secondo Jim Telefilm
18.00 Due uomini e mezzo Telefilm
18.25 Love Snack Real Tv
18.30 Studio Aperto Informazione
19.15 L’Isola dei Famosi Reality show
19.25 Mai dire isola - Polpette Reality 
19.35 C.S.I. Miami Telefilm
20.35 C.S.I. Telefilm

23.00 Necropolis - La città dei morti
- Horror (Usa 2014). Di John Erick
Dowdle, con Ben Feldman

0.55 Dexter Telefilm

6.00 Meteo - Traffico - 
Oroscopo Informazione

7.00 Omnibus - News
Attualità (Diretta)

7.30 TG La7 - Meteo
Informazione

8.00 Omnibus - Dibattito
Attualità (Diretta)

9.40 Coffee Break
Attualità (Diretta)

11.00 L’aria che tira
Attualità (Diretta)

13.30 TG La7 Informazione
14.00 TG La7 Cronache Attualità
14.20 Tagadà Attualità (Diretta)
16.30 The District Telefilm
17.30 L’ispettore Barnaby

Telefilm
19.15 Var Condicio Attualità
20.00 TG La7 Informazione
20.35 Otto e mezzo Attualità (Diretta)

0.50 TG La7 Informazione
1.00 Otto e mezzo Attualità (Replica)
1.40 L’aria che tira Attualità (Replica)
4.00 Tagadà Attualità (Replica)

Don Matteo 11 Rai Parlamento Elezioni - 
Conferenza stampa

Matrix prime Chernobyl Diaries - 
La mutazione

Piazzapulita
21.25
Telefilm

21.00
Attualità

21.15
Documentario

21.15
Film

21.10
Attualità

21.25
Film

21.10
Attualità
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Gli abbracci spezzatiLa Grande Storia

OGGI in Italia DOMANI in Italia

OGGI in EuropaOGGI temperature
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NORD
Maltempo su tutte le regioni con nevicate fino 
in pianura e sulle coste, moderate in Liguria, al 
Nordovest e sull'Emilia occidentale. Temperatu-
re in nuovo calo.
  
CENTRO
Maltempo con nevicate inizialmente fino in 
pianura tra Toscana, Umbria e Marche, poi 
rialzo in collina. Temperature in salita.

SUD
Molte nubi con piogge sparse e nevicate 
inizialmente fino a bassa quota in Campania 
poi in repentino rialzo. Temperature in ulteriore 
aumento.
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